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EL Poeta Dante , e della 
fila impareggiabil Com- 
media non accade , ch’- 
io teco più diftefamente 
favelli , dopo lo fcritto- 
ne , e difputatone in varj tempi con tan- 
ta ampiezza & ardore , Dirò folamen-* 
te , che le fimjlitudini , ond* è fparfa 
quell’ Opera , fono fenza fallo l’orna- 
mento più fplendido & ammirabile del- 
la medefima } e ciò per tre potentifli- 
me , & altrettanto vere ragioni . Pri- 
mieramente fi fcorge in effe una varietà 
affatto {ingoiare , imperocché non fi 
traggono fidamente da alcuni corpi 
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della natura, che fogliono parimente 
fervire à quelle , che chiamiamo Impre- 
fe d’Armi , e d’Amore } ma fono con in- 
dicibil variamento tratte dalle Favole, 
dalle Storie facre , e profane , antiche , 
e moderne , efterne e noftrali , dalla 
Geografia , e Topografia , dalle Scien- 
ze , dall’ Arti , cosi liberali , come mec- 
caniche : ma più che altronde, dalle 
più intime confiderazioni , affetti, e 
moti dell’ animo umano , e da ogni più 
minuto coftume del noftro vivere fen- 
fitivo , ragionevole , c civile * 

Vi fi ammira in oltre una fornirla 
proprietà & evidenza : parendo che rivi 
più tofto fi parli agli occhi , che all** 
orecchie } e che in effe Dante adempia 
le parti di Dipintore, anzi che di Poeta . 
Con tal vigore, & energia fi ricavano 
da* più nafcofti feni d’ogni umana affe- 
zione , e con efpreffioni sì adattate e vi- 
ve fi colorifcono^che per auventura in 

* tutta 
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tuttalaPocfianonvihà efempiodipiù 
felice imitazione . 

Per ultimo la loro abbondanza c 
numero è tale , che ardi (co dire non e(- 
fervi opera di poefia , in qualfivoglia 
genere e lingua , che da quella , di gran 
lunga fuperata non (la . Io qui non hò 
annoverato quelle , che non (1 eftendo- 
no oltra à due , o tre parole } e più tollo 
detti proverbiali , ò paremie , che fimi- 
litudini debbon chiamarli} come fono 
à cagion d’efempio , V eloce come Aqui - 
la , Vago come un Prato , Puro come G ri- 
fluito , ealtre di fimil fatta . Hò trala* 
(ciato ancora tutte le allegoriche } come 
quelle , che fervono da fe al fentimento 
fottintefo, e non hanno efprefTe e di- 
ftaccate le loro applicazioni . E di que- 
lle ve n*hà gran copia, così per modo 
di racconto , come nel Purgatorio Can- 
to I. ver(b I. * ■ <■ 

* 

4 • • * * 
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Per correr miglior 9 acqua al&a le vele 
Ornai la navicella del mio ingegna , * 

Che lafcia dietro a se mar sì crudele , ì 
come per auvifo d’ammaeftramento^o 
di fetenza , fi come nel jp aradtfo G*n-* 

tO 27. Verfo I24, r;;o , 

Ben fior ìf ce negli httomini V volere 1 • } 

Mala piaggia continua converte, • - i: -« . 

In bosa&acchioni le /tifine vere , ( > < ;r t 

Ma riftrmgendomi < alle vere e giufte, 
comparazioni ò fimilieudini , che han- 
no leJoro applicazioni diftinte ì e s’in- 
troducono con JtilaCé particelle , come , 
ficame , quale , in quella guifa che , e ,at» 
tre fimili ,.io ne hò ordinatamente 
eftratte (” quante appunto, per la mag- 
gior diligenza a me pefiihile unta- 
vi , ftimo che ve ne abbia ) quattro 
cento novanta qual numero , quan- 
do tutta l’opera foffe altrettanto mag- 
giore , pur farebbe una ben larga e 
copiofa dovizia . Anzi debbo qui au- 

. , verti- 
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vertire , che quello medefimo numerò 
di fimilitudini è non poco maggiore di 
quanto apparifee * Cenciófiacófa che 
in parecchie di effe s’intromettono altro 
nuove , per occàfione d’efprimere alcu- 
na parte , o proprietà della principale : 
come ilei Paradifo Canto I. verfo 49. 

E Jìcome fecondo raggio fuole 

llfcir del primo , e rif altre in Jufo ] 

« >f Pur come peregrin , che tornar vuole . 
Nel che è flato ih Poeta cotanto indul- 
gente, che talora più oltre lino alla ter- 
za fìmilitudine fi è diramato \ come fi 
v ede nei Paradifo Canto 1 * verfo 1 b. 
Come fi volgon per tenera nube 
: Du archi paralleli e concolori - 
~ Quando Giunone a fua Ancella jule y 
Najcendo di quel d'éntro quel di fuori , 

’>■ A gufa dèi parlar di quella vaga , 

- Cb’ amor confunf e > conte fol vapori . 1 
Dove fi Icorge dàlia fìmilitudine princi- 
pale degli archi paralleli nafeer quella 

A 4 delf- 



Digitized by Google 



& 

deir Eco *e da quella quella de’ vapori- 
fciolti dal Sole . Ora perche il ritrovate^ 
unità, e congiungimento tra i dilTcmi- 
glianti c contrari , è quella forza , e , per 
così dire , quella vittoria d’acuto inten- 
dimento , che mirabilmente palefa la 
fìngolarità degl’ ingegni , io hò fempre 
riputato il Poeta Dante , attefa Tanti-, 
detta varietà , proprietà, e copia delle 
fue fimilitudini , o comparazioni , uno 
de più elevati intelletti che abbia non 
pur laTofcana Poefia , mà eziandio la 

Greca , e la Latina. Balli aver accenna- 
^ * 

to fol tanto del Dante * per incidenza 
della mia Traduzione ..A quella io 
confelTo elTermi condotto da prima con 
qualche increfcimento e molellia . Non 
già perche lodcvolilllme non abbia 
fempre llimato le fatiche di tanti e così 
eruditi Scrittori , che trafportando da 
un linguaggio in un’ altro J’Opere de' 
primi eccellenti Maellri , hanno così 

alta- 
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altamente contribuito alla gloria di- 
quelli , & al bifogno della pofterità } 
ma perche a così facci ftudj mi è Tem- 
pre mancato ogni conforco , così dall* 
ufoj come dal genio . Nè fenza gran 
pena, e noja averei terminaco fimil lavo- 
ro , fe non avelli al pefo di quello gio- 
go fervile ritrovato opporcuno allevia- 
mcnco^ mà , odi o Lettore , di quanto 
ftrana foggia v egli fia . Hò penfaco di 
vie più allacciarmi ,eriftringerrai. coll*- 
obligo di riportare nell’ Idioma latino * 
verfo per verfo , J’acccnnato numero di 
cbmparazioni , o fimilicudinL , fecon- 
dando proporzionatamente il cedo -in 
tutti i Tuoi troncamenti , e trafporti , per 
modo, che in ogni mio verlb latino ne 
più mi dilunghi , nè più mi accorci ol- 
tra i limiti * ipifure, e contorni d’ogni 
verfo Italiano , Da così ftrecta legge 
{limo non effermi dipartito , fe non for- 
fè in due o tre luoghi , ne* quali hò giu- 
dici" 
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dicaco difimpegnarmi dà cotal lega- 
mento , per non mancare di chiarezza c 
fedeltà nell* efpofizione delia fentedza ; 
Quell’ aggiunta di tanta maggiore ob- 
bligala, ellrettezza ,ficcome nata da 
vaghezza del proprio arbitrio , non im^ 
pollami dalla neceffità della materia , 
mi hà nello flender quell’ opera allega 
gerito il pelo , e , fé non tolto , per buo- 
na parte diminuito il tedio della tradu- 
zione . Così, ò fonoufeito , ò mi fon lu- 
fingatod’ulcirdi fervitù,col più {Eretta- 
mente fervire : parendomi qui ancora 
poter aver alcun luogo ciò, che ad al J 
tro intendimento fcriffe l’Iftorico } 
omnia ferviliter propter Àominationem . 
Mi 1 rimane d’auvertire alcuni punti, i 
quali mi varranno per lo Icioglimertto 
dique’dubbj e difficoltà, che di leg- 
gieri in più luoghi potranno incorrere . 

I . Io dilli d’obbligarmi à riporta- 
re in latino il teflo del Dante , verfo per 

verfo , 



Digitized by Google 



verfo , non già parala per parola , che 
quella farebbe una leggerezza fenciul- 
lefca yfc non adzi una follia da mente- 
catto * Aggiungo d’effermi io ben le- 
gata a render Tempre il fentimcntó del 
Poeta , mà non già a feguirlo nelle fue 
cfprefÉoni, figure , e color» , i quali da 
me fi fono variati con piena libertà , fi- 
come hò giudicato piu convenirfi alla 
natura, Stalle proprie divife della lin- 
gua , e del verfo latino . Eccone il pri- 
mo efcmpio , che s’incontra nell’Infer- 
no , notato nel Canto 3. verfo r 1 3. 
Come d* Autunno fi Uvan le foglie , 

< Luna apprejfa dell'altra , in fin che ’l 
ramo r , : : - 

Rende alla terra tutte le fine /foglie . 

E da me così trafportato , : 

Quales (ponte cadunt Autumni tempo- 
re frondes, . ' . . * 

Occultantque folura, donec male 
fertilis arbor 

Spe- 
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Spettet humiftratos , tumuit quibuS 
ante , capillos . 

Dove potrà accadere , che taluno forte 
fi fcandalezzi , quafi poco felicemente 
io abbia refe quelle parole , l'una apprefi 
Jo dell' altra 9 con quelle, occultantqua 
folum . E pure non v*hà divario di 
fentimento * Imperocché volendo ivi 
efprimere il Dante , che le foglie cadu* 
te da’ rami ricuoprono il terreno intor* 
no alla pianta , l’iftefTa cofa fi fpiega 
da elfo per la cagione, e da me per 
l’effetto. . ; : *• » , .'■«? 

Or* affai frequente farà l’incon-» 
trarfi per quell* opera in forni glianti 
maniere di riveftire e colorire, diverfa-» 
mente dal Tofcano l’ifteffe forme . - Nò 
da me ciò fi è fatto a fol riguardo di fé* 
.guire , còme accennai di fopra , la prò*# 
prietà , ma ancora per foftenere la dn 
gnità del Latino idioma . Per la qual 
cofa potendo fovente con minor 

, fati- 
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fatica ritener rtfpreflìoni, e parole Tot- 
cane colle proporzionali latine , mi fono 
appoftatamente dilungato da quelle $ 
parendomi ben giufto batter l’ifteffo 
(entiero , ma non già feguire ad ogni 
tratto , e premere con piè fervile f ifteffe 
orme del tradotto Poeta. 

Il . ’E da notare , che la nobiltà 
del verfo Eroico , nel quole io ferivo , 
non ammette molte voci , e locuzioni , 
popolari e dim effe, che fi convengono 
al carattere comico , e fati rico , nel 
quale fu fcritta da Dante la fua Com- 
media Or in limili luoghi è fiato me- 

ftiere variar le forme del dire : il che fi 
come farà forfè fuccedutocol vantag- 
gio di qualche ingrandimento, cosi a- 
verà talora diminuita la forza 'deir Evi- 
denza . Di fomiglianti variazioni hò 
giudicato con più giufta ragione valer- 
mi , dove tutta la forza del Tefto ftà 
nella lingua, ò propria , o ftraniera , che 
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ufa il Poeta . Vagliami per ragion d’e- 
fempio l’addotta nel Canto 1 8. dell* In- 
ferno verfo 60. 

Che tante lingue non fon ora apprefie 
A dicer Sipa tra Savena e’I Reno . 
Dove il Dante , per impiegare un nu- 
mero grande , fi ferve del Popolo Bolo- 
gnefe ; il qual dice corrottamente fpa , 
il Tofcano fi : Ciò che a rigore di fevera 
traduzione non ha luogo acconcio nella 
lingua latina . Et io ritenendo il gene- 
re della corruzion delle lingue , hò tras- 
portato il medefimo lentimento al nu- 
mero de Poeti Maccaronici, per li quali 
fi forma una terza lingua dalla corru- 
zione della Latina , e della Tofcana : 
onde hò detto . 

Non tot aiortivis lingua thufcaque , la - 
tinaque 

Exercet crajfos Cocca] a Mafia Poetar, 
Per Somigliante guifa quel verfo nel Pa- 
rad. canto 29. 

Non 
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“ Non hàFiorév&a tanti hap , e Bindi. 
ho tra fportac* così t . 

Non tot Roma vetus Marcos , Quin- 
tofque recenfet . : 

III . Potrai qui richiedermi ; da 
qual neceflità coftretto , io abbia tri- 
tanti metri fcelto ed abbracciato l’Eroi- 
co ? Perche non valermi più torto de’ 
Jambici Senarj, i quali oltre Teflere a 
maraviglia acconci per le materie pro- 
prie dello Itile medio & infimo , fono. ; 
appunto quel metro , che è nftto, e ri- 
chiefto dalla Comica Poefia l Io da che 
intraprefi quella fatica # he» vidi tal* 
oppofizione $ e falda , e di gjufto pefo 
la riputai . Potrei ad efia rifpondere , 
che la prefcnte opera del , co- 

me che Satira Comica , 'ò Commedia 
Satirica da molti fia giudicata , pur non 
v’è mancato, chi all* idea e forma di 
Poema Epico, o Eroico la lòllevafle .... 
Potrei foggiugnere , convenirli a quell* 

- . Ope- 
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Opera il verfo Eroico , fìccotoe proprio 
della fatira . E finalmente quando an- 
cora non fi aveffe à dubitare , eh* ella 
Commedia fofle , potrei ricoprirmi , e 
foflenermi con lo feudo di quelli , che 
un tal verfo hanno ufaco nelle Com^ 
medie . ' Ma per vero dire , niuna 
di quelle rifpoflc a me foddisfà piena- 
mente . Dirò adunque avere fcelto 
un tal metro , per efler più noto all* 
ufo , e più gradito al palato del volf- 
go; al quale, ficcome a quél degl* in- 
fermi , nè fi deve tutto concedere , nc fi 
può tutto negare . Per l’iflefTo riguardo 
mi fon fervi to dell* efametro obbliga- 
to alla locuzion poetica , non del più li- 
bero , e che fciolto raffembra , anzi è 
Profaico favellare , ufato già da Orazio 
nè fuoi fermofli : auvengna che quello 
io reputaffi più atto per ifpiegare alcu- 
ne minute prioprietà della mentovata 
Commedia , t 

IV. Ave- 
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IV . Averebbe defiderato taluno, 
che alle fìmilitudini io aggiunge® le 
corrifpon denti applicazioni . Ma la 
giunta farebbe maggiore della derrata, 
e maggior lena abbifognava per regge- 
re al nojofo lavoro di più lunga tradu- 
zione . Nulladimeno perche talvolta 
s’incontrano fìmilitudini più diftefe , e 
che non recano feco Pulite particelle , 
onde fogliono rauvifarfi , e più torto 
deferizioni , che fìmilitudini al primo 
afpetto raffembrano , per accertare il 
Lettore , che vere fìmilitudini effe fono* 
hò ancor tradotto in detti cafì almeno 
parte delle applicazioni . 

V . Per le fopraccennate ragioni 
hò ancor lafciato di fcriver note e di- 
chiarazioni per più agevole intelligenza 
di molti parti . Ma di quelle potrai ef- 
ferne a gran copia fornito da quelli , che 
fopra la Commedia del Dante hanno 
divolgaco commenti, note, difeorfì^ 

B ragio- 
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ragionamenti , dialoghi , letture , lezio-* 
ni , e altre critiche oflervazioni . 

VI . Eflendo noto , che ledizioni 
di quella Commedia notabilmente va- 
riano così incorno all* ortografia , co- 
me a parecchie parole , che inducono 
diverfità di fentenza , io ti fo noto da* 
vere fceltaper la migliore quella, che 
diedero alla luce i Signori Accademici 
della Crufca ; & è un volume , come 
fuol dirli , in ottava , che ha il Tegnen- 
te frontifpizio . La Divina Commedia 
di Dante Alighieri Nobile Fiorentino 
ridotta a miglior legione dagli Accade- 
mici dell a Crufca . In Firenze per Do- 
menico Manfani 15:95% 

V II % Finalmente debbo render 
ragione, perche io publichi con Fron- 
tifpizio Italiano quell* opera di latina 
Trad uzione * Ciò s*è fatto a riguardo , 
che una fi copiofa raccolta di tutte le fi- 
militudini , e comparazioni del Dante, 

per 
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per le fola farebbe lavoro dà poterli da- 
re alla luce con uguale diletto & utile 
de* Lettori . Or* io riguardando più à 
quella parte della mia fatica , che all* 
altra della Traduzione , mi fon valfuto 
coli nel titolo dell’ opera , come in 
quella mia Lettera, più tallo della lin- 
gua del Poeta , che di quella , in cui tra- 
ducendolo ferivo . 






B 2 MI- 



Digitized by Googl 




' MICH AEL ANGELUS 

' J TAMBURINUS 

' ’ * » • * * • • * .'•••* 

% * • * ' 

Trapofitus Generali t Societath 

' ‘ J E. S U. . 



• . ) 




llM librutn , cui titulus , Le 

. • Y 

fìmilitudini della Commedia 
di Dante alighieri trafpcr tate veri 
fo per verfo in Lingua Latina da 
Carlo d Aquino della Compagnia di 
GESÙ , aliquot ejufdem Societatis 
Theologi recognoverint , & in lu- 
ccm edi poflè probaverint , faculta- 
tcm facimus » ut typis mandetur , fi 
iisad quos pertinet ita videbitur^ 
cujus reigratia has Litteras manu 
noftra fubfcriptas, & figillo munitas 
dedimus. Romx5.Martii 1707. 

Michael Angelus *T amburinus . 

T'*? T O 

•'* Ira- 
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Imprimatur , 

Si videbitur Reverendiffimo Patri 
Mag. Sac. Palatii Apoftolici . 

Dominicus de Z aulii Epifcopus V cru- 
lanusVicefg. 






* W «Mf 



Re*verendìJJìmo Padre * 

t V:. ^ 

L E fimilitudini della farnofa Commedia di Dante, 
fparfevi in cinta copia da quel felicifàrnoìnge- 
gno, come fono de’più illuftri órnarneiui-di sì grand’ 
Opera , così trafportute dal Padre Carlo xPAquWio in 
quello libbto dal parlar tofcan,o al lacirfdi dara£mo*per 
mio giudizio, a ì letterati d’ogni aJcrfi.Lìqgua, ampia 
ragione della fama già pallata lira loro di quel naara- 
vigliofo Poeta , e acquifteranno al Traduttore il me- 
rito d’àverli introdotti alla edghizìone dì lui j oltre la 
gloria d’aver compita una tal ardua imprefa con 
fomma fedeltà nel concepirne i fentimentijcon egual 
forza , vivacità , ed eleganza di llile nell’ efprimerlii 
e con illraordinaria fatica per l’anguftillìme leggi » 
che s’è preferite j prouvedendo per sì fatto modo 
non meno all’onore deli’ immortai nome dell’Autore, 
che del fuo • Nè contenendoli in loro cofa alcuna 
contraria alla noftra Santa Fede, e al buoncoiiume 
le ftimo degniflìme della pubblica luce . 

Gio: Vincenzo Luccbefni . 

B 2 
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Imprimatur , 

Fr.Joannes Baptifta Carus S. Th. 
Magifter , & Revcrcndiflìmi Pa- 
tris Paulini Bernardini Sacri 
Apoftolici Palatii Magiftri So- 
cius Ordinis Prxdicatorum , 
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CANTO 1. VERSOI*. 

E Conte quei , che con lena affannai* , 

Vfcito fuor del pelago alla riva , 

Si volge alT acqua peri pii ofa . e guata : 
CANTO I. VE R. SO f f. 

7 /. 

£ è quei , che volentieri acquijìa , 

E giunge V tempo , che perder lo face , 

Che 'n tutti i fu o' penfier piange , e sbattei fi a : 
CANTO li . V E R S 0 37. 

III. 

E quale è quei , che difiuvol ciò , cV e 1 ao//* ; 

£ nuovi penfier cangia propofia , 

•S* che del cominciar tutto fi tolle . 

CANTO " lì. V E li S O f 

Come falfo veder hefiia , qUand' ombra . ’ — - - 

CANTO II. V E US 0 127. 

V. 

Quale ì fioretti dal notturno gìelo 

Chinati » * chiufi » poiché V fol gl' imbianca . 

Si drizzan tutti aperti in loro fielo , 

CANTO III. V E RS 0 30. 

FI. 

Come la rena , quando 7 turbo fpira . 

CANTO HI. VE liSO 113. 

VII. 

Conte d' Autunno fi lev an le foglie , 

L una apprejfo dell ' altra , in fin che V 
Rende alla terra tutte le fiue fpoglie • 

i ' ‘ • 'V 

< , come 
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TVEclore non aliter fitjuis fublimis anhd 0 . . 

P oputam prendens , pelago jaclatm , arenam , 
Refpicit iratas , hadretqi.e immobdis , undas . 

. ■ ' 

'<• ; ^ ^ * . i • " 

Qualis ìnexpletis aurumqui cogit acervis , 

Eripit una dies , fi longo parca labore ». . - - 

Trifte oemic, mifecèque ’noras cruciatur m omne * 

.... v . .m 

Ut qui animi dubius ,roodo qua: placuere • , repellit, 
Acqqe aliò fercur , nova dum fententia furgit > 
lilla nec intereà dicendi exordia lumit 

‘db db dh ' 

Ut pavet ad vanas animai , refilitque figuras . .. 

: L v. v 

V • 

Non aliter , quos pda gelu nox invida flores 
Adftrinxic.pronos , redivivi folis ad ortus * 
Excludunt piftas eredo caudice frondes . 

, f . t v db - 1 

Ut globus excuflàì vento furit a&us arepK »... 

. jSlfe rfte 

V 11 • - 

Quales fponte cadunt Autumni tempere frondes, , 
Occultantque folum , donec male fertilis arboc 
Spedet humi ftratos,tumuit quibusante, capi 

V' ' . - v * v * ’ ut fo- 



Digitized by Google 



26 

CANTO III. VEB^SO VLT 1 M 0 * 
Vili. 

* / * • * t Come Phuom > cui fonno piglia .' 

C A N T 0 IV* V Z 0 

IX. 

Come perfona , che per far za c dejla * 

CANTO V* VE US 0 

X. 

. • * . ' * . come fà mar per tempejìd 

Se da contrari venti è combattuto * 

CANTO V * V E B^S 0 40. 

X li 

% come gli Stornei ne pòrtan tali , 

Nel freddo tempo 9 à fcbiera larga $ e piena « 
CANTO V. V E B^S 0 46. 

„ < X//. 

£ come i grù van cantando /or lai , 
facendo in aer di f e lunga riga 9 

CANTO V. V E H $ 0 84. 
XIII* 

Quali Colombe dal difio chiamate 9 
Con Pali aperte \e ferme 9 al dolce nido 
Volan per Paer dal voler portate : 

CANTO V* VEK.SO 1*$. 
XIV. 

come colui 9 che piange 9 e dice 4 

CANTO V t VER^SO VLTIMOi 

X Vi 

• • * . . i- come corpo morto cade i 

CANTO VI* VEUSO 2%. 

xrii 

QttaP è quel cane , eh * abbaiando agogna t 

Sfi 



2> 

fgfe iM 

VIIL 

. . , ; ut Coirmi tetigit quem rofcida virga « 

12515 » $&» . . 

IX • 

Cogitur ut fi qui* dulceS abrdnrljiet'e fonino* . 

• r * 

* . . . ut totis mare vertitdr Ondi* 

T urgida fi fèriunt ridante* «quoti venti « 

jgfe && Afe 

? xV » , 

tlt fertur nigris Sturnordm exercittìS ali* ^ 

Expanfum nexus , dum bruma recurrit* iri agfflen. 

Afe Afe Afe 

XII ; 

Stramòni» ut carmen modulantdr Wifte voìdere*, 
Dum notum longo deferibunt aera fulco * 

xfò jSlfe 

xui* .. . . 

Ut , (ludiofa vocat fobolis qua* cuta « Oolumbas 
Immoti* reduce* ad nota cubilia pennis 
Prolis amot vehit , òccultas & fufficit alas * 

A& ^ AJfe 

, . « « ut lacrimi* qui verba fluentibas $quat. 

A& Afe Afe 

‘ XV. 

. . • « concidit ut fubitb qdem vita relinquit i 

Afe Afe Afe 

XVI. • 

Ut qui clamofo Iure* cani* indicat ore , 

Ponit 
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£ fi r acqueta , poiché ’/ pafio morde , 

Che fola a divorarlo intende , e pugna , 
CANTO VII. rEI^SO i j. 
XVlU 

Quali dal vento le gonfiate vele 

Caggiono auvolte , poiché Falber fiacca . 
CANTO VII . VE I^SO 22 . 
XVIU. 

Come fin Fonda là fioura Curiddi , / 

Che s\ frange con quella , in cui s'intoppa • 
CANTO Vili , VEB^SO 15. 
X/X. 

Corda non pinfe mai da fe faetta , , 
fi correjfie via per l'aer J nella , 
CANTO Vili . VEIiSO 12* 

XX. 

Quale colui , e he grande inganno af colta , 

Che gli fia fatto , e poi fe ne rammarca » 

- CANTO . IX. * VE W 0 67. 

XXI. 

Non altrimenti fatto , che d'utt vento , 
Impetuofo per gli auverfi ardori , 

Che fier la felva fama alcun r attento : 

Li rami fckiant a , abbatte , e porta fuori i 
Dinanzi polverofo Va fuperbo , 

E fà fuggir le fiere . e gli Fa fiori . 

CANTO IX. V E\SO 7 6 . 

XXII. 

Come le rane innanzi alla nimica 
Bifida , per F acqua fi dileguati tutte , 
Finch ' alla terra ciafcuna s' abbica , 



... 

Ponit i oblatam rabiofum murmur ad efcam : 

Ile voret hanc , curas , & vires explicac omnes . 

tiNk sfflfe 

%. • XVII. 

Carbafa non aliter nimio turgentia vento , 

Si malum diffringit hyems , revoluta recumbunt • 

XVIII. •• • • .0 

Linda velut , rabida? quà fe vorat ira Charybdis ,• 
Frangitur in latus , aduerfxque illiditur undj * 

, • v ' ;i 
•r ‘ XIX. V. ^ 

Parthorum nullis excuflum miflìle nervis 
Obuia tam celeri diffringit nubita curfu • 

XX. 

Ut libi qui fraudes , & iniquos audiat aftus c j 

In caput immeritum ne dii , doleatque paratis 

*• * • XXI. ~ * - * 

Par fpecies rauco bacchaptis murmure venti , 

Cuoi vapor adverfus vires animofque miniftèat: 
Verberat ille nemus, tptis effufus kabenis , 

Et procul impulfis exfcindens robora ramis 
Pulvereas pra: fe nubes agit impete caco ; \ 
Difperfi huc illue fugiunthominefque, feraeque. 

, ' - v:j 

■ - *^XxTl, # ( J 

Non aliter rana? , fi formidatus in herba 

Fulferit anguis , aquis pavida: ftipantur in imis. 
Muta folo donec defigant turpiter ora « 



VJ 



par 
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CANTO IX. r£H.SO- tot. 

XXIII. 

, . , ma fi Sembiante 

D'huomo , cui altru cura firinga 9 e morda , 

Che quella di colui 9 che gli è dav tinte*. 

CANTO IX. VER^SO 112. 

XXIV f 

Sì come ad Arli 9 ove'l Radano fitagna 9 
Sì coni a Vola preffo del Qu amaro , 

Cli Italia chiude , è i fuoi termini bagna. 

Tanno i Sepolcri tutto 7 loco varo * 

CANTO XII f VER^SO 4, 

XXV- 

QUaP i quella ruina 9 che nel fianco 
Di qui daTrent 0 V Adice per coffe 9 
0 per tremuoto , 0 perfofiegno manco : 

Che da cima del Monte , onde fi moffe 9 
Al piano è sì la roccia difcofcef 1 , 

Ch * alcuna via darebbe à chi su f offe . 

CANTO XII . VERJSO if. 

XXVI. 

Si come quei , cui Pira dentro fiacca 

CANTO XII. VE USO 22. 

xxv li* 

Guai è quel toro 9 che fi slaccia in quella 9 
Ch 1 hà ricevuto già 7 colpo mortale ^ 

Che sir non sà , ma quà e là Saltella , 

CANTO XI II. VER,SO 7 . 

XXV IH. 

Non haniì offri fievpi» ni sì f°ltf/~ 

Quelle fiere Selvagge , che n odio hanno 
Trascina 9 e Covneto i luoghi colti . 

i Come 



Digitized by 



*2te ; . 

XXUI . 

, , , , « par fciUcct h$fit * 

Exercet gravjor cui mentem cura , premitque : 
Non qcuIìs nocat adftantes , non voce Salutat . 

• . ' jfe tifò} . 

XXIV . 

llt Rhodanus pelago quos proximqs irrigat , agros , 
Jftrorum & latos fìnes ( quos Adria lambens 
lllyricis dplcem Hefperiam difcriminat oris ) -, 
Nobilitane fparfis extantia faxa fepulchris . 

$Sn A (&& 

XXV. 

Eupis ut abrupt» pars ojirn diruta ripis 

lmpulit adverlìs Athefim , longèque retorfit , 

Seu trepidante folo , feu deficiente revulfa j 
Culmine ab excelCo , vaftam dedir unde ruinam , 
Afpera tic cautes camporum excurrit in aequor , 
Ar&us ut a fummo pateat vix vertice trames . 

XXVJ. 

Ccedit ut occulto rabies quemca?ca flagello • 

éfe A 

XXVII, 

Indita non aliter taurus qui vincula rupie , 

Excepit poflquam lethalem faucius ìclum , 
incerto* lapfante movet qui corpore greiTus . 

- tifo tfh ' 

XX Vili. 

Luftra colitfalcem haud pailis minus hifpida dumis 
Silvarum grex ìlle ferus , qui defpicit amens 
Mire folum : patrius placet horror littore Thufco. 

Cru- 

*7<, y/ 
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CANTO XIII'. VE Efi 0 48. 
XXIX . 

Come d'un fihzo verde , eh' nrfo fin 
Dall 1 un de capi , che dall altro- geme , 

£ cigola per vento , che và via . 

CANTO XIII . VEB^SO fi*. 

XXX. 

Slmilmente k colui , che venire 

Sente 'l porco , e la caccia alla fiua pojla , 

Ch } ode le befiie , e le frafchejlormire . 

CANTO XIII. VEB^SO 126 . 

XXXI. .. 

Come veltri eh 1 ufcijfer di Catena 

CANTO XIV . VE\SQ 14. 
v ' XXXII. 

Non d’altra foggia fatta , che colei 
< Che fù da piè di Caton già fiopprejfia 

CANTO XIV. VEB^SO a 9 , 
XXXIII. 

Tioven di fuoco dilatate falde » 

Come di neve in alpe fenza vento • 

CANTO XIV. VER^SQ $1, 
XXXIV. 

Quali Alejf andrò in quelle parti calde 
^ D'India vide ,fioura lo fuo fi itolo , 

Fiamme cadere in fino à terra falde • 

Verch 1 è provide à fcalpitar lo fuolo , 

Con le fitte, fchiere , percioche’l vapore 
Me' s'efiingueva mentre eh 1 era folo , 




5 * 

• ’ sfe 

XXIX. < 

Crudus adhuc veluti torris , qui flagrat in igne 
Parte fui ; ftillat tepidis pars altera guttis , 

Excluf$ ftridens , & murmure fibilat aura: • 

’ àtei . . 

« XXX. 

Excitum veluti Venator tendere contra 

Sentit aprum , faltus ubi longa indagine claufit 
NSque monent frondes emota?,habilefqueLacones. 

$£& 

XXXI. 

Ut Canis excuffit cum pondera dura catena: • 

■ 

XXXII. • 

Segnis arena pedum tardat veftigia , qualis 
Te , Cato , pugnantem Libycis exercuit oris . 

tifa 

’ XXX1I1 . 

Flammarum latos videas defcendere tra&us * 

Geu nix alta , tacet cum ventus marginat Alpes. 

j 3& A f8fe : ” • • • * 

xxxiv. c 

Rex Macedo haud alias , ubi fervida folibus ardet 
India , quà late tendebant agmina * vidit * 

Collabi aethereas , Se terram lambere flammas « 
Cautus at ille folum juffit calcare filenti 
No&e graves acies $ ca:cos ut terra uapores 
Ocius antediem intenucs exolveret auras* 



C 
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CANTO XIV v VEf^SO 79 , 

£"<»/* <&/ Bulicame efice 7 rufcelh t 
Che pari un poi trà lor le peccatrici , 

CANTO XV. VE USO 4. 
XXXVI . 

£»o/ir / Fi ami righi tra Gm&ante , e Br uggia 
Temendo 7 &>#o , che 'n w /or /’ 'auventa » 
Fanno lo. fchermo , perche 7 mar fi f uggia : 

£ i Fadovan , lungo la Brenta » 

Ter difender lor Ville » e far Cadili , 

Ami che Chiarentana il caldo fenta . 

. CANTO XV, V E f\S Q 18. • 

XXXVII . 

come fitto l dà fiera 

Guardar l'un V altro fiotto nuova Luna « 
o CANTO XV. VEB^SQ ?i. 

xxxv in* 

Come vecchio far t or fi't nella or uha 

CANTO XV. VEB^SO ' 4 j. .... 

XXXIX. 

è • * • • ro»o Awowz * che riverente vada , 
CANTO XV , VEBJSO iai. 

... ’-.ì ■' 

• •••••♦ • e parve di coloro. , 

Che corrono à Verona il drappo verde 
Ver la Campagna , e parve di tqfiwo. 

Quegli t che vince » non colui » eh? perde , 

CANTO, XVU VE USO- 3 , ..'j 

XLI. 

Simile a quei che V arnie fanno rombo . 



. j 



Qual 
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xxxv. 

E micat Hetrufci ceu rivus fonti* ab aflu , 

In Tua detjuftum qyem fle&jt tetta Lupanar» 

& 

XXXVI . . 

Qualia flaventes Merini , extremique Batavi , 
Oceanumcontra , fln^us donpifura minici, 
Nexa catenatis tollunt mupimiaa faxi$: 

Qualia , Medo^ci vel qui teuuefi; jiovales, 

Septa ftruunt>veterefque domos & tempia tuentur 
Montanas prius aura nives quam verna refolvat 

XXXVII . 

. . . folef ceu vefpete fero 

J-una recens dubios rerum concedere vìfus . 

: v, $ 5fe v r . 

XXXVllI . 

Ceu fenior figens in acu fua licia feiW v 

stfte 

XXXIX. < .ù.. w u 

. , , ut quem demiflus pudor oin# c e«ntem * 

C i 

XLv. 

*pi|diftat*kilte* 

Cui Verona levis pfoponit propri* cut$us 
Confertos pei; agro* j lati qui pplucre campi _ 
Era:vqiat , & fpciis teyiet vltipia figna relitti» • 

?#£ 

r ■ - XM. . •• •. - : 

Qualis apum ceilis faliens fQnor Qccupat aures , 



Non 
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CANTO, XVI . VEI^SO **. 

XLIU 

Qual foleatto i Campion far nudi e unti , 

Avuifando lor prefa , e lor vantaggio % 

Prima che fien tra lor battuti , e punti . 

CANTO XVI . VEF^SO 94. 

•• XLIIl . 

quel fiume eh' ha proprio cammino 
Prima da monte Vefo inver levante , 

Dallafiniftra cofia d' Appennino , 

Che fi chiama Acquacheta fufo avante , 

Che fi divalli giù nel baffo letto , • - . • ' • • » 

E h Forlì di quel nome è vacante , 

Rimbomba là foura San Benedetto 

Dall' Alpe , per cadere ad una fcefa » • 

Dove douria per mille ejj'er ricetto . 

CANTO XVI? VEB^SO 133. 

XLÌV. 

Si come torna colui t che vàgiufo '*■ 
Talora cefolver ancora , eh' aggrappa 
Afcoglio , ò altro che nel mare è chiufo 5 
Ch' 'tt rù fi fiende t e da pie fi ratrappa . - ♦ . . 

CANTO XVII . VE&SO 16. 

XLVi 

Con più color fommejfe , e fopprapofie • . « 

Nonfer ma' in drappo Tartari , ne Turchi , 

Nefur tai tele per Àragne impofie . 

• CANTO , XVII. VEB^SO. 19.W > ► 

. xiru . 

Come tal volta fanno a riva i Burchi , 

Che parte fono in acqua } e parte in terrai 
E come là tra li Tedefchi turchi 

» » 1 f ‘ « 



LoBe - 



V 



gb , sffl^ 

Non alios nitida exercent qui membra palerà 

Dant gyros,cautique hofte,campumque retentantj 
Inde truces ictus , & vulnera fasua fequuntur . 

. éfe, 

XLI 1 I. 

Hadriaci ut Bedefis qui tendit ad a»quoris undas , 
Pinifero ad folem à Vefulo converfus eoum , 

Quà celli hevum latus eminet Apennini , 

Lentus aqua;primùm tacitai cognomine gaudet. 
In vallem nondum effufus , campofque patentes * 
Mox alias fumens alio cum nomine vires 
Spumat agris , ò Dive, tuis cui Nurfia Mater 
Et prxceps circum fpatiofas murmurat asdes , 
Sacri rarefcunt ubi vafta in mole fodales . 

• 

XL1V . 

In fublime redit pelago fic vi&or ab imo , 
linci qui dentem eduxit navalis , adhazlit 
Interceptus ubi fcopulis , limove tenaci , 

Colligic in nodum qui crura , & brachia tendit . 

A 

XLV . 

Non tot ductìlibus congeda emblemata filis 

Mygdonii oftendunt oculis , Phrygiique Capetesi 
Nec tot mseandris telas variavit Arachne • 

A 

XLVl. f ; 

Ut , qua? curvato confiftuot litore , Cymbas 
Advertunt liceo proras , ftant aequore puppes 
Aut ubi mitis agros rigat unda binominis litri , 

C 3 Squa- 
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Lo Bevero s' affetta lì far faa guerra 

CANTO XVÌl. TEB^SO 49* 

XLVU . 

Non altrimenti fan di fate i Cani , 

Or col cefo , or col piè , quando fon morjl 
O da pulci , 0 da mofche , 0 da tafani . 

CANTO XV II, VEfSO 7f. 

XLVUl, 

« • 4 • » « come bue , che V nafo lecchi . 

CANTO XVII. VE fS 0 8f. 
XLIX, 

QuàP è colui f eh' ha sì prejfo V riprezzo 

Della quartana ^ eh' bugili P unghia [morte * 

E trema tutto , pur guardando 7 rezzo . 

CANTO XVII. VEt^SO too, 
L. 

Come la navicella efee di loco 
In dietro in dietro . 

CANTO XVII. VE ^S 0 io 6. 
LI. 

Maggior paura non credo che fojfe 
Quando Fetonte abbandonò gli freni , 

Perche 7 del , come pare ancor , fi coffe ; 

Ne quando Icaro mi fero le reni 
Sentì fpeftnar per la fcaldata cera , 

' Gridando 7 Padre à lui , mala via tieni . 

CANTO XVII. VE f^S 0 127. 

L Ili 

Come 7 falcon , eh ’ è fato afai su Pali 
Che fama veder hgàro , 0 uccello , 

FI* dire al Falconiere , oimè tu cali t 

Difende lofio \ onde fi muove [nello , 

Per 
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Squamigerum Gaftor pecus jnfeqmcuyque » voratque 

db db db 

XLVII. 

Ut canis , ardentes findit cum firius agros , 

Obnixus toto torquetur corpore , morfu 
Sasvus ubi coftas , caudamque infeftat alilus « 

db db db 

XLVIII. 

, • , pandas ut lambens bucula nares f 

db db db 

XLlX, 

Frigora ceu fentjt qui prima , novumque rigorem 
Quartana? infranti? , maculofos livicius ungues , 
Attremit , infefla necdum decedit ab umbra , 

a & 

b » 

Parvula non aliter fubducitur asquore navis 
Afta retrò fcnfim • 

, db db db 

LI. 

Non fecus expavit medio tremefa&us Qlympo 
Infelix Phaeton 9 cum fraina excufla remilit 3 . 
linde polus fiamma vel nunc veftigia fervat : 

Aut ubi inexpertus ceratas Jcarus alas 
Decidere immodicos fero cognovit ad «ftus , 
Nequidqua excplo increpitus,monitifque parentis. 

db db db 
J-U. v . . 

Ut longùm accipite? fufpenfas in aere , nutans 
Si nulla illeclus praeda , plumave rotati 
Aucupis eludic vota » & fruftratur hiantem , 

Pelili: , inque agilem librato corpore lapfum • 

C 4 Cir- 



Digitized by Google 



9 



4 ^ . 

Per cento mote , e da lungi fi pone ! s a 'ì 

D/tJ fuo Maejh o di f degno fo e fello . 

CANTO XrUù VE^SO VLTIMO. 

LUI. 

Si dileguò come da corda cocca . 

CANTO XFUU: VE^SO io. 

liv. 

Quale , dove per guardia delle mura ’ rn ii< » 

Più f e più fojfi cingon li C afte Ili , - r 'V Ci • 

La parte dea ’ e'fo* , rendon fi cura ♦ 

Tale imagine quivi facean quelli ; 

E come à tai fortezze -da' lor fogli ft. ‘ 

Alla ripa di fuor fon ponticelli , fi 

CANTO XV III. VEXSO a8, 

LVe . 

Come i Roman per Fefercitio molto , < onr fio ; ; T 

Vanno del giubileo , sù per lo ponte » .• i w n A, 

•» Hanno à pajfar la gente modo tolto t i ■ •. 

Che dalP un lato tutti hanno Infrante ; , si ;iA 

Verfo 7 Cajlello , e vanno a Santo Pietro \ > «■': \ . 
DalP ultra [panda , vanno verfo il monte * 1 05 
CANTO XV III . VER'SO 6o* 
ir/. 

Cfo »/r lingue non f m x ora apprefe 
A dicer Sipa , tra Savena pe'l Reno . 3&>i?xcì 
CANTO XIX . VE^SO 16. 

‘ LV II. 

Non mi paren meno ampi ne maggior t non ?.. v- 

Che quei » cAj/o» «e/ mio £e/ Giovanni , v 

Fatti per luogo de battezzatori i r. i 

L'un degli quali , è wo/^’ anni j r ■ ;J 

Eftppl io per un che dentro v'annegava s : - r 
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Circinat burnente! aura! » procul atque refidit ; 
Triftem adversi tuens.impacatumque Magiftrum. 

'•ir a V dUs» dfe d&n '• t • ?■: / te ' 

lui • 

Effugit, procul excuflum ceu millile nervis i \ c 

$ v $K& 

L*VU \ 

Qu,ales ut major firmet cuftodia muros ^ * » 4 . * <•> 
Hioc atque hinc lata: prastexunt oppida (offx , 
Obftru&ofque aditus & valla impervia praftant , 
Non illis hic dìffimilcs vifuntur hiatus . 

Ac veluti duoli por tarulli à limine primo 
Ultima ponticuli falices munimina neótunt , - 

M tifa 

LV . J? 

Turba frequens veluti, Latiam quanti cogit in Urbem 
Annus luftralis , geminato tramite poncis 
(Sommeat ,adyerfit minimum compresa caler vis. 
Altera pars ecenim conversa fronte tuetur v*' 
/Elia Caftra , Sacri tendens ad limina Templi j ; 
Clivofam remeans cernit pars altera Romani 




Non tot abortivis ljngnae Thufcarqne , Latinaeque 
Exercet craflbs Coccaja Mufa Poetas , v ? k 

Talis non una ad facrum pifcinula fontem _ ^ ; V- 
Zaccharida: nollri fublimis colli tur iEde » * ' ■ 
Cadérti infantes ubi tingunt rore Miniftri , 1 

Quaru ego,pra:teriic non multùm tempori*, unam 
Periresi, ut merfutn eximerem de morte puellumj 
v-v-f ' Quo 
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E quefio fi ‘i fogge l , eh' ogni bicorno fganni, 

CAUTO XIX t VER^SÒ 

Lvin , s 

£)0/i/ /#o/? il fiammeggiar delle cofe unte b 
Muover fi pur su per l'efirema buccia % K 
CANTO XIX , TEI^SO 49, 

L IX f 4 

. • . . , come'l Era^e , ci? confejfa 

Lo perfido ajfajfin t che poicb 1 <) jf//0 f 
Richiama lui , perche la morte ceffa • 

CANTO XfXl yE RS 0 y 8, 

z,*; \ ... . .... v * 

quai fon color che fiottati j 

Ter non intender ciò eh' è lor rifpofio , - , . 

Quafi f( cornati , e risponder non fanno . 

CANTO XXfyER'SO 8, 

)i, L X I f • 1 

• •••••*• al pajfo 

Che fanno le letane in quefio Mondo , 

C 4 NTQ XXI , yEKSO 7» 

LXlU • » 

Quale nell* Arzank de' Viniziani 
Eolie F inverno la tenace pece , 

A r impalmar li legni lor non fani, Vl . , , 

Che navicar non panno 9 e'n quella vece , 

Chifàfup legno nuovo , e chi rifioppa . 

Le cofie k quel , che più viaggi fece : 

Chi ribatte da proda , e chi fin poppa : 

Altri fà remi , ed qltgi Volge J, 'arte >..• vi 

Chi terzeruolo , ed artimon rintoppa ■ 

• . j V'fMr vs* . u 

• , 5 : 

»;?■ n v ~ 
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Q^o purgata fatis tioftri eft alidada Fa£li . 

A A 

LVHi « ' < * 

Fiamma velut, cui pihguis adeps alimenta miniftrat, 
Extremas fequitér fuffiminà lenta per oras * 

‘ dite A dite 

L1X • 

, , . f 4 audit prona vfclut aure Saeerdos 

Crimina latronis , fovea qui fixus in ima 

Pofcit inextin&us facrum t revocatque Minidrum# 

.tòte dite 

LX. 

. . . . . ceu curpiter h&rent, 

Reddita quos dubiis tefponfa ambagibii* angutit 
Muta itupor ligat tifa $ rtéc audeht hifceré contra . 

jft 

LXl. ‘ * " 

«.4 Quo confona grelTu 

Ritè preces itetatis , graditur pia turba per WbU, 



LXll « 

Ut Venetis ubi lata pia gis navalia furgunt , 

Brumali igniti* pix tempore fervec ahehis , - 
QualTatafque falò réficit luetante carinas . 

Ergo vbi multa licet rigidum pfòperare per annimi 0 
llle nouum nfalltar opus* teparare laborac 
llle fatifcentes lcJngii erròribus alnos : * ’ 

Nunc prorls Validi rèfonànt , nunc puppibimftus: 
Illa parat remos, totfquet pars illa rudentes « 
Velorumque firfu's profciffaque carbafa nectuùt . 



adver- 
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CANTO XXI : VEB^SO if. 
LXIII . 

.... come Phuom , cui tarda. 

Di veder quel , che li convien fuggire j 
E cui paura fubita [gagliarda ; 

Che , per veder, non indugia V partire . 

CANTO XXI. VEE^SO 44. 
LXIV . 

• . . • «0» fu majìino fciolto 

Con tanta fretta à feguitar lo furo . 

CANTO XXI. VEf_SO <*. 
LXV. 

Non altrimenti ì Cuochi àlor Vajfalli 
fanno attutare in mezzo la Caldaia 
La carne con gli uncin , perche non galli . 
CANTO XXI. V E 0 67. 
LXVI. 

Con quel furore , e con quella tempejla , 

Ch' efeano i Cani addojfo al povor elio , 

Che di fubito chiede , ove sarrefla . 

CANTO XXI. VEE^SO 04. 
LXV li. 

E co fi vi d' io già temer li fanti , 

Ch' ufeivan patteggiati di C aprona » 

Yeggendo fe tra nemici cotanti . 

CANTO XXII . VEItSO j. 

LX V III. 

P vidi già Cavalier muover campo , 

E cominciare formo , e far lor mofira , 

E tal volta partir per loro [campo : 

Corri - 
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LX1II. 

. . . . advertit veluti quiferiùs wquo 

Qua» fugienda oculis occurrunt cognita primis: 
Exanimes olii fubitus timor alligat artus : 

Nec tamen , ut videat , fegnem fuga lenta mo« 
ratur . 

' ?& 

LXIV. 

• . . excullìs nunquam cervice catenis , 

Tarn pernix canis infequitur veftigia furis • 

LXV. 

Non aliter vernis pnefes re&orque culinas 
Imperat ut mergant laticis ferventis in olla 
Dentato pinguem agninam , ne fubnatet, un co . 

$ìk 

LXVI. 

Non Ornili affiliens rabie , nec murmure tanto 
Turba molefta Ganum trifte« invadit egenos , 
Sordidulum extorquent flantes ubi qua^libus 
aflèm. . . ’ 1 • • * * 

A gite 

* ‘ ~ LXVII. 

Thufcorum peditum fic ora paventia vidi , 
Compulfi obfeflìs cùm tandem excedere muris , 
Tranlìrent médios , Arno fpe&ante , per hoftes • 

: gite gite gite . • 

LXVIII. 

Agmina fublatis vidi difcedere fignis , 

Conferere autfpugnam,autjufso procedere cenfu, 
Auc vexilla retro , vifo procul bolle , referre . 

Vidi 
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Corridoi vidi per la terra vofira , 

Aretini » e vidi gir gualdane » 

Ferir tome amenti , e correr giofiva 
Quando con trombe a e quando con campane * 
Con tamburi , e con cenni di Casella , , 

£ con cofe nojlrali , e con i fivane « 
ile già con st diverfa Cennamella 
Cavalier vidi' muover , ne pedoni , 
ile nave à fegno di terra ? ò di fiella 

X*//, |o 

IXIX, 



Come i Delfini , quando fanno fegno 
A ’ Marinar con Carco della fchiena , 

Che s' argomenti» di campar lov, legno « 

CANTO XXIU FE^SQ 

£ co»z’ alP orlo dell * acqua d'unfojfo 
Stan li ranocchi pur col mtffà fuori , 

Sì cip celano i piedi , e Patirò, graffo. . 

CANTO XXII,: rtKSO V' 
tXXI , 

; . # » , com* egliinconti'a 

Ch ’ rimane , e P altr a f pieci a • 

CANTO XXtU VBB^SO 130 

Non altrimenti l'anitra di botto \ ~ 

Qpando 'l falco» s'appv^fa « Tartufi# » 

Zd ei ritorna sù crucciato % e rotto . 

CANTO XXtn , XEKSO 3. 

lxxiii; ... , . . 



* Fxrfif; 4ft‘# or /fr * 



'"N 



.1 4 T 

Vidi equi te* , pqditefque tuis djfcufrere campis f 
Thulchia , & injufta*»rmi« ayertere prsedas. 

Vidi etiam badatasi lnd° r SQn wrere tqrmas , 

Tur ribus arra darete feu cla$ì<;a , figuum , 

Tympanaye ,aut yifa&, vicina per oppidaflamm*. 
Barbarici, &, quidqmd rwftris concentibi» addunt s 
Nec $amen uUa fQ»»ns commoyit dftida tantum 
/Eratas acies Equitum ,j»editumque caterva* : 

• Sidere nep fiC a4a f a*is % nec littore vifo , 

SÌliSS VI'. ! 

( v ’ L2£1X • 

Non aliter cum Delphineamieuere , monentque 
lncautos *noto dorEcurvamine, nautas 
Remigio in pqrtum celeri (ubducefecyq*bas * 

Extremo veluti ftagnat>cis margine fo K% 

Ora coaxaptes} piotpuqt, defarmia rapa» / u » 
Interiore luto reliquqm fed corporis abdunt « 

^ r t$s» »a&* 

• 'u.' •* . . v . •* 

» , . . ^ ficluteafdeprehenfus margine foffie 

Altee abit , C|no taquneulus altqr adh^rotv. 

&& 

c EXXH* /• ■' . . „ 

Qualis anas , quampurabe&t pifciuyla , pra?c«ps 
Condi tur , accipiter rapidi* ubi defrbe ali» > , 

Qui fuperas , indigna èemena ,Te collie in auras . 

$Jfe -• 

c- ;• . . EXXiU. 

Quale* Funigqri incedane , pia turba ,.fod3l<js . 

Ovum 
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« CANTO XXIII : VEItSO y, 

lxxiv . “ 

Che più non fi pareggia mò , ed ijfa . 

CANTO XXIII. VE USO io 
LXXV. ' 

E come Putì penfier delV altro [coppia . 

CANTO XXIII. VEB^SO *y. 
t XXVI. 

« • • v « ' i • • • piu crudeli j 

Che cane à quella leur e , ch'egli accejjfa . 

CANTO XXIII. VE^SO 38. 

V LXXV II. 

Come la madre 9 eh * al remore è defia , 

E vede prejfo à fe le fiamme acce [e 9 
Che prende 7 figlio , e /ugge f e non par refi a 9 
A uendo più di lui t che di fe cura » 

Tanto che folo vna camicia vefia » 

CANTO XXIII* : VE&SO 46. 

LXXVllI . • •••*- 
Non corfe mai sì tofio.acqua per doccia % 

A volger ruota di mulin terragno • 

Quand* ella più verfo le pale approcciai • • , 

CANTO XXIII.. VEWO 62*. 

XX XIX é 

. , . fitte della taglia 9 

Che'per li Monaci in ColognafàJJì . t <- ? 

CANTO XXIV. VE USO. 1. 

. : LXXX. }['•'■ 

In quella parte del giovinetto anno 9 

Che 7 Sole i cr in [otto l'Aquario tempra 9 
E già le notti al mezzo di fen' vanno 9 

• J Quan- 



\ 
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^ T LXXlV . 

Ovum non ovo fic coinpar , guttaquè gutt* • 

•$& disi 

LXXV. 

Senfa folent alia ex aliis fic furegre menti • 

LXXVI. 
non fxvior illis , . 

Apprenfum canis in leporem furit ore cruento , , 

A A 

LXXVII . 

Per no&èm ut prima evigilans ad murmura mater , 
Cominus accenfos fi ferpere confpicit ignea , 
Arrepta cum prole fugit turbata , «egacque 
( Urget prolis amor , propriae non curafalutis ) 
Vel tenui nudosartus obducere velo . 

iste a 

Lxxvni. 

Per longos fertur non ocyor unda canales , 

Iliceas a&ura rotas , lapidemque molarem } 
Proxima cum palas jam jam iiefcendit ad ipias • 

sSfe sft s& 

LXX1X . 
fic cannabe crafla 

Silvicolas veftitprastenta Colonia Rheno , 

A 

LXXX. 

Promit odoratam firontem cum mitior annu9 , 
Ardentefque comas Phrygiàfol temperat urna , 

Et longas , (sperante die ,nox contrahic umbras $ 



D 
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Quando la brina in sù la terra ajfiempra 
L'imagine di fua forella bianca , 

Ma poco dura alla fua pernia tempra , 

Lo Villanella , à cui la roba manca , 

Si leva , e guarda , e vede la Campagna 
Biancheggiar tutta » ond % ei fi batte Lanca ; 

BJ torna à cafa , e quà e la fi lagna 

Come V tapin , che non s» che fi faccia : 

Voi riede , e la fiperanoa ringavagna > . , 

Leggendo V mondo aver cangiata faccia 
in poco d'ora , e prende fuo v ine afro , 

E fuor le pecorelle a pqfcer cacccia « 

CANTO XXIV* VE\SQ 

LXXXt, : .. 

E cerne quei > che adopera , ed ijtinea « 

Che fempre par , eh 'nnanii fi prodeggia • 
CANTO XXIV > VB\SO fi. 
LXXX1I , 

Qual fumo in aere , od in acqua la fichi urna . 

CANTO XXIV, VLKfiO.ìf* 

L XXX III, 

Viu non fi vanti Libia con fua rena : 

Che fie Chelidri , Iaculi » e Faree 
Produce , e Centri con Anfefibena f 

Ne tante pefiilenaie ,tte sì ree 

Mofirò giammai con tutta T Etiopi a , 

Ne con ciò , che ti fiopva 7 mar rojfio ee , 
CANTO XXIV , VEfi^SQ \oo, 
LXXXIV . 

N* q sì lofio mai 9 tte ififcrijfe , 

Così 
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Cana piuina tefert viride crani fofa par herb*s , 
Demiflse leviter fàcjetn njyi? afthere ab alto 
( 111 a Coluta perit fed primi foli» ad «ftus ) 

Foflor , cui ipogi fpes omnis decidù anni « 
Stramine ab herbofacanCurgens f arva tueWt 
Lato teda gelu , miferafque ardefcic in Mas i 
ltque reditque domini?» & vanis loca qyjsftibus 
implet . . c 

Ut quem dura premit , libi nec fuccurrit , egeftas : 
Illuni fed tandem refovet fpes , lastra repprtaos» 
Dum cultos iterum cernitreviiefcerecampos : 
Ergo ferenato fumit iam podere virgam * v 
Et ducit teneras ad pafcoa nota capeUas • 

A flfflfe ffe 
LXXXI . . ; 

Providus ut dubise reputane incorai moda vita ». 

In prsefens parcns » venturo proQuefc avo. . j 

À 

LXXXir. i 7 r a * 

Pludu fpuma velut fummo perit » aere fumus . 

tifa A 

L XXXIII. 

Anguiferas pofthac non effesat Affrica poftea » 

Nam licet afflatu colubros , taduque malignos 
Gignat , & afpe&u crudelia fata ferente» », 
Monftriferi partus tamen illi haud copia cauta. . 
Provenit, Ethiopum campis nec tanta peruftis » 
Nec dives quo# unda rigat gemmanti» Erythra • 

m* A 

LXXX1V . 

Literulas citior non Cepianigra colprat . . 



D 
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CANTO XXl'r. VEt^S 0 106.. 
LXXXV. 
i Così , per// gran Savj fi confeffa , 

Che la Fenice muore , e poi rinafce , 

Quando al cinquecento fimo anno apprejfa • 

Erba , ne biada in fua vita non pafce : 

Ma fol d'incenfo lagrime , e d'amomo , 

E Nardo , e Mirra fon l' ultime fafce • 

» CANTO 'XXIV. VEE^SO. 112. . 
LXXXVI . 

E quale 2 quei , che cade , e non sà corno 

Ter forza di Demon , eh' a terra il tira , * 

0 d'altra oppilazion 9 che lega Phuomo , 

Quando fi lieva , che 'ntorno fi mira , 

Tutto fmarrito dalla grande angofeia y < • / • 
Cb ’ egli hà f offerta , e guardando fofpira . ; - 

CANTO XXV. VEB^SO 19. 

LXXXVII. .} ■ . 

Maremma non cred ’ /« » che tante u' abbia » 

CANTO XXV. VE USO y8, ■ 
hXXXVUl. 

Eller a abbarbicata mai non fue , v , , 

«/ier J* ; . • . . u . J 

. . CANTO XXV. ,VEJiSO . 64. - ! 
I XX X IX .. ; 

Cowze procede innanzi dalP ardore , 

Per /o papiro fufo un color bruno , 

Cie «o« £> «ero ancora , e 7 i/rftfjco «z/yore . 

Cowe 
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Non aliter , fi fama vetus non falfa repor tat , «• 
Aflyrius Phoenix ducit de funere vitam , , 

Certus ubi primum longi redit ambitus asvi : 
Gramine non alitar facili , nec vilibus hcrbis , 
Olii fed felix Nabathea: copia meifis 
Ne&it odoratas , tumuli fub norrene , cuna* . 

ffc tàfo 

LXXXVI. 

Ac veluti prasceps qui corrvit impete casco , 

In terranei pulfus , Genio impellente finiftro , 
Aut animas tenues vifeo remorante meatus j 
Cum focios ftupido , fibi redditus , ore tuetur , 
Prastrepidans morbi mifer exalbefcit ad i&us 
Exafìi , atque imo fufpiria peftore ducit . 

' 

LXXXV11 . 

Non tot Tyrrheni generat maris ora colubro*. 



Amplexus ederas fentit , nexufque tenace* 

Pianta minus ....... 

• 

LXXXIX. 

Suppofito veluti paulatim ducit ab igne 

Pagina fubrufum leviter perftri&a colorem } 
Nec nigrefeit adhuc , periit fed candor in illa.’ 

D 3 Orna- 
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CANTO XXV. Vt^SO 79 
Xt. 

Come 7 ramai tó Jotl() la gran ferfa 
De ’ dì Cani calar , cangiando fiepe , 
Folgore par , fe la via attraverfa . 

' CANTO XXV. VÉt^SQ 94. 

XCI. 

Taccia Lucano ornai , fa dove tocca 
Del mifero S abello , e di Naffidio , 

E attenda h udir quel , cb' or fi /cocca . 

Taccia di Cadmo , e d' Aretuf a Ovidio : 

Che fe quello in fèr pente , e quella in fonte 
Converte poetando , 1 non lo y nVidia , 
CANTO XXV. VEF^SO 132 
. XC 1 1 . 

# 

Come fate le corna la lumaccia . 

CANTO XXVI. VE\SO z\ 
XCIII. 

Quante il villan , eh ’ al poggio fi rigo fa , 

Nel tempo , che colui » che 7 biondo /I chiara 
, La faccia fua a noi tien meno afàofa , 

Come la mofea cede alla Zanzara , 

Vede lucciole gii per la V allea , 

Forfè colà , dove vendemmia ed ara . 

CANTO XXV /-* Vi Et^SO 34 

* xc/r. 

E qual colui t che fi vengiò con gli Orfi , 

Vide 7 carro db EH a al dipartire , 

Quando i cavalli al Cielo erti levar fi , 

Che noi potea fi con gli Occhi feguire » 

Che vedejfe altro , che la fiamma fòla , 

Si come nuvoletta in sùfalire .• 



xc. 

Ornatus viridi ceu pelle lacertus ad atftum 
Sideris Icarii , dumofa cobilia motans , 

Obliquus caliem tranfmittit ,more fagitt* • 

& 

XCl . - . 

iEmathii fcriptor belli non efferat ultra 

Nalìdii cladem indignam , fortifque Sabelli , 
T«enariis nam vifa mihi graviora fub umbris • 
Cadmum Peligni (ìleanc , comiteinque Dianae : 

Si virgo Elga in fontem , li Cadmus in anguem 
Vertitur , his inaióra leges miracula chartis « 

A & Afe 

XGll. 

Cornua in adduclam retrahit ceu cochlea frontem . 

éfo . 

xeni. 

Non tot colle fuper recubans fromlente colonus , 
Dudor inhexaultoe luci* quo tempore Titan 
Verberat auratis flaventia mellibus arva , 

Cum ccepcat Irridere culex , «Se ninfea quiefeit , 
Defpicit ardentes ferri lampyridas agris , 

Vomere quos findit , tumidi* fpoliatue racemi* . 

A iffifo 
XC1V. 

llt vates , vrfx fari quem vera probai;unC , 

Thesbitae currnm vidit tendenris ad altra y 
Corripuère polum cel*à cum fronte jugales , 
Illuni avidi* nequidquftoculis , Yultuqttefequutus., 
Nil prajter nexus flammarum , apicefque notavic 
Surgere j celfa petit ceu vento concita nubes„ 

D 4 rego- 



•. 1 

CANTO XXV I. VE liso 
XCV . 

• • . » . che par [urger dalla pira « 

Ov' Eteocle col f ratei fu mifo ? 

CANTO XXVI . VER^SO 87. 

XCVI. 

Pur come quella , r«/ affatica . 

CANTO XXVII . VERSO 7. 

XC//. 

Coi»? V Cecilia tt , ci»? mugghiò prima 

Col pianto di colui ( e c/ò/« dritto )* 

Che l'avea temperato con fua lima : 

Mugghiava con la voce dell ' afflitto , 

Siche con tutto , ci»’ ?/ [offe dà rame , 

7 pareva dal dolor trafitto . • 

CANTO XXVIII. VE liSO 7. 

XCVI II. 

Se s'adunaffe ancor tutta la gente , 

Che già in tù la fortunata terra 
Di Puglia fu del fuo [angue dolente , 

Per li T rojani > ? per la lunga guerra , 

Che deir anella fi sì alte J paglie , 

Come Livio fcrive , che non erra , 

Con quella , fentio di colpi doglie , 

P«r contrafiare a Roberto GuiJ cardo . 

£ [altra , // offa me ancor s'accoglie 

A Ceperan , là dove fu bugiardo 

Ci afe un Puglie fe , e là da T agline 0 zzo , 

Ove fieni* arme vinfie il vecchio Alardo $ > 

E qual forato fuo membro , e qual mozzo 
Mofiraffe , d' agguagliar varebbe nulla 
Il modo della nona bolgia fozzo . 

' ' *- Già 
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A A A 
xcv. 

• . 4 . fogo vlfus confurgere , quali 

Dgygii arferunt pori mutua furierà fratres . 

A A À 

XCVI . 

Fiamma velut , quam fasva q'uatit vioìcntia cauri. 

• XGVIl . . 

Taurus uti ficulus primùm mugire coaciu9 
Attificis gemitu( fìc fas & jura petebant ) 

Qui longos operi devoverac ance labores , 
lnclulì clamore rei ftridebat in auras j 
Cingeret & duro quamvis fua membra metallo » 
Corda tamen veris jurafles faucia posnis . 

A A A 

XCVII 1 . 

E tumulis rediviva fuis fi turba coiret , 

Q^a*, flavefcit ubi Cereri gratifiìma tellus 
Dau ìia , difFufo complevic fanguine campos / 
Sub Duce Dardanio * forti vel Amilcare natus 
Fecit ubi obfcuris illultria nomina Gannis , 
Nomina Romanis , pudeat ! notiiiima faftis : 

Si redeant .belli diJros esperta labores , 

Millia quot letho demilìc Neuftrius héros $ • 

Vel qua: dejecit ftygias Manfredus ad umbras » 

( Indigna? fraudis faltem te falfe puderet 
Appule ) Marforum vel qua? fumantibusaruis , 
Confilio fortis non milite , fregit Alardus : 

Tot tantasque acies fi pecora falla , lacertofque 
Orientare oarent , nullis laniatibus a?quent 
Llulnera fceda virù'.n , claudit quos nona vorago . 

Dolia 
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CANTO XXVlll. V E IQS 0 22 , 

XCIX. 

Gih veggi a per mezzul perdere , e Lullo, 

Corri' T vidi un , così non fi pertuggia . 

CANTO XXVltl* VERfiO %x. 

C. 

Tra l'ifoln di Cipri e di Maiolico 

Non vide mai sì gran fallo Nettuno , 

Non da Pirati , non da gente Argolicit . 
CANTO XX ir III. VEIQS o m. 

CI. 

E 7 capo tronco tenta per le chiome 
Pefol con mano , a guifa di lanterna . 

CANTO XXIX . VER^SO 4 6. 
CII. 

Qual dolor fora , fe degli Spedali 

Di Valdichiatia , tra 7 Luglio « e'I Settembre , 
E di Maremma , e di Sardignai mali i 
Fojfero in una foJJ'a tutti infembre } 

Tal' era quivi , e tal puzzo n*ufciva 
Qualfuole ufeir delle marcite membre . 

" CANTO XXIX. VE RS 0 78 . 

cut. 

Non credo’ , eh' à veder maggior trijìizia 
Fojfe in Egiva il popol tutto infermo , 

Quando fu l'aer fi pie » di malizia , 

Che gl' animali infino al pieci ol vermo 
Cafcaron tutti > e poi le genti antiche t 
Secondo che i Poetijianno per fermo % 

Si rijìorar di feme di formiche. 

Conte 
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XC1X. 

Dolia difrapto fondo , aflerifcrosque folutfs » 

Quanta impoftor Arabs , non tanca foramirra pan- 
chine . 

jfe A 

C. 

A molli Gypfo ad Balearis littora térraé 

Tanì turpes vidiflenegas , Neptunne rapina? j 
Culpatus minus ipfe Paris , Grajsqup carinae . 

CU 

Geftabat caput ipfè faum , mirabile di&u * 
Apprenfuin deaera » laternài more niterìtis • 

A 

' ' CH. 

Tecla fimul cogas curandis condita morbis , 

Quasque per'jellatem Ciani® dant ilagna paludis » 
Et quas littus habet fardoum collige fordes 
llndique , peftlferafqae lues , tetiìiinque cruorem^ 
Carceris ha;cfoédi facies ; & faétor in ilio , 

Qualem abrofa nigro tranfmittunt ulcera tabo • 

f tifa A - • '• 

cui . 

Triftior haud équidem mortis furgebat imago 
Tantalid® regrtis > merfam cum funere gentens 
Tolleret éxitiòfa lueS , & lèthifer annus : 

Nam pecudum gènus omné Colo , genus omnc 
volucfuiri 

Corruit , «xanimem donec pater JEacus urbenrt , 
Ut memorant vererès haud Hclo carmine Vates * 
Formicis fobolerh human am reddentibu9 , auxit . 

Subie- 
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CANTO XXIX . VEB^SO 74 . 

. civ. 

Come a [calciar s'appoggia tegghia a tegghia » 

CANTO XXIX . VEK.SO 7 6. 

CV. 

E non vidi giammai menare Jlregghia 
A ragazzo » afpettato da Jìgnorfo , 

Ne da colui » che mal volontier vegghia . 

CANTO XXIX . VEI^SO 8 f. 

CVI . 

£ traevan giù P unghie la fcabbia 
Come coltei di fcardova le [caglie , 

0 d'altro pefee , che più larghe P abbia • 

CANTO XXX . V E JfS 0 u 
CVII . 

Nel tempo , che Giunone era crucciata 
Per Semele contra 7 Sangue T ebano , 

Come mojirò una , e altra fiata , ' 

Atamante divenne tanto infuno , 

Che veggendo la moglie , co' duo figli » 

Andar carcata da ciafcuna mano , 

Gridò : tendiam le reti » fi eh' io pigli 
La Lionejfa ,ei Lioncini al varco , 

E poi difiefe i difpietati artigli , 

Prendendo l'un , eh' ave a nome Le arco » 

E rotai lo , e percofjelo ad un [affo , 

E quella s'annegò con l'altro incarco ; 

E quando la fortuna volfein baffo 

L'altezza de' Trojan , che tutto ardiva 
Sì che 'infiewe col Pegno il fèfù caffo j 

E cuba tri fi a , mi fera , e cattiva t 
Pofcia che vide Poltfena morta , 

E del 
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fafe ' V 

< C1V - 

Subie&as ignita premunì ut opercula teftas , 

éb 
cy . 

Armis non citior ftrigilem cpntorquet equinis 
Seryulus , imperio vel dudum accitus herili , 

Vel graviore gerens nutantia lumina fomno , 

•;V - . CVI ‘ 

Adnitens fcabiem horrendam fic exigit unguis , 
Mugilis ut corium culter defquamat ahenus , 

Aut cui dura magis riget ampio in tergore pellis • 

àb iàb dka 

' , v .. CVIi. , . 

Poftquam animo fedit fammi tibi fponfa Tonantis , 
Inceftam ob Semelem fontes evertere Thebas , 
Nec Qitis iratam Pentheus , nec mulcet Agave 3 
Infelix Athamas , male fano percitus a*ftu , 
Conjuge vix visà , geminos , fua pignora , natos 
Qua? malè geftabat nexis hinc inde laceftis , “ 

Quid moror , exclamat , laqueis includere pr$dam 
Oblatam , geminos fasvà cum matre leones ? 

Haec fatus genitor crudeles explicac ungues , 
Avulfumque Gnu matris lutante puellum 
Effufo , rotat in filicem , alliditque , Cerebro 3 
Merfaparensrapidis tecum. Melicerta , fub undis. 
Sors inimica gradus Se cum deiecit ad imos 
Res Phrygia: , totis metuendaque Pergama terris , 
Miftaque funt Regis-cum funere fonerà Regni , 
Argolicis ma? rens laqueis Priameja coniux , 
Immiti poftquam magata Polixena ferro , 

Threi- 
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E del fuo Polidoro in su In riv 4 
J)el mar t fi fa la doloro/ a Accorta » k ■* 

forsennata latrò ,fì come cane , 

Tanto dolor le fa la mente torta * 

Ma ne di Tebe furie , ne Troiane 

Si vider mai in alcun tanto crude , 

Mon punger beflie , non che membra umane , 
Quant* it vidi du ombre fmorte e nude , 

Che , mordendo , correva u di quel modo , 

Che */ porco , quando del porcil ft /chiude . 
CANTO XXX\ FE^SO. 49. 

cvnu 

i'vtdi un fatto a guifa di liuto , 

Pur eh ' egli avejf Avuta l'anguinaia 
Tronca dal lato , che Chuomo hà forcuto . 

- CANTO XXX,. VEH&Q 
. CJX. 

Come r Etico fa , che , per lafefe , 

L'un verfo 7 mento , e l'altrq in su riverte . 
CANTO XXX . FMK&Q 9*. 
CX. 

Che fumati , come mah > bagnata il verno . 
.CANTO XXX . FE^SO 1 36, 
CX\. 

E quale ì quei , che fuo danteggio fogna % 

. Che t f ignando « dif dora fognare , 

Sì che quel eh' è » come VQnfoJfe , ag%gna, 
CANTO XXXI. FEKSO 4 • 
CXII. 

Così od * io , che folev a la lancia 

D'Achille > e del fuo Padre ejjer cagione 



Prima 



Threicii & caefum Polidarum fraude Tyranni 
Sentit jinexpleti furiis agitata doloris , 

Terruit attonitas fubftis latratibus auras , 

Et mota humanam pofuit cum mente figurami . 
Sed neque dementes Theba; , nec Troica tellns 
Tot furi.is Cives egere , Ducefque fuperbos , 

Nec transfixus aper lic fieviit , ictaque Serpens , 
Ut geminas vidi torqueri immaniter umbras : 

Sic illfe morfu grafiautur , Se uogue cruento , 

Ut fegni furit indignans difclufus harà fus . 

A ’ i . 

eviu, r . 

Occu'rrit , fimilis fidibus , pinguiflimus unus -, 

Olii utrumque femur modo quis furaftjue , pe- 
defque 

Scindac , ubi io geminas findunt fé corpora partes. 

C1X. 

$ic * graffiate fitit lento qui tabidus aj&u , 

Deprimit inlerius labium , torquetque fupernum. 

ex. 

Fumant , uda manus veluti brumalibus horis . 

db assi 

GXi. 

Ut proprium qui fai fa videe per (omnia damnum , 
Somnia qui captans , traducere Somnia veilet , 
Votis deceptufque fuis , quod poifidec , optat « 

sSSte À ife 

. cxn. 

Non aliter prifeis memaratur vatibus hafta , 
ifcacidas gemini validis tradata lacertis , 

Afpe- 
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trijìd , e />o; buona manda . 
CANTO XXXI . V'EROSO 1 6.' 
CX1II. 

Dopo Ut doiorofa rotta , quando 
Carlo Magno perde la fanta gefia , 

Non fonò sì terribilmente Orlando . 

CANTO XXXI. VER.SO 34. 
CXIV. 

Come quando la nebbia fi dijjìpa , 

Lo [guardo a poco a poco raffigura 
Ciò , che cela 7 vapor , che C aerejlipa , 
CANT& XXXI. VEItSQ 40, 
CXV. 

Teroccbè come in sù la cerchia tonda , . 
Montcrepgion di torri lì corona 

CANTO XXXI. VE RJS 0 - 79* - 
CXVI. 

Come la pina di San Pietro à Roma • 

CANTO XXXI. VER.SO io 6. 
CXVII . 

Non fù tremuoto già tanto rubefio » 

Che fcotefTe una torre così forte . 

CANTO XXXI. VER.SO 139.-. 

. CXVUU . 

oual pare a riguardar la Carifenda • 

Sotto 'l chinato , quand ’ un nuvol vada , 

Sour 1 W 7 à » tìbf della incontro penda % 
CANTO XXXI. VE R.S 0 V LTI MO • 

a/i. 

£ co?»o *r/£oro /'» ve fi levò . 



Non 
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Àfper'afeftinam pod vulnera ferre faluteih * 

CXIII. 

Iratis poflquam fuperis , & Marce nefado , 
Occubuere Duces , Caroli pia figna fequuti , 
Infonuit frendens rauco minus arre Rolandus • 

A A 

CXIV. - 

Non alicer , primo nebuke Cum Sole refidunt, 
IncipiunC oculi excuffo difcemere velo , 

Qua? primùm livens aer cariata negabat • 

&& * 

cxv. 

Non aliter , furgunt ubi moenia du&a per orbem j 
Oppida difpofitar turres redimita coronane • 

• GXVI. • • • ' 

Seat Vaticanam nux pinea qualis ad aedem • 

dte dfo 

gxvii. 

Tarn vado nunquam tellus tremefacla tumultu , 
Occulto quaflas cum concutit impete turres f 

A sft 

CXVIII . 

Felfinear obiiciturnon difparturris imago, 

Fle&it uj>i frontem, cum prarterit albidanubes 
DefupéT, adverfo lateri librataque pendet « 

A 

CX1X. 

In Sublime caput , malus ceu nauticus , effert • 



Compc- 
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CANTO XXX ITI :VEStSQ 
CXX\. 

Non fece al corjo fuo sì graffo velo 
Di verno la D ano fa in Aujìericch , 

Ne 7 T unai là fotto 'l freddo Cielo , 

Com' era quivi : che fé Taberniech 
Fi /offe sù caduto » o Pietraia* a , 

Non auria pur dalV orlo fatto Cric eh . 
C4NT0 XXXII. VEK$0 li. 
CXXI. 

E come a gracidar fi Jià la rana , 

Col mufo fuor àelP acqua » quando fogna 
Di f pigolar fovente la Villana • 

, CANTO XX xil. VEKSO .49. 
CX.X11. 

Con legno legno fpranga mai non cinfe 

Forte così . ' 

CANTO XXXII . VEEJSO i*7- 
CXXIII. 

E come 7 pan per fame , fi manduca , 

CANTO XXXII. VEKSO 
*' CXX1V. 

Non altrimente Tideo fi rofe 

Le tempie a Menalippo per difdegno • 
CANTO XXX I V. VEH.SO 4. 
CXXV. 

Come quando una gr off a nebbia fpira » 

0 quando TEmifperio nojlro annotta , 

Par da lungi un mulin,cbe 7 vento gira « 
CANTO XXXIV . VE^O 1*. 
CXXVI . 

E trafparean come fefiuca in vetro • 

. y cornar - 
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Compedibus glacies durìs non tanta retardati 

Danubium , Auftriacis ubi torridus harcet in agris, 
Nec Tanain , gelida Bareas ubi fpirat ab Ar&o , 
Ut riget illa palu* . Vaftis cum rupibus Otkris 
llluc fi recidati Rhodopeque,& Caucafu* horrens, 

. Flexilis ex trema leviter ncc concrepct ora « 

Stagnicolae rauco ftrident ut murmure ran* 

Rictibus edu&is per aquas , cum fomnia captans 
Ruftica turba manu culmos decerpit inanes . 

(2XXII • 

Rullai fubfcudes adftringunt csedua Unga 
Tarn valido nexu . 

&Ì& & 

GXXIII. 

Utque avidos dentes cruftum cereale fatigat • 

rite 

CXXIV. 

Non fecus , infimdum ! rofit Calidonius Heros , 

O Menalippe,tuu,(quid non jubet ira?) Cerebrum. 






:v. 

Qualis , ubi nebulas ditf undunt {lamina venti » 
Aut ubi circumagupc prima fe tempora noftii > 
Profpicitur ipola pregnanti verfatilis aura • 

dte ifò À 

CXX VI. 

Pellucent , ut claufa levi feftucula v it r o , „ 

E z ad pian- 



6 9 * 

‘ CANTO XXXIV. VEEJSO ir. 

CXXVII. ' !r 

• • • • • com arco , il volto h piedi inverte • 

CANTO XXXIV . VEH.SO 44. 

. CXXVIII, “ 

p • > . . . • , , quali ■ 

• Vettgon di U , ove 7 nilo s'auvalla . 

CANTO XXXIV . VEEJS 0 4 S. 
CXXIX. 

Vtìe di mar non vid' io mai cotali • 

... ^ * 
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gite 

exxvn. . 

• • • ad plantas frontem detarquet , ut arcus , 

$te db 

GXXVIII . 

• • • • • quo turba colore 

A Nilo nofiras (lagnante appellit ad oras . 

gite gite gite 
exxix . 

Garbafa lata raagis nunquam tumuere per undas • 



•I* 
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CANTO I. VE USO 32. 

♦ 

I. 

D Egno di tanta reverenza in vifia , 

r/;e piu non dee a padre alcun figlivolo . 
CANTO I. VEH.SO 118. 

II. 

Corti' huom , che torna allafmarritajlrada , * 

Cle 'nfino ad ejja li pare ire in vano . 

CANTO li. PEI^SO il. 

III. 

Come gente , che penfa fuo cammino , 

Che và col cuore » e col corpo dimora r- - -r * 
CANTO II. VEH.SO 13. 

‘ 7 iv. 

• qual fui prejfo del mattino , 

Ter li graffi vapor , Marte rofpggia 
Giù nel Vanente foura'l fttol marino . 

CANTO II. V EI^SO *4. 

V. 

Come colui , che nuove cofe ajfaggia . 

CANTO II. VE liS O 70. 

VI. 

E come a meffaggier , che parta olivo , 

Tragge Ingente , per udir novelle » 

E di calcar neffun fi moftra Jchivo . 

CANTO II. VEViSO 124. 

VII. 

Come quando , cogliendo biada , 0 loglio » 

Gli colombi adunati alla pafiura , 

£ueti f fenza mojìrar V tifato orgoglio , 

Se eom ' 



! 
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1 * , 



p 



l» i 



I. 



Rovocat obfequium vultus- , promiflaque barba. 
Ut naùveftit vifus pater ora pudore . 

•\r ^ A 

. 11 . 

Non fecus in reSum referens veftigia callem , 
Longos jure dolet confumptos ante labores . 



) i . ’ .. i 111 • 

Ut qui difcefsus lentas male fuftinet horas , 

Longum animo percurrit iteri nil corpore inotus • 

1 1 - 

iv. 

. • .. . .- Aurora! qualis fub lumina prima 

Aere fervefcit craiTo Mavortius iguis . a 
Et face terrifica occiduis fuperimminet undis • 

é'& 

v . 

Ut qui perculfus rerum noYÌtate ftupefcit • 

« A ?35te " . . 

• • vi. .. . : 

Ut cum forte fubit confertam nuncius urbem , 

Quid ferat . esciti qo^runt juvenefque, fenefquej 
Turba frequens aditustenet.&circumftat euntem* 

tòfà '•* * v: ' 

•v VII. 

Granula carpentesv.eluti male pinguis avena: • 

Huc illue faliunt per pafeua beta columbx , 
Immemores tumidi failus , rivalis Se irae : 

Inci- 
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Se cofa appare , ondi egli abbiati paura , 
Subitamente lanciano ftar l'efca. 

Perche ajfaliti fon da maggior cura . 

CANTO II. VER^SO 122 . 

Vili . 

Com' huom che vìi t ne sa dove riefca. 
CANTO III. VERSO 49* 

IX. 

Tra Lerici , e Turbia la più diferta » 

La più romita via , era una f cala , 

Verfo di quella , agevole , e aperta • 

CANTO III. VE R.SO 6à. 

X. 

Quant' un buon gittator trarrla con mano . 
CANTO III. VERSO 72." 

X I. 

Conti a guardar » chi và dubbiando > fi affi . 
CANTO III. VER^SO 79. 

XII . . 
Come le pecorelle efcott del chi ufo 

Ad una , a due , a tre » e V altre fi anno 
Timidette atterrando Cocchio , el mufo ; . 

E ciò che fh la prima t e f altre fanno , 
Addojfandofi à lei , s'ella s'arrefia , 

Semplici e quete t e lo % mperchì non fanno . 
CANTO IV - VER^SO io. 
XIII. 

Maggiore aperta molte volte impruna 
Con una forcateli a di fue fpitte 
L'huom della villa , quando Puva imbruna 



V affi 
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Incidatat fubità fiquis formidine cafus , 

Dulcia fublata: pennis alimenta relinquunt’, 
Quipps urget gravior fervandfc cura falutis é 

A 

Vili. 

Ut qui , dum migrat , nefcit quò Cernita ducat . 

IX • • » » * 

Qua ; praerupta magis Ligurum per inhoCpita Cara » 
Afperiorque via eft , facili molliflìma clivo 
Gautibus his , fcopulifqvie queat collata videri • 

£i& 

Quantum tela volant valido contorta lacerto » 

fife 

XI. 

Talishumum fpe&at , qui plurima cogitat anceps • 

' • * 

XII- 

Geu feptis cum paftor oves dimittit apertis , 

Una praeit , fequitur mox altera , caetera turba 
Expe&at pavitans demifla fronte vocantem : 
Procedunt temere , quà callem prima capefòt j 
Olii nix® humeris , fiquid fubfiftere cogat : 

Ire juvac tacitas , nec eundi quasrere caufas • 

fSfe f*J ssk 

XIII. 



Septi majores aditus obftipat hiantis » 

Sentes iniiciens furcà » vinetàque fervans , 
Cernit ubi dulces nigrefcere rufócus vuas . 



Umbria 
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CANTO IV. VE RS 0 

xiv. 

Vaffi in Sanleo , e difcendefi in Noli j ? . 

Montafi su Bifmautova in cacume 
Con eJJ'oi piè $ ma quìconvien eh' huom voli . 

. CANTO IV. VER^SO 41. 

XV. 

più affai, 

, Che da mezzo quadrante a. centro lift a • 
CANTO IV. VERSO 92. 

XVI. 

Com' a feconda giù l'andar per nave . 

CANTO IV.. VERSO ioc. 

: XVII. .. 

Come r huom per negghienza a ftar fi pone . 
CANTO V. VERSO 14. 

v* XVIII.- 

• • . • come torre ferma , che non crolla 

Giammai la cima perfojfiar de' venti . 
CANTO V. VE USO 57. 

XIX. 

Vapori accefinon vid' io sì tofto 
Di prima notte mai fender fereno , 

Ne, Sol calando, nuvole d' Ago fio . 

. CANTO V. VERSO 42. 

XX. 

Come fchiera che corre fenza freno • 

CANTO V. VE USO 108. 

XXI. 

Ben fai , come nelP aer fi raccoglie 
Quell' Mmido vapor che in acqua riede , 

Tofto che f ale , dove 7 freddo il coglie 

Quali- 
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XIV. 

Umbria quas Collie , quas ora* Liguftica rupes 
Propter & ^miljam furgentia faxa viator 
Exuperat pedibus -, foli» ha*c peruia pennis . 

• • • • • • magis edita furgit , 

In medio quadrante petens quàm linea centrum s 

tifo gfe tòte 
XVI • 

Gymbula fulcat aquas fluvio yelut afta fe cundo / 

dtojsto tòte 

m • # Al • , , 

Ut qui delìdi» firatus fuadente recumbit . 

tòte tòte tòte 

XVIII. . 

• • •. • velutiturris,qu«fleaere nefeit. 
Omnia ventorum licet obftent prafiia , frontem. 

tòte tòte 
XIX . 

Tarn rapide nullus fubito vapor igne corufcans 
Noólis inoffenfa; primas diverberat umbras ; 

Non aeftiva cadens fic findic nubila Titan • . , 

tòte tòte, •- 

Effufis equitum fertur velut agmen habenis . , 

tòte tòte 

• XXI. 

Cogitur ac veluti fublata tepentibus auris , 

Qiy: mox in pluyiam redit atri mafia vapori* , 
Agre cum rigido copcretus foluitur humor . 

Inve- 
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CANTO VI. VERSO t. 
XXII. 

Quando fi partii giuoco della Zara , 

Colui che perde fi riman dolente , 

Ripetendo le volte , e trifio impara : 

Con l'altro fe ne và tutta Ingente : 

Qual và dinanzi , e qual dir ietro V prende p 
E qual da lato li fi reca a mente : 

Ei non s'arrefia , e quefio e quello 'mende: 

A cui porge la man , piu nonfà prejfai 
E così dalla calca fi difende . 

CANTO VI, VERSO 66. 
XXIÌ1 . 

A gui fa di Leon , quando fi pofa . 

CANTO VI, VERSO 149 . 
XXIV, 

Vedrai te fimigliante a quella ’ nferma » 

Che non può trovar pofa in su le piume , 

Ma con dar volta fuo dolore fcherma , 

CANTO VII. VERSO io ♦ 

. XXV, 

QuaP è colui » che co fa innanzi a fa ' 

Subita vede , ondi ei fi maraviglia , 

Che crede- , e nò , dicendo , eli' è , non c • 
CANTO VII, VERSO 66. 

xxn, 

A guifa ohe i valloni fceman quid , 

CANTO VII. VERSO 
XXVII, 

Oro , e argento fino , * cocco. , e biacca » 

Indico legnoi lucido, e fereno » 

Frefcofmeraldo, in fora , che fi fiacca » 

Vair 



) 
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tf&fe dfo 

XXII. 

Inveflit poftquam colpabilis alea finem , 

Subfiftit vittus , curis ingentibus a?ger , 

Triftia damnofi reputans incommoda jattus : 
Vittore accurens popuius/equiturque^remitque* 
Apprendi tque humero<s alter , prseic alter euntem* 
Pattam alii pretium memorant , & nomen amici 5 
llle fed urget iter , gnarus quid quifque requirat. 
Obuiacertaotemofhciisnon turba retardat 5 
Euadit Ile denfam aciem , fallitque fequentes 

m* tifo 

XXIII . 



Ceu leo, torva tuens circuii! , veftigia fiftit . 

* db db dfe 

L - XXIV, 

Membra thoro veluti fiquis languentia tradat , 
Non ullam cycnsea parir cui piuma quietem j 
Vertens ufque latus fed morbi cardia fàllit . 



^xxv ^ 

Sic non vifa prius lì cui fpettacula rerum 
Continuò occurrant , fubitis obtucibus haeret • 
Atque eadem nunc vera pucat , nunc diflòna vero. 

Vallibus ut juga celfa locumdant f«pè redatti» . 

. ■ ■ 

Clara licet nitidi» jungaspigmenta metalli» $ 

Adde corufcantes , mittit quos India , trunco9 , 
Abfcidique recens fibra» venafque fmaragdi : 

Nis, 
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DtilP herba e dalli fior dentro a quel f end 
Fofti 3 ci afe un faria di color vinto , 

Come dal fuo maggiore è vinto 7 meno . 
CANTO Vili. VEE^SO 2 8 . 
XXVIII . 

Verdi 3 come foglietto pur mo' nate . 

CANTO Vili. VEK^O 36 . 

XXIX. 

Come virtù eh' a troppo ft confonda . 

CANTO VII! . VEB^SO 6 3 . 

XXX. 

Come gente di J abito fmarrita . 

CANTO Vili. VEB^SO S7. 

XXXI. 

Sì come ruota più prcjfo allofielo . 

CANTO Vili . VE Efi 0 89 . 
XXXII. • - • # 

. % ... er una bifeia , 

Forfè qual diede ad Eua il cibo amaro . 
CANTO Vili . VEI^SO XOX. 
XXXIII. 

....... come befiia 9 chefi lifeia • 

CANTO IX. VEB^SO 34. 
XXXIV. 

Non altrimenti Achille fi rifcojfe » 

Gli occhi fuegliati rivolgendo in giro , 

E non fappiendo là dove fi fojfe , 

Quando la Madre da Chitone a Se biro 
^ Trafugò lui dormendo in lefue braccia 3 
Ja a onde poi gli Greci il dipartirò • 



Come 
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His , dono Divum , quae gratia fulget in hortis 
Confìta , vernanti fuperat fic illa colore , 
Jmmenfa? fuperant ut opes vìliffima rerum • 

tA 

XXVIII. 

Ut gemma tenera? frondes laclente , virefcunt . 

XXIX. 

Immodico veluti vis obruta fomite languer. 

fA 

XXX . 

Non alicer fubita formidine pe&us hebefcit . 

A 

XXXI. 

Ut rota proximior , quem circum vertitur , axi • 

tffe A 

XXXII . 

» • • • • horrebat lethifer anguis , 

qualis poma dedit prima? exitiofa parenti • - 

iA dite 

XXXIII. 

ut bruta cutem lambentia comune . 

» ' 

XXXIV . 

Non fecus Paride* excuflìt pedtore fomnum , 
Luminaque evigilans partes convertit in omnes , 
Virginci ca?tus male confcius , atque locorum , 
Ad Scyron mater poftquam , Chirone reli&o , 
Sopitum duxic teneri Lycomedis in aulam ; 
Sedfortem latitare diu non paflus UlylTcs ♦ 



F 



Utgc- 
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CANTO IX. VE^SO 4f. 

XXXV . ... 

Come fa rhaom , che [paventato agghiaccia . 
CANTO IX. VEB^SO 67. 

XXXVI. 

A guifa A' buoni ,cke in dubbio fi raccerta * 

E che muti 'n conforto [uà paura » 

Poiché la verità gli è Aif coverta. 

CANTO IX. VEE^SO 78. 

XXXVII . 

Pur com * /*» yèj/ò , che muro diparte . 

CANTO IX k VEEfiO ioj. 

XXX HI* 

Come [angue , che fuor di vena [piccia . 

. CANTO IX. VEE.SO ili. 
XXXIX. 

Cenere , 0 terra , che [ceca fi cavi , / 

D'un color fora colfuo vejlimento . 

CANTO IX. VEH.SO iji. 

XL . 

Non ruggiò sì , ne fi moftrb sì aera 
Tarpea , come tolto le fu' l buono 
Metello , d'onde poi rimafe macra . 

CANTO IX. fEItSO I 4 f* 

XLI . 

. ... . qual prender fi [uole > 

Quando a cantar con organi fife a « 

Ch' or sì , or nò s' inten don le parole . 

CANTO X. VEE.SO 9. 

XL II. 

Sì come t'onda , chef ugge , e s'apprejfa. 

Come 
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XXXV. 

Ut gelidus cui membra pavor tremefa&a revincit 

tòte tòte 

XXXVI . 



Ut qui primùm anceps , tandem rem comperit ipsS , 
Oppreflum veteri relevat formidine pe&us , 
Poftquam nulla tegunt obdu&um nubila verum . 

tòte 

XXXVII. 



Ut fciflura cavo murum difiungit hiatu . 

sSJfcs s2Jfc> 

Cflf»nra 

XXXVIII. 

Ut cruor incifar faiiens è vulnere vena; • 



A tòte sft 

XXXIX . 

Liventis cineris , foflasque recenter arenae , 
Produsse veftis referebat lana colorem « 



tòte tòte - v 

XL. 

Stridere fenferunt non lìc arraria poftes • ■ \ 

Tarpejos , rapto furiati Caefaris atmis 
Cuftode, aversàque procul prardivitc gaza. 

tòte tòte & 

XLI. ..... 

qualia reddunt 

Organa pulfa manu variar modulamina vocis ) 
Integra non femper cum yerba feruntur ad aures . 

tòte s 2 te tòte 
xlTi. 

Unda velut , modb quar refugit, modb lambit arenas. 



F a Red- 
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CANTO X. F ER^S 0 4y. 

XLUI. 

* Come figura in cera fi fuggella . 

CANTO X. FER^SO 87.' 

XL IV. 

Come perfetta , in cui dolor s' affretta . 

CANTO X. FER^SO 124. 

XLF . 

Uà» v'accorgete voi , cfo noi vermi , 

Nati a formar E angelica farfalla , 

' Che vola alla giuflizia fienza febertni . 

CANTO X . FEE^SO iafc. 

X LF 1 . • 

Po; fiete qnafi entomata in difetto , ' 

Sì come verme , in cui formazion falla • 

CANTO X . FEE^SO ijq* 

XLFII. 

Come per foflentar f alate , 0 tetto , 
per menfola tal volta una figura 
Si vide giunger le ginocchia al petto , 

La qual fà del non ver vera rancura 
Naficere a chi la vede , 

CANTO XI. FER.SO i&. 

XLFII I. 

• . • I andavan fiotto 7 pondo , 

Simile a quel , che tal volta fi fogna • 

CANTO XI. FEE^SO 101. 

• ' V. : • XLIX. . 

Non è il mondan ramare altro , eh' un fiato 

Di vento , eh' or vieti quinci , &• or vitn qui» Ai . 

• E muta nome , perche muta lato . 



Lavo - 
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XLIÌI. 

Riddit Ut impreflas & fervat cera figurai . 

- sSIfe tòte 

XL1V. 

Ut quem feftinat duro dolor angere morfu . 

?» A 

XLV. 

Sis memor , eruca: vili te (emine natum j 
Cum fumes alas , quas dat cadeftis origo , 
Ignitum rigda: Themidos revolabis adenfem 

^^XLVf ^ 

Gignimurentomatumfimiles : in luminis auras 
Expuimur partu » ut viciofa infera , Anidro . 

?» ?» 

XLVII. 

Sic , ne marmoreis defint fulcimina teckis , 

Supponunt trabibus Telamones terga vetuftis , 
Contraclique genu nitentia pecora tangunt : 
Fida licet (itpasna , dolet tamen ipfa , pavetque 
Speclatrix turba . 

jSjjKs $!&&> 

mm*ìw* vlWfi 

XLVIU. 

. . . • fub pondere turba gemebat , 

Ut male fopicos violens premit Incubus artus . 

& & 

XL1X . 

Nominis optatus rumor nil flamine diftat 

Ventofo : fpirans hinc inde remurmurat idem 
Halitus , & nomen vario fub fidere mutat . 



Eli 
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CANTO XI. FER,SO n6. 

L. 

La vojlra nominanza è color d'erba , 

Che viene , e và , e quei la difcolora , 

Per cui elP efce della terra acerba . 

CANTO XII . FER^SO i. 

LI. 

Di pari t come buoi , che vanno à giogo . 

CANTO XII. VE^SO 16. 

LI I. 

Come , perche di lor memoria fia , 

Sour' a fepolti le tombe terragne 
Portan fegnato quel , eh' egli era pria : 

Onde lì molte volte fe ne piange , 

Per la prmtura della rimembranza , 

Che fola a' pii dà delle calcagne . 

CANTO XII. V E I^SO 89. 

LIII. • 

quale 

Per tremolante matutina jlella . 

CANTO XII. FER.SO 99. 

LIV. 

Come a man dejlra perfalire al monte , 

Dove fiede la Chiefa , che foggi oga 
La ben guidata f opra Rubaconte , 

Si rompe del montar Tardità foga 
Per le J'calee , che fi fero ad etade , 

Ch' era Jicuro 7 quaderno e la dosa . 

CANTO XII. FERjSO 126. • 

LF. 

• • .* . . come color , che vanno 

Con cofa in capo non da lorfaputa , 

i. 1 Se non 
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Ah OS» dte 

L . 

Eft fama; favor incertus ; velut herba colorerei 
Innovat : arentem Titan pallefcere cogit , 

Qui priùs eduxit viridantem lucis in auras . 

• A A 

LI. 

iEquatà ceù fronte boves junguntur aratro • 

A 

LI 1. 

Sic « olio pereat ne gens memorabilis xvo , 

Saxa , tegunt cineres qua; terra; inftrata fepultos , 
Maiorum egregios titulos , & nomina fignant . 
Hinc gelida; vanis pulfantur queftibus urna; , 
Allìdec ingrato cineri cum fquallida turba : 
llla pios folùm fed mordet cura nepotes . 

LUI . 

. . . . . ... quale 

Scintillat fidus , radians Hyperione primo . 

L1V. 

Ad dextram velati properes fi fcandere montem , 
Tcpla ubi confurgunt, celsa qua; fronte fuperftant 
Urbi, va; mifera; ! lato quà ponte fuperbit , 
Afpera mollitur prasrupti anguilla clivi 
Appofitis gradibus , melior quos condidit tetas , 
Prifca fìdes aderat prava; cum nefcia ffaudis • 

A A A 

LV. 

• • . curarum veluti qui commeat expers , 

Quodque minus retur fublato vertice collie , 

F 4 Rem 
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Se non che i cenni altrui fofpicciar fanno 
Perche la mano ad accettar P aiuta 

E cerca , e trnova , e quell ' ufficio adempie , 

Che non fi può fornir per la veduta . 

CANTO XIII . V E R^S 0 48. 

LP I. 

Al color della pietra non diverfì . 

CANTO XIII. PER^SO 5-8. *•_ 

LVII. 

Così li ciechi , à cui la roba falla , 

Stanno a' perdoni a chieder lor bi fogna , 

E r uno ’/ capo foura P altro auvalla , 

Perche in altrui pietà tojlo fi gogna 
Non pur , per lo fonar delle parole , 

Ma per la vifla , che non meno agogna . 
CANTO XIII. PER^SO 64. 

l ri 11. 

E come agli orbi non approda V fole , 

CANTO XIII. PERSO 68. 

L IX . • 

• • • • • Jì come afparvier felv aggio 

Si fà , però che queto non dimora . 

CANTO XIII. PERIVO lao. 

L X. 

Come fa l merlo per poca bonaccia . 

CANTO XIV . PERSO 27. 

LXI. 

Pur com ' huom fà deir orribili cofe . 

CANTO XI P . VER^SO 76. 

LXIÌ . 

Com ' alP annunzio de' futuri danni 
Si turba 7 vifo di colui , eh ’ afcolta 

* D‘t qual 
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Rem turpém fignàt feci nutibus oblila turba j 
Explorans fummos digitis bis terque capillos , 
Quod quxrit, reperit : folers fic dextera prasftat » 
hfcia.perficerenc nullo quod lumina nifu. 

LVI. 

Livida reddebant lapidis tegumenta colorem * 

A ffe 

L VII . 

Sicoculis capti • faedum & lacrimabile vulgus , 
Sabfidium vita; pofcentes , tempia frequentante 
A.lternifque humeris inferto vertice furguut: 
Pecora nam pietas ftimulis majoribus urget, 

Non folùm querul; refonant cum murmure lingu$, 
Occupat at miferanda oculos cum fortis imago . 

LV11I » 

Verberat ut Qascos oculos fol lumine fero * 

L1X. 

• • . . obferat accipicris fic lumina filum j 

Nam fecus impatiens nulla confifteret arte » 

LX. 

Ut merula exiguo fecit confifa fereno » 

LXl . 

Horrida ceu nimiùm reticemus nomina rerum * 

LX1I . 

Pra;cinat eventus ut fi quis forte finiftros , 

Pallidus auditor turbato corde tremifcit , 

Incau- 
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Da qualche piirte il periglio laffltnni ' , 

CANTO XIV . VEB,SO 141* 

L X IH. 

folgore parve , quando l'aer fende . 

“ CANTO X\IV. VE liSO 144. 

txir. 

. . . . come tuon che fi dilegua , 

Se f ubilo la nuvola fcofcende , 

CANTO XIV . VEIiSO 147. 
LXV. 

, ... . f ornigli* tonar , che tojìofegua 

CANTO XV. VEE^SO *6. 
LXV X., 

Come quando dalff acqua » à dallo fpe echio 
Salta lo raggio alT oppofita parte , 

Salendo su per lo modo parecchie 
A quel che feende ; e tanto fi diparte 
Dal cader della pietra in igual tratta } 

Si come mofira esperienza ed arte • 

CANTO XV. VEIiSO 69. 

LXV II. 

Corri a lucido corpo raggio viene 

CANTO XV. VEE^SO 119. 

L X Vili. 

• . . fi con? huom , che dal fanno fi slega . 

CANTO XV. VEIISO 123. 
IXIX. 

A guifa di cui vino , 0 fanno piega . 

CANTO XVI. VEIiSO 1. 
LXX . . 

Eujo d'inferno , e di notte privata. 

D' ogni pianeta , folto pover cielo 9 

Qua»? 
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Incautum feriat ne vis inopina malorum • 

LXIII. 

Ignito fimilis jaculo , quod nubila findit . . 

dite ?S5fe A 

LX1V. 

. . • . . tonitrus fe more refolvit , 

Obiedae nubis dum denfa repagula rupit . 

A 

LXV • 

« •' t • ut Cadi fequitur poli fui gura murnaur . 

^ A 

LXV1 . 

Non fccus undanti s concha,aut fpecularibus amplis 
In latus opportuna reiìlic yerfatile lumen , 

Tarn rapide iaqueata petens faftigia tedi 
Quàm prius ima ruens fubiit : praeit impetus ille 
Delìlientis iter lapidis non difpare cradu j 
Ufu quod certo monftratur , & arte magiara . 

’ àlfa 

LXVI1 . 

Corpora ceu radius pellucida tranfmeat ardens . 

A .... 

L XVIII. 

. • . difcutit ut fegnem qui pedore fomnum . 

LXIX. 

Ut quem fomnus iners , vini vel copia curvat . 

f$ìfc dite 

LXX . 

Caligans erebi facies , & nodis opaca; , 

Sidera cum vultus condunt velata nientes , 

Et nu- 
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Quitti? cjfer può , di nuvol tenebrata f 
Non fero al vifo mio sì grojfo velo , 

Come quel fumo , eh' ivi ci coperfe . 

CANTO XVI. VERSO IO. 
LXXl. 

Si come cieco vh dietro a fu a guida , 

Ter non fmarrirfi , e per non dar di cozzo 
In cofa y che 7 molejìi , o forfè ancida . 
CANTO XVf. VERJSO 86 . 

L X X II. 

• . . a guifa di fanciulla, 

Che , piangendo e ridendo , pargoleggia . 
CANTO XVII . V E EJS 0 i. 
LXX1II. 

Ricordili t Lettor ,fe mai nel T alpe 
Ti colf e nebbia , per la qual vedejji 
Non altrimenti , che per pelle talpe : 

Come , quando i vapori umidi efpejfi 
A diradar comincianfi , la fpera 
Del Sol debilemente entra per ejji . 

CANTO XVII. VEH.SO ?*. 

LX X IV. 

...» a guifa d'ima bulla , 

Cui manca l'acqua ,fotto qual fifeo • 

. CANTO XVII. VEB^SO 40 . . 

LXXV. 

Come fi frange il fonno , ove dibutto 
Nuova luce percuote 7 vifo chiufo > 

Che fratto guizza , pria che muo ja tutto . 
\CANTO XVII. VEB^SO ya. 

LXXVI. 

Ma come al Sol, che nojìra vifa grava , 

E per 
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Et nubes nigraobducunt ferrugine c#lum , 
Noftra magis denfo non preflìt lumina velo , 
Quàm qui tollebat decumana volumiua fumus . 

A tifo 

LXXI . 

Duclorem apprenfum fequitur Gc lumine captus , 
Ne vagus exerret , ne procurrentia tigna 
Incautuaa feriant , vel acerbo funere mergant. 

LXXII. 

parvula Virgo , 

Primula cui gemitu , rifuque oftenditur a?tas • 

LXXIIl . 

Non fecus aSrii cum fumma cacumina montis 
Pra?texunt nebulse , Gc interiefta tuemur , 

Ut ftupida; per denfa vident velamina talpa? . 
Ac veluti cum congeries concreta vaporum 
Aere rarefcit tepido , lux pernia Solis 
Languidior cralfi perrumpic robora clauftri . 

• ••••• Gc fefe bulla refoluit , 
Nutrimenta neget parto G lympha tumori . 

LXXV. 

Sic oculis fopor excutitur , cum fufa repente 
Lux inopina gravi perftrinxit verbere vultus : 
Deterfus cremit illeprius , fugit inde ,peritque 

tòte 

LXXVi . 

Ut viola ad nimium caligane lumina folem, 

Imme- 
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E per fo turchi a futi figura vela , 

Coti la mìa virtù quivi mancava 

CANTO XVII . VERSO 7 *. 
LXXVII . 

Tur come nave eh ' alla piaggia arriva . 

CANTO XVIII. VER^SO a8. 

L\ XXVIII. 

• . . come' l fuoco muovefi in altura » 

Ver la fua forma , eh* è nata a f altre 
Là dove più in fua materia dura . 

CANTO XVIII. VE R.SO yS. 
LXXIX. 

. ... . fi come fiudio in ape 

Di far lo mele • 

CANTO XVIII. VER.SO 7? 
LXXX. 

. . . corrC un fecchion , che tutto arda . 

CANTO XVIII . VER.SO 87. 
LXXXI. 

I . . coni ’ buom »che fonnolento vana . 

CANTO XV HI. VE R.S 0 9 i. 

LXXX 1 1. 

E quale Ifmeno già vide ed Afopq 
Lungo di fe di notte furia e calca , 

Turche i Teban di Sacco avejfero vogo . 
CANTO XIX. VEKSO io. 
LXXX II I. 
come ’l Sol conforta 

Le fredde membra , che la notte aggrava , 
CANTO XIX. VERSO 41 . 

L XXXIV. 

Come colui t che fbà di penfier carca , 

Che fi 
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Immodica" lucem cum c«*elat copia lucis , 

Non aiiter mentis vigor hìc mihi concidit omnis 

db. afa 

LAXVU. 

Optatum fubeunt ut vela tumentia portum . 

• 

Lxxvnu 

• • • • ignis veluti fublimia fcandit , 

Natura monilrante viara , namque asthere celfo 
Spirat inexhauftum deterlis fordibus avum . 

afa afa afa 

LXX1X. 

• . . .„ . apibus velut impigra cura 
Condendi cellis fragrantia mella . 

• Ofa 

LXXX. 

• • • • • prasgrandis ut hydria candens . 
.... ut vanis agitant quem fomnia formis . 

afa 

LXXXI1 . 

Quales Ifmeno viridi , aut Afopide ripa 
Olente tacita ftipantur nofte caterva; , 

Orgya dum feftus refonat vinofa Cytheron . 

a afa afa 

LXXXlil. 

»... refovet veluti Titanius a?ftus . 

Notturno qua: membra gelu laqueaca rigebant • 

Cuia gravat marftam veluti cui plurima fjrontem , 

Diini- 
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CANTO XIX . rEH.SO 64 , 
LXXXV. 

Quale il Falcon , che prima à piè fi mira , 

Indi fi volge al grido , e fi protende , 

Ter lo difio delpajlo » che la il tira » 

CANTO XX. FEH.SO 6. 

ixxx ( ri> 

Come fi vh per muro fretto i merli . 

CANTO XX. V E E^SO 21. 
LXXXVII. 

Come fa donna che ' n partorir fia . 

CANTO XX. VEBJSO 81. 
LXXXVÌII. 

Come fan li Corfar delP altre f chiave . 

CANTO XX. VE^SO 1*9. 
LX XXIX, 

Oual prender fuol colui , eh' a morte vada . 

CANTO XX. VEKSO 130- 
y r . 



Certo non fi feotea sì forte Deio , 

Tria che Latona in lei facejfe V nido , 

A partorir li du occhi del Cielo • 

CANTO XX. rEH.SO 140. 

* ' . XCI. 

Come i pafior , che prima vdir quel canto . 

CANTO XXII. rEHJSO 67 ., 
XC 1 I. 

Tacejli come quei , che va di notte , 

Che porta il lume dietro , e se non giova » 

Mà , doppo si, file perfone dotte . 

’ * f E come 
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Dimidium pontis format qui cernuus arcuno • 

A A 

LXXXV . 

Ut prius accipiter piantar um estrema tuetur , 
Aucupis ad Yocem moie verfus porrigic aus , 
Aduolat & totis ad dulcia pabula penms . 

A 

LXXXVl . : 

Tramite murorum ad pinnas ceu ducirpur, arilo • 

A A A 

LXXXVII. 

Quo gemitu mulier jam jam paritura gravatur . 

éfa a 

LXXXVIII. 

Piratae ut raptas yendunt mercede puellas • 

?2ite ?$8ft ] 

.J.XXXIX. V 

Qualis fubrepit glacies, jam morte propinqua . 

A $!& 

xs. 

Neptuni Delos non Gc emota tridente , 

Cum Latona illic odio Junonis iniqua? , 

Et Pha?bum,& Phasbi pareret, clam nixa fororem. 

A A 

* * .XGI. •' • ' ' 
Pafìores ilio audito ceu cannine primùm • J 

A 

XGII . 

Sic prascedit herum famulus , qui no&e fub atra 
Non libi fugali callem poft terga retorto » 

Sed Domino monftrat , proje&a luce fruenti • 

• G ' • In fu- 



Digitized by Google 



CANTO XXIiI.~rE%SQ 133. 
XCJ 1 I. 

£ come Abete in alto fi digrada 
Di ramo in ramo . 

CANTO XXIII . VEH,S 0 a. 

xc/r. 

» così come far fuole , 

Chi dietro all ’ vccellinfua vita perde . 
CANTO XXIII . VEI^SO 19. 

xcr. . 

Si come i peregrin penfofi fanno t 
Ciugnendo per cammin gente non nota , 

Che fi volgono ad ejfa, e non rifiatino . 

CANTO XXIII. VE 0 aS. 
XCVI. 

Non credo , cfo cojì buccia firema 
Erifiton fi fujfe fatto fecco , 

Ter digiunar 9 quando più riebbe tema • 
CANTO XXIII / VEH.SO 34. 

xeni . 

f r occhiaie avella fenza gemme . 

CANTO XXIII . VEJ^SO 94. 

... ; ; ; ... XC vin- 
che la barbagia di Sardigna ajfai 
Nelle femmine fue è più pudica • 

CANTO XXIV. VEB^SO 3. 

XC/X. 

57 éohw nave pinta da buon vento . 

CANTO XXIV. VE^SO 34. 

c • 

#/» come f ìi chi guarda , e poi fa prezza » 

Tiù di un , che di altro . 



Come 
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dite stffe 

xeni. 



V 



In fublime abies paulatim ut tollitur, apto 
Ordine ramorum • 

dfo dte A 

XCIV. 

. . . Fortunam oculis fortitur ut auceps , 1 

Per denfos cui dulce dies impendere falcui • 

db- sS8te dito 
xcv. 

Ac veluti gradiens fufpenfa mente viator 
Offerat ignotos eadem fi femita vultus , 

Nil caeptum remoratus iter , refpeftat euntes • 

& dite 

LXVI • 

In rugas cute contrafta fic Theflalus oliti) 

Contemptor Cereris cenuavit pallida membra , 
Gum proprios , glifcente fame , difcerperec artut . 

dito dite, dita 

XGVIl . 

Stant efibili oculi , gemma: velut annulus exper* • 

A dite Siflfe 

XGV1II. 

Sardoas Ganeas , abiefti bulla pudori* , 

Sordibus haud illis , (patria: proh dedecus !) *qu« •' 

dte dito dte 
xeix . 

Ut qavis vento yerrit vada falfa fecundo , 

dte dito dite 
" e, 

Inter multa virum verfans velut agmina , pnefert 
Huncilli tacitus, 

G % Ut vo- 



Digitized by Google 



ioo 

CANTO XXIV ; VEKSO 64. 

cu 

Come gli augei , che verna» verfo V Nilo 
Alcuna volta di lor fanno fchiera , 

Tei volan più in fretta , e vanno in filo , 

CANTO XXIV . VERJSO 70. 

CII. - . 

E come V bHQm , che di trottare l laffo, 

Lafcia andar li compagni > e fi pajfeggia , 
finche fi sfoghi T affollar del caffo . 

CANTO XXIV . XEWO 94. 

, . ciii . 

QuaP efee alcuna volta di galoppo ~ 

Lo Cavalier di fchiera , che cavalchi , 

£ và per farfi onor del primo intoppo . 

CANTO XXIV . VEKSO : 108. 

* ... CIV . 

. Q£ a fi hramofi fantolini , e vani » 

Che pregano , e V pregato non rifponde ; 

Ma per far effer ben Invoglia acuta 
Tien alto lor difio , e noi nafeonde . 

CANTO XXIV. VEJ^S O 1^. 

CV . 

Come fan befiie [paventate , e poltre . 

CANTQ X[X 1 V . VE liSO 157. : 

evi. 

M giammai non fi videro in fornace 

Vetri , 0 metalli sì lucenti e rojfi . - , 

CANTO XXIV. VEH.SO 144. 
CVII. 

Coiti huom > che và 9 fecondo eh ’ egli af colta . 
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$ìfe 

Gl. 

Ut volucres , agit ad tepidum quas bruma Ganopum, 
TEquatà nunc fronte vìam , per nubila carpunt , 
Ocyùs oblongo caelum nunc ordine fignant . 

A iSBfe 
611 . 

Ac veluti longo laflatus pecora curfu , 

Dimiflis fociis , nifum , greflufque remittit * 

Donec ab immodico refpirent iLia motu • 

< &ÌX 

cui . 

Non fecus in medios interdum prottiit hoftes 
Fortis eques , parili* digreflus ab ordine turmas , 
Pugnando ut prima: decerpat laudis honores, 

C1V. 

llt cupidos , vacuofque angunt fua vota puellos , 
Quod rogitant infetta negac dum desterà : nempe 
Acrius ut ttudium tenero fub peétore glifcat , 
Ottenditque fimul, diifert fimul illa , quod optant, 

A fife 

GV. 

Territaceu medio* abrumpit bellua cqrfus 

A 

GV 1 . 

Non tic i dum claufus fornacibus aeftuat igni* , 

Vitrea inardefcic , fluidi vel matta metalli • 

A db 

GVII. 

Ut dubium qui nefcit iter , fequiturque docentem 

G 3 Ac ve- 
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CANTO XX ir* VE USO 14 f. 1 
CVIII. 

E quale annunzi atrice degli albori 
« L'aura di Maggio muovefi , e orezza , 

Tutta impregnata dal P erba , e da' fiori • 
CANTO XXV. VEBfiO 4. 

* C/A'i 

• . . come fi* Phuom che non s'affigge , 

Ma vajfi alla via fua , che che gli appaja , 

,S7 di bifogno fiimolo il trafigge . 

CANTO XXV. VE Ufi 0 iai 

ex. 

E quale il cicognin , che leva Pala , • 

Per voglia di volare , e non s'attenta 
D' abbandonar lo nido , e giù la cala . 

CANTO XXV. VEItSO 9 r. 

CXI. 

E come l'aere , quand ' 1? ben pi or no , 

Pfr P altrui raggio, che 'nfiefi riflette , 

Di diverfi color fi moflra adorno . 

CANTO XXV . VE Ufi O 97. 

CX PI . 

E fimigliante poi alla fiammella , 

Che fiegue 7 /tfoco , Ih vunque fi nfuta . 
CANTO XXVI. V E Efi 0 10. 
CXIII. 

...... n'hanno maggior fiele , 

Che cP.acquafredda Indo , 0 Etiopo .. 

CANTO XXVI • VEB^SO 34. 
CX1V. 

Così per entro loro fichiera bruna 
S'ammnfia l'un a con l'altra formica 

Forfè 
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sSlfe àfa 

' CVlIi. 

Ac veluti primi feftinans nuncia folis 

Ventilac aura recens vernantia moliter artfa^ 
Floribus ambrofiis prargnans, & olentibus h«rbis . 

fZite & 

GiX. 

• ut qui non anxius hseret , 

Sed cjeptum metitur iter , nil obvia curans , 
Conatus alacres fi res peragenda repofcit . 

A 

ex. 

Tollit inexpertas ut parva Ciconia pennas , 
Aére:afque vias meditatur , nec tamen audet 
Nidum deferere , elaras & deprimit alas . 

fi$& 

• CXl. 

Imbricushaud aliter fpiflìs cum nubibus acr 
Sole repercuflo , multseque afpergine lucis * 
Ornatus , varios trahit , oftentaque colores . 

A 
exn . 

Flammula cognato utnunquam fejungitur igni , 

Sed fequitur , quocumque vagus dilabitut , illum, 

A 

CXIII . 

• ♦ tua namque magis refponfa requirunt . 

Quàmgelidam fitic Indus aquam, vel torridus Afer . 

É'l& A 

CXlV . 

Nigrantis veluti difperfa per agmina turba» 

Formica fociis occurrunt , oraque jungunt : 

e 4 Quo 
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. Forfè à fpiar lor via , e lor fortuna * 

CANTO XXV\. YEB^SO 45. 
CXV . 

Voi come gr ù. » eh' alle montagne Bjfe 
Volajfer patte . , e parte in ver V arene * 

Quejie del giel t quelle del Sole fchife . 

CANTO XXV\. VE V^SO 64. 

cxvu 

Non altrimenti Jlupido fi turba 

Lo Montanaro , e rimirando ammuta , 

(quando rozzo , e fahatico ? inurba . 

CANTO XXV t?* VEtiSO 91. 
CXY 1 L . 

Quali nella triJHzia di Licurgo, ' x 

Si fer duo figli a riveder la Madre . 

CANTO XXVI . VEH.SO 132. 
CXVII 1 . 

Come per V acquali pefee andando al fondo « 
CANTO XXVII . VÉViSO if. 
CXIXé 

Qual è colui , che nella fqjfa è meffo , 

CANTO XXVII» VEKSO 37. 

cxx. 

Come al nome di Tisbe aperfe il ciglio 
V ir amo in su la morte » e riguardolla » 

All ’ or che ' Igelfo diventò vermiglio . 

CANTO XXVII» VEI^SO 47. 
CXX 1 . 

Come al fanciul fifa, eh' è vinto ai pome • 

CANTO XXVII . VEI^SO 76. 
CÌC XII. 

Quali fi fanno ruminando manfe . -t - 

• Le ca. 
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Quò tendant » rerum quid agant ut quarrere credas . ,v 

QXV t 

Ut fi forte grues fcythici fafligia montis 
Divif* , Libyaìqqe petant ardenti* arenas $ 

Ha?c ut pars brumaio devitet * at illa caiorem • 

m* m 

ex vi* 

Sic agit attonitos turbato pectore vultus 

Rufticus > acque filens ocuios huc verfat Se iiluc , 
Marmoreas , ruri afiqetus , cqrti traaiit in urbes « 

ex VII. 

Sic , duri fobolem luget duna mcefta Lycurgi * 

Mator Jafonios agnovit Lemma nacos * . , 

exvai * 

Pifcis ut*.ima petens fpecUncum lumina fallir • 

jjSbs 

ÉiufJ évnfi twin 

* exix. * 

Corpore ceu gelido fovea demiflus in alta * • 

& A 
. ’ cxx. , 

Audito erexit ceu lumina nomine Thifbes 
Piramus emoriens , Se visà coniuge claufit > 
Candida cuffi rubrum fumpferunc mora colorem • 

s&te A 

exxi. 

Morigerum faciunt oftenfa ut poma puellum . 

' •* A 

CXXI1 . 

Ceu placida? faturo cum gramina dente remandunt , 

Quk 
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4 Le capre , fiate rapide e proterve , 

Sopra le cime , prima che fien granfe , * 

Tacite all' ombra , mentre che 7 Sol ferve % 
Guardate dal pafior , che ' n siila verga 
Foggiato s'è , e lor poggiato ferve . 

CANTO XXVII. V E BJì 0.82. 

CXXIII. 

E quale il mandrian , che fuori alberga 
Lungo' l peculio fuo , queto pernotta , 
Guardando , perche fiera non lo fperga . 

CANTO XXVIII* VEI^SO 19. - 
CXXIV . ■ . 

Tal , q ual di ramo in ramo fi raccoglie 
Ter la pineta » fui Vito di Chiajfi » 

Quatta Eolo Scirocco fuor dì f doglie, 

CANTO XXVIII, VEEJSO 28. 
CXXV* 

Tutte V acque , che fon di quh più monde , 

Farrieno avere in fé mifiura alcuna , 

Verfo di quella , che nulla nafconde . 

CANTO • XXV 111 . VE I^SO 37. 
CXXVI. 

fi com' egli appare 

Subitamente cofa , che difvia 
Ver maraviglia tutt' altre penfare . 

CANTO XXVIII. VEI^SO f3. 

• CXXVII. 

Come fi volge con le piante frette 

A terra » e intra fe , donna che balli » 

E piede innanzi piede a pena mette • 



il on 
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Quae priùs indomita: faliebant celfa capellas 
Per juga , dum vacuas rabies ftimulabat edendi : ‘ 
Moxtacita,nimium ob folem,fpatiantur in umbra* 
Non.prócul inde latus paftor dum debile virga 
Fulcit , commiilìque gregis veftigia fervat , 

ÉÌ& ' 

CXXIil . 

Ut pecoris cuftós , furgit cui textile teclum t 
Ante gregem , tacita: vigit exigit otia notUs 
Anxius incurfufubito , aflultuque ferarum . 

CXX1V. 

Non alio ftrident impubi murmure rami 

Piniferi falcus , luce* prope ftagna Ravenna: . 

Cum furit indignans exculiìs Aufter habenis • 

GXX V . 

Un da fuo qua:cumque nitet puriflìma fonte > 

Judicio propri» lorderet Najados , ilLam 
lllimi fiquis rivo componere vellet . 

éfe 

C XXVI . 

. . . • . ut rerum nova furgit imago 

Continuò , mentem complet qua: fola , negatque 
Attonitam novitate alias admictere curas . 

« - 

cxxvu. 

Ut rotat argatas celeri vertigine pianta* 

Ad numef um virgo nedlens veltigia , do&o 
Vifa pedi vix illapedem pr#figere motu . 

, quali$ 
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CANTO XXVIII . VBK.SO 76. 
CXXVI II. 

. . • . • • non altrimenti 

Che vergine , che gli occhi onefii auvalli . . 
CANTO XXVIII . VE BJS 0 64. 
CXXIX. 

Non creilo , che fplendeffe tanto lume 
Sotto le ciglia a Venere trafitta 
Dal figlio tfuor di tutto fuo cofiume • 

CANTO XXVIII . VEB^SO 7Ù 
CXXX. 

Ma Ellefponto , là ’ ve pafsò Xerfe 
Ancora freno a tutti orgoglt umani , 

Più odio da Leandro non f offerfe 

Per mareggiare intra Se fio a e Ahido 

CANTO XXVIII . VEB^SO in. 
CXXXI. 

Come fiume , eh' acquifia 0 perde lena . 

CANTO XXIX . VEH.SO 4. 
CXXX 1 I . 

E come Ninfe , che figivan fole , 

Per le falvatiche ombre , difiando 
Qual di fuggir , qual di veder lo Sole • . . 

CANTO XXIX. VEH.SO 
CXXXIII. 

Più chiaro affai > che Luna per fereno , 

Di mezza notte nel fuo mezzo mefe . 

CANTO XXIX,. V E RJSO 5-9. 

.* CXXX IV. 

..fi tarde • 

Cleforan vinte da novelle Spofe - 

E di 
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- A dite dite 
exxvm. 

«... qualis f . . 

Pulchra decenter humo defigit lumina virgo . 

GXXIX. 

Haud equidem tanto fuccendit fulgure lucis 
Maternos oculos , jaculo cum fixit acuto 
( Noq ea mens puero ) tua te , Gythereia , proles « 

late iate fate . . 

: T GXXX. : 

Tedus Achemeniis fed puppibus Hellefpontus » 

Proh furor ! humanique extrema protervia faftus ! 
Non tibi He nocuit , no&urne natator Abydi , 
Cum fluctu luetante tuos tardarec amores . 



exxxi. 

Ut nunc parcus aquae , nunc auftior imbribus amnis. 

■ A dSSft 
cxxxu. 

Non aliter noto difperf* more puellas, 

Tecla per antiqui nemoris frondentia gaudent 
Pars libare diem,pars Gemere membra fub umbra. 

A A 

CXXXI1I. 

Glarior ignefeit , quam Carlo Luna ferino , 

Nocte tenet medium faturo cum lumino curfum. 

jSSfe 

GXXXIV. 

tam lenti regula motus 

Coniugio junctas poterat iuperare puellas • 



Pifto- 
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ll °CANTO XXIX' rEKSO 7f. 

cxxxr. 

E di tratti pennelli aveafembiante . 

CANTO XXIX. VER.SO 91. 

CXXXVI . 

Si come luce luce in del feconda. 

CANTO XXIX. VERSO SS» 
CXXXVH. 

, e gli occhi d'Argo , 

Sefoffer vivi ,farebber cotali. 

TANTO XXIX. VERSO iif. 
CXXXVIII. 

Non che Roma di carro così bello 

Ralle graffe Africano , 0 vero Augufto ; 

Ma quel del Sol faria pover con elio : 

Quel del Sol, che fuiandofà combuflo , 

Per Porazion della terr a devota , 

Quando fù Giove arcanamente giufio . 
CANTO XXX. VERSO J. 
CXXXIX . 

; , „ , l ... come*/ più baffo face, . 

Qual timon gira ,per venire aperto . 

CANTO XXX. VERSO 13. 
CXL. 

Quale i beati alnoviffmo bando , 

Surger un prefi ognun difua caverna , 

_ La riverita carne alleviando . 

CANTO XXX. VERSO il* 

\ CXL I* 

lo vidi già, nel cominciar del giorno 
La parte orientai tutta rofata , 
jE P altro Ciel di belfereno adorno . 

L la 
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GXXXV . 

Piótoris fimiles producit dextera traótus . 

sfe tòte 

GXXXVI. 

Flammiger ufque novis crébrefcit ut ignibus afiiter . 

tòte & 

CXXXV1I. 

• • • • • . oculi , quibus affluit Argus , 

Suppetcret fi vita , alia non luce niterent . 

tòte tòte tòte 

CXXXV11I. 

Curribus Urbs generofa Remi non talibus olim 
Exiliit , claros ageret curri la:ta triumphos • 
Cedere quin illi poflèt Titanius axis , 

Vindicibus flammis olim quidevius arfit , 

Telluris queftu tandem exoratus acerbo , 

Per c*li cladem , aflervit cum Jupiter sequum . 

tòte A tòte 

exxxix. 

• • ut feptetn , fidus Boreale , triones 
Certa luce regunt , qui clavum e puppe gubernant. 

tòte tòte tòte 

CXL, 

Felices anima: veluti cum , Sole fupremo , 

Corpora deteótis tolleat rediviva fepulchris , 
Sarcina mox animos quse non onero fa gravabunt • 

tòte, tòte 

_ . - CXLI, 

Quali* inalbefcit cum primùm rofcidus aer 
Pietà rofis fàcies eoi fubrubet axis , 

Purius ex omni Cselum fed parte renidet : 

Perfpi- 
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II» < 

E la faccia delfol nafcere ombrata 
Si che per temperanza di vapori % 

L'occhio lojofienea lunga fiat a : 

CANTO XXX . VERSO 45. 
CX LIL 

f V • col ri f pitto 3 

Col quale il fantolin corre alla mamma , 
Quando hh paura , 0 quando egli è afflitto . 
CANTO XXX. VERSO *8. 
CXLIH . 

ammiraglio , che 'n poppa od in prora 
Viene a veder la gente t che minifira » 

Ter gli alti legni , ed a ben far la 'neutra . 
CANTO XXX . VERSO 71. 
CXLIV. 

, co»** colui , che dice , 

£ 7 più caldo parlar dietro rif trva . 

CANTO XXX. VERS 0 79. 
CXLV. 

Così la madre al figlio par fuperba • 

- CANTO XXX. VERSO 8f. 
CXLV 1. 

Si come neve tra le vive travi , 

Ter lo dojfo d'Italia fi congela , 

Soffiata , e fretta dalli venti _ [chiavi , 

Eoi liquefatta infefteffa trapela , ■ 

» Turche la terra » che perde ombra , fpirt , 

Si che par fuoco fonder la candela . 

CANTO XXXI. VERSO 18. 
eXLVII. 



Come baleflro frange , quando fiocca , 
JDa troppa tefa lafua corda e l ateo 9 



E con 
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Per fpicuà Vttltus tunc fol caligine velat ; 
Congerie* neque enim vetat interiefta vaporum 
Defixos oculos longo fubfiftere vifu . 

T 

CXL1I • 

. fronte modella , 

Qua materna puer fugiens in brachi» eurrie , 

Si quid turbatus paveac , laefufue gemifcat . 

Late confpicuis ceu Duélor nauticus armi* 
Difpofitas acies , opera Se navalia luftrat 
Per puppes , pugnajque animos incendit amore • 

f • • • • valido ceu qui fermone perorans , 

Quae robufta magis retur , podrema relinquic • 

f3$fe 

CXLV. 

Sic nato imponit r/gidae brevis ira parentis . 

GXLVl. ^ 

Fraxineis velut incumbens nix algida ramis 
Siluofis humeris induruit apennini , 

In glaciem concreta rigens Borealibus auris ; 
Continuò at gelidus guttatim decidit hùmor , 
Affrica dum tepido* expiret mitior auftros , 

Non fecus ac lentum fe cera refoluic ad ignem • - 

^ 

CXLVII . 

Impete fic nimio elidit balilla reluflans 

Contentos nervo* , curvumque enormiter arcum : 

H * Segni- 
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E co» m*u foga ràfia siffatto tocca, i 

-, CANTO KKXi. VE^fiO 6 j. 

. ‘ CKLVIIU .. . 1 . . 

Nuovo augelletto citte P tré affetta : 

Ma dinanzi eia gli occhi de pennuti 

Rete fi f pitia indarno , fl fi filetta 

.CANTO XXXJ. FEtiSQ 66 . 
CXJ.IJC. 

Quale i fanciulli , vergognando , muti 
Cogli occhi a terra Jl4»nofi ascoltando , 

E fe ricpnpfcendo » etiptntuti * **.wj 

CAflfiQ XXXI. ®* 

fiL. 

Con men ài refifienzafì difarba 

Rpbufio cerro , o verp a&pfiral vento , 

0 4 quel Mila ferra d'Jarha . 

CANTO XXXft- VEKSO .!«• 

Cif. 

Come fiotto li feudi perfalygrfi. 

Volge fi fifhiera , e sè gira fólfiegno » 

Prima che pojjd tutta jft fe qeutfirfi . 

CANTO XXX li* VEX.SO 34 . 

Cl.ll li' , 

forfè in tre voli tanto fipwip grafie 
Disfrenata fiaett a • 

CANTO X XX II . V M liSO 41. 
Cfillir 

• , . . f . fora dagl' Indi . : r. 

Ne' b «fichi lor , per altezza ammirata . 

CANTO XX%.fI. VEKSO p. 

£ fi iv. . •_ • :: .? 

/? «/>/;** />/<!»/* 9 quando cafic a 

Giù 
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Segnius £metut n feriunt<Jo^yma tela. 

' ^cXL^uf^ ' ' ' 

Ales Jnexpertas repetitos iìftit ad iftus ; 

Piuma fejn'lis gves fed quas corxobprac , illas 
Haud quaquam laqueis capias , feriafoe fagittis . 

rifcft 

CXL1X. 

llt reticent teneri corapn monitore pii eli i ,, 
Deie&ifque oculis admittoQt afpera verba * 

Et folum ingenuo purgami male faóta ruboxe . 

éteì (Jte - 

cl. ■ .. 

Ocyùs ad terramfibris convulfa recumb.it 
,/Efculus , Aròloi Bore* fe u viòla lacerto ? 

Seu nemns impuleric rabies v i ole utior Aulici « 

tifo 

CJLi. 

T e&a acies clypels vitgns fic bollica tela 

Signifernm fequitur , fenfim revoluta per orbem , 
Integro priùs afta queac quàm corpore verti • 

site «Ss» rfte 

cui, ' ■ , 

Tergemino ia&n ipatium tenet aerjs asquujn 
ExcuiTum uccvis jaculam . V. c -;v 

\ CLIU. 

• • * • • « . • > « Indico Sylva 
Tarn celiò nulla* odentat culmine plantas « 




Arborei veluti faetus , cum beta corufcat 

H 2 



Lux 



>rr5 , ^ 

Già la gran luce mifcbiata con quella , 

Che raggi a dietro a'ia celejh lafca , 

Turgide fanfi , e poi fi rinovella 

Di fuo color ci afe una , pria che */ Sole 
Giunta li fuoi corfter fott ' altra fiella » 
CANTO XXXII . VE%.SO 67. 

C LV » 

Come pintor , che con efempio finga . 

CANTO XXXII . VEB^SO 7*. 

C LVI • 

Quale a veder de' fioretti del melo 9 
Che del fuo pomo gli Angeli fa ghiotti , 

E perpetue nozze fi nel Cielo t 
Tietro t e Giovanni t e Jacopo condotti » 

E vinti ritornare alla parola > 

Dalla qual fumo maggior fonni rotti $ 

E videro feemata loro fcuola » 

Così di Moiré , come d'Elia , 

E al Maefiro fuo cangiata fola 

CANTO XXX IL. VE USO 1P9. 
CE VII: • 

Non fcefe mai con fi veloce moto , 

Fuoco di fpeffa nube , quando piove 
Da quel confine » che più è remoto » 

CANTO XXXU.-VE&SO 116. 
CLVUU 

come nave in fortuna • 

Vinta dalP onde , or da poggia , or da orza • • 

CANTO XXXU » VEKSO ili 
CL IX» 

• • . ' quaP efee di cuor che fi rammarca . 






117 

Lux Phcebea , fuos illi fociatque nitores 
Squamofa exoricns poli fiderà , Portitor Helles , 
Augefcunt , viridi frondem renovantque juventa , 
Cum vernar fpirant aurar , Titania lampa* 
Jungitur arftivis cum nondum corrida fignis . 

A 

CLV . 

Nititur archetypas ut Pi&or reddere formas • 

CLVI . 

Quales , ut vifo pianta? fé flore bearent 

( Pomis namque famem fuperi felicibus explent , 
Lauta ftruit caeleftis ubi convivia fponfus ) 
Tergemini Ifacidar duòli ad feftigia montis 
Exiliere folo revocati voce Magiftri , 

Voce magis duros mortis rumpentefopores -, 
Ereptofque oculis dolverunt peòlore tritìi 
Thesbiten , Phariafque acies qui merfit Erythra ; 
Nec niveos velut ante , tuos , o Numen , amiclus . 

, Site Slfe s2& 

GL VII . 

Non terras fubiit rapido fic impete prarceps 

Ignea fax , fubitus cum decidit imber aquarum , 
Fufus ab artherea , quà furgit celfior , arce • 

CLVill. 

«* l • t • 4 

*•••#.. ut navis jaòlata profondo 
Nunc dextrumdat prona latus,nunc viòla finiftrum . 

dfo tifo 

_ CL1X. 

• • . • ut moefto erumpit vox peclore miiTa • 

H j ficut 
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tix. 

, , còme' leppà che ritragge f ago \ 

CATETO XXXTt. FEBISO i?7. 

• 7" C EX1 • " 

.• corte Ai gramigna 

Vivace terra . 

CANTÒ XXX li. VEK.SO I4$- 
CLXll. 

qnafì rocca ht alto monte . 

CANTÒ XXXIII. VE^SÒ f. 
v cixiu^ 

sì fatta t che poco 

Fiù alla Croce sic ambiò Àiaria . 

CANTO XXXlll . VEK.SO , 
CLXIV. 

Come a color , rfo riverenti 

Dittami a' fitto' Maggior parlando fono , 

Cta non traggatela voce viva a r denti . 

CANTO XXXlll. VEKSO ?9- 

’ ChXV. 

, yf cónte eeYa> da fuggeìlo * 

de la hard irhgretfa iìok traf tutta . 
ca^to *xxni< VE Fiso Sgr. 
CLXVl , , 

quanto fi difcorda 

Da terrà' l del , che pi ì* alto'fefi ina . * 

CANttò' XXXlll. VÉFiSÒ Ìd6. 
ChXVIU . 

• • • . . . • 4 fi coinè s'affigge 

Chi vèt dinanzi A fchitra per ifcorta , 

Se trnova novitate iufuo vejligge * 

,7 ' -1 Otfrf/ 
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tifa • - • 

cnx. 

• • • • ficut actmi devulnere Vefpareducit 

$bt 

• CLXTt 

• • • • • • ceugraminefellus 
Confita vivaci . 

?*Sfe éfa 

Gl XII . 

• . • arxveluti preterita cacumirte uftontte. 

CLXIII. •- ^ 

• . • • • • referebat maefta dolorem , ' 

Diriguit quo Virgo parens in funere nati . 

tM tifo afe 
CLX1V. 

Ut qui deie&is oculis , nimiumque paventes , 
Affantur quo* maior honos commendat & afta* , 
Libera qui tremuli* non promunt verba labelli* 

CLXV . 

• . . nitido cera ut fignanda laplHb f 

Qua* femel admilìt , dilnittere ntffcia forma* * 

• • • • suantum dittare videmus 
Stellanti* Carli fupremo a vertice terra* • 

CLXVll . 
defixus ut harret 

Monftrat iter dubium turbar qui pone fequenti , 
^iquid inatt’uetum properanti occurrere cernat . 

H 4 Quale* 
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CAlfTO XXXIII. FER^SO no. 
CLXVllI. 

Qnal fiotto foglie verdi • e rami nigri % . . . 

Soura faci freddi rivi l'Alpe porta . 

CANTO XXXIII. FER.SO 120. 
CLXIX . 

Come fà f chi da colpa fi di slega . 

- CANTO XXXIII . SJO. 

CLXX. 

Coni anima gentil » che rtonfàfcufa , . 

Ma fì fina voglia della voglia altrui , 

Tojlo con 1* i per fiegno fuor difchiufa . 

CANTO XXXIII. VER.SO 145. 
CLXXI. 

. come piante novelle 

Rinovellate di novella fronda . 
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CZ.XXIII. 

Quales enemorum ramis nigrantibus umbras 
Pfoiiciunt Alpes , rigidi prope fluminis undas , 

$lk 

CLXIX. 

Obieclo veluti qui fe de crimine purgar. 

' A 

GLXX . 

Gommodus oflficium fic non detre&at amicus , 
Uno curri fociis contentus vivere voto, 
lllorumque leves ad nutus decere mentein . 

CLXXI . 

• * • • • . verno ceu tempore piantar 

Ornata? viridis juvenefcunt frondis amiftu. 
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CANTO I. VEltSO 48. 

I. 
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jLX QV IL A sì non pii s'affiffe un qu anco 
CANTO I. VE^SO 49. 

II. 

E fi come fecondo raggio fuole , 

Vfcir del primo , e rifalire in J, ufo , 

Tur come peregrin , che tornar vuole . 
CANTO I. VEEJS 0 60. 

III. 

Qual ferro , che bollente efce del fuoco . 

CANTO I. VEI^SO 62. 

IV. , 

• • • • • £ orar quei , che puote 9 

Avejfe 7 del d'un' altro Sole adorno . 
CANTO I. VEBJS 0 68. 

F. 

Qual fife Glauco nel gufar delT erba , 
Che 7 fi conforto in mar degl ' altri Dei . 
CANTO I. ’VEKSO 80. 
VI. 









. .... che pioggia 0 fiume 

Lago non fece mai tanto difiefo , 

CANTO I . VEFfiO 9». 

VII . 

. . . folgore , fuggendo 7 proprio fito 

Non corfe , come tu . , eh' ad ejfo riedi • 
CANTO I. VEB^SO 101. 
Vili. 

. • . . . con quel fembiante 9 

Che madre fi fopra figli voi deliro . 



1. 



1^*0 N (le in folem Jovis ales lamina figic . 

A 



i ~ 



li. 



Pofterior velati radius difclufus in auras , 

A primo prodic , feque in fublime recondit , 

Patria folicitus repetens ut tedia viator. 

' 

► v , un* • 

Ut longo candes ferrum fcintillat ab igne. 



IV. 

. • . : rJ 4 veluti fi Gonditor orbis 

Clarius ire diem geminato Sole juberet . 

fife fitte fgfe' • 4 . 

.TI ' > , t ; V r . ' *• 1 • i 

Ut Glaucus formam guftatà perdid.it herbà , 

Auxit cum vafti demorfus numina ponti • 

r , v 

• • . • «" non prseceps imbei», non amnisinundans 
Alluvie tanta male cultos condidit agros . 

• ' dte ‘ ,* ■ . • ; 

. . . • > . ' k • niic sethere fulmen 1 

Segnius , aftra redux quàm tu nunc celfa revifis . 

- 

: . : vili. 

«... quo vultu , morbo gradante per artus , 
Mente laborantem mater videt anxia nacum » 

opus 







e 
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CANTO /. VE^SO 1 27. 

IX. 

. . . come forma non t'accorda 
Molte fiate alla 'nteniion dell ’ arte , 

Per eh' a rifonderla materia è forda . 

CANTÒ 1 . VE\SO 133. 

. X. • ' - : ' 

.* - i fi come veder fi può cadere 

Fuoco di nube ,fe l'impeto primo 1 

A terra è torto da f tifo piacere . 

CANTO I. 137. 

. y X /• i > 1: . 1 • 

fe non come (Cuti rivo , 

Se d'alto monte fcendeglufo ad imo . 

CANTO U .V E EfiQ 14*. . . 

. r . [ •• X lì. 

Cono a terra quieto fuoco vivo , 

CANTO II. VE I^SO 16. 

, XII h " ;■ iO j< • 

Que' giovi ofi , che p^faroa fylfP • . ... z.?ui. 

Non s'ammirarfn , cune? voifi (irete « 

Quando Jafon vìder fatto bifolco . 

<r ...CANTO: IU.VMJLW fi.. . . 
. t'y. : ^ XJV ■* :• : 3 :ÌA 

.... in quanto un quadre l pofa , 

E vola , e dalla noce fi fischiava . 

CANTO IJ,:;FEXSO. U .. . . 

. t XV m p v'-h-r: ; ■ 

Quafi adamante , che la $ol ferijfe . 

CANTO U, :t VÈItSO 4 f. 

r i- { '.' ni'' XVi*,’’ '•*:’* . 

*. - , confi acqua recepe 

t: 
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tSjife g tSfca iSSks - 

, ■ Mim «Irt «fi 

^X.« 

.... opus fip deficit inter 
Artificis perfaepe a>a^us , fruftratur <& 3rtem^ 
Maceria indici lis dum caspcis g-caqdibus pbftat , 

àì& 

x. 



• . . . . jcaelo valuti p«tit iipa i;eliclo 

Degenerans igqis* (5 pc*eep$.uubis ab alyo \ 
Ad tecjws fordeys yerti., pjoh dedectw ! atflec . 

&& & 

* ^ * 

• ... tremula. voluti lìjivulus lindi 
Ima pecat , m.ontis fublimi in vercicgjiacus • 

, ’ XU. ■ 

Ut fi ignis fubfidwt buoni » cui padda c*luaa . 

• tifo l&fo 

v i t 1 • x«u. 

Argivi Horoes , rate ve&i ad Colchica Regna , 
Obftupuere mioùs, «wgifiosjefflaotibus igaes , 
jEfonide* tauri* vjfoscum vertere glebas . 

| 2 Ì& 

, c.\ XlV. 

• . . . refidet quam parvo tempore teluna , 

Et procul excuflum curii© torquetur ab arcu • 

' 1 ffò dte làffe 

X v e 

Ut Phcebi radiis adatnas fulgentibos i<3us . 

'* «Ste - 

unda repeptat 

Colle- 
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Rtippio Ai luce , permanendo unita . 

cauto u. VEE.SO 43. 

XVII. 

m . . . ' • ma fia per [e noto , 

. A guifa del ver primo , che Vhuom crede . 
CANTO 11. VEE.SO 16. 

xvin. 

..... fi come comparte • 

Lo graffo , e 7 magro un corpo . 

. CAUTO 11. VEE.SO 88. 

XIX. 

; , . , come color torna per vetro 9 

Lo qual diretro a fe piombo nafconde . 

. CANTO li. V E E.S 0 lof. 

XX. 

E come a i colpi de gli caldi rai , 

Della neve riman nudo 7 fuggetto. •• 

E dal colore , e dal freddo primai • 

CANTO li.. VEX^SO 117. 

XXI. 

Totpe dal fabro l'arte del martello * 

CANTO Ili VEE^SQ IJ». 

. XXII. r 

E come l'alma dentro a vofira polve , 

Per differenti membra , e conformate * • • • 

A diverfe pot ernie fi rifolve . 

CANTO II. V E E.SO 134. 

XXIII . 

Come letizia * per pupilla viva * 1 • 

CANTO III. FEE.SO io. 

XX ir. 

Quali per vetri trafparenti e terfi , 

v Over 
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Collega immifla; jubar , indivifaque lucis * 

A 

XVII. /. 

reclufa patebunt , 

Creditur ut primi , qua; nota eft , regula veri . 

XVlll. 

veluti difeernimus uno 
Pra?pingues partes , macrafque in corpore . 

sfe 

XIX. 

» , . color ut vitro lucente refultat , 

Poftcriore tegit Iato quod brattea plumbo , •< 

v 

.xx. 

Non aliter tepidi radiis obnoxia folis 

Paulatim nivèos tellus deponit amidi us $ ^ 

Nec , yelut ante , vigor , color ed nec candidus illi. 

XXI. 

Ut Ferro ad fabri mentem dat malleus ufum . 

& 

XXII. 

Pars nodri limo fic juntta , fed sethere nata f 
Totos inlinuat fefe diffufa pet artus . 
Difpenfatque habiles vario prò munere vires . 

- - 

XXIII. 

Sic «culi mondrant laetà face gaudia mentis « 

igfo A 

XXIV. 

Qualis , perfpicuo fi figas lumina vitro , . . . 

I Àut 
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O uer per acque nitide e tranquille , 

Non sì profonde , che i fondi jten perji » 

Torna» de ' nofiri vifi le pofille 
Debili sì jcbe per la in bianca fronte • • « 

Non vien men tofio alle nofre pupille « 

CANTO ///. VEI^SO 3 $. 

XXV * 

Qffafi cotn' buona , cui troppa voglia fmaga „• . . 

CANTO III . VEf^SO 91 . .. . . 

XXVI . 

Ma sì com ' egli attvien , s'un cibo fazia , 

E d'uri* altro rimane ancor la gola , . - > . . . 

Che quel fi chiere , e di quel fi ringrazia * 

CANTO 111 . VEB^SO xa*. 

XXVII . 

Come , per acqua cupa , cofa grave • 

CANTO IV. VEE^SO i. 

XVI II. . t 

Intra duo cibi di fanti , e moventi 
D'un modo * prima fi morria di fame > 

Che liber' buomo l'un recajjè a denti : - - 

Sì fi farebbe un * agno intra duo brame 
Di fieri lupi 9 igualmeute temendo : 

Sì fi farebbe un cane in tra duo dame ... . . 
CANTO IV. VE R^S 0 la. 

XXIX 1 ... . , . 

....... qual fi Daniello , 

Nabucco dono f or levando d'ira , 

Che P ayea fatto iugiuf amento fella . - - * ' ~ 
CANTO IV. VEBifiO 76 . 

XXX . " 

• • • cornee natura face iu fuocAv" ’ \ 

Se mìl- 
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Aut nitidas tuearis aqnas fontifue , lacufue , -, 

Non immeufa illis modi) fit diftgntia fondi , 
Effigies vultus ima de parte refultat 
Languida j fronte velut candenti filia concb^ . 
Non bene per fimilem difcernitur alba colorerai , 

tifo .. 

x.. . XXV. ... v 

Ut nimià reticet qui fqjpe cupidine fandi . 

tifo tifo tifo .... • ...: 7 

. , , XXVI, 

Altera non aliter fi quando defipit efca , 

Altera fed magis arridet guftata palato , 

Pofciraus hanc iterum , laudatam mittimus illam • 

tifa tifo db 
. .xx vii. 

Ut grave pondus aquà roerfum vanefcit in alta • 

tifo tifo tifo - • . 

, XXVIII. ... ;V, 5 

ai duplex ajquè diftans , te prqvocet efca 
Illicio limili , prius arida fata fubibis , 

Ullam , liberiate fruens » quàm prendere poflìs. 

Divifo lìc agna metu fobfifteret anceps t 

Hinc illinc payitans,geminoruno gote Qf a luporumj 
Sic canis. ante duas ferrei jejiiniaidamas* 

tifo tifo tifo 

' . XXIX. l . ..<0 ; u 

• * • • « '• fic vates ,quemdimifè*e leone$ L 
Intaclum , Aflyrii lenivit corda Tiranni , _ 

Qui priùs infanas arfit teoiulfcntus in iras , 

• •“ ■ tifo tifa- • ■ t" 

XXX. 

natura veluti vigor erigitignemj . .. 1 
I * . Vi* 



• . 
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» „ , • 

Se mille volte violenza il torzà « ’ 

CANTO IV. VER.SO ios. 

XXXI . 

Ce#f* Alcmeone , che di ciò fregato 

Dal padre feto , la propria madre fpenfe^ 

Ter non perder pietà fi fé fpietato . 

CANTO V . VER.SO 17 . 
XXXII. 

I fi coni huom , che fuo parlar non [pezza . 
CANTO V. VER^SO 66. 
XXXIII. 

Come fùjepte alla fua prima mancia , 

Ceti più fi convenia dicer , mal feci , A 

Che , fervando , far peggio : e così folto 
Ritrovar puoi lo gran duca de ' Greci ; 

Onde pianfe Ifigenia il fuo bel volto , 

E fè pianger di fe , e i folli , e i favi , 

Ch' vdir parlar di così fatto colto . 

CANTO V. V E RS 0 8a. 

: XXXIV. 

• .* . cono' agnel , che lafcia il latte 

Della fua madre , e femplice , e lafcivo . - 

Sego medefmo , a fuo piacer, combatte . 
CANTO V. V E RS 0 9 u 
, XXXV.: 

• • . fi come [netta* che nel [e gno 

Percuote pria che fia la corda queta # ■ * 

CANTO V. VER.SO ioo. 

v c;, j •. xxxvi. : j;> 

Come in pefchiera , eh' è tranquilla , e pura 
Traggono i pefei a ciò , che vien di fuori , 

Per mofio ,che lo fimi n lor pafiura . > • 

.. t fico- 
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Vis adverfa licet violenter deprimat illumi 

tòte , . ,, 

XXXI. • ■’ V IV' '-.\l 

Alcmteon veluti hortatu , fsviflìme patrum , k >. - 
Amphiarae , tuo , genitricem tradidit orco $ v 
Impius infandas nimio pietatis amore « 

fàfe 

XXXII. 

Ut qui perpetuum fervat fermone tenorem • 

# A 

XXXIII. 

Ut nat* occurfu primo male cautus Jephtes^ 

Cui meliùs fuerat crudele retexere votum » 

Quàm turpi obfequio gravivi* delinquere. Gompai 
Atrides olii , pubis qui dudor Achiva? 

Sacrilegas natam infontem ma&avit adaras , 
Exemplumque abiit tragici* ferale cothurnis , 
Fama tulit fcedi quòcumque piacula cultus • 

À 

XXXlV. 

velut agnus la&e relifto , 

Quo vitam de matre crahit , per prata petulcus 
Fmicat , & faltu pugnax lafcivit inepto . 

' ' S5Ss 

xxxv. 

jaculum velut ultima metae 

Cum tccigic, nec adhuc nervorum fila quiefcunt 

éfa 

XXX VI. 

Afcenfu facili , fic ad vivaria fumma 
Exiiiunt pifces , quidquid conlpergicuc illic 
Namque putant aptam jejunisfaucibus cfcam . 

1 3 Vultus 
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CANTO V. VEIQSO, 133. 

XX XVII. 

Si come 7 Sol , cela egli JleJJl , 

Per troppa luce , quando 7 caldo ba rofe 
Le temperarne de' vapori fpejjì . 

canto ri. veiqso 124 . 

XXXVIII . . 

Diverfe voci fanno dolci note . 

CANTO .Vili. VER^SO 16. • 

XXX IX. 

E come in fiamma favilla fi vede , 

E come in voce voce fi di [cerne , 

Quando vna è ferma 9 e V altrv va , e rie de . 

CANTO Vili. VER^SO 21. 

‘ ' ' XL. 

Di fredda nube non difcefer venti t • .. » 

0 vifibili ,0 nò , tanto fejlini 9 
Che non parejfero impediti e lenti 9 
A chi auefie quei lumi divini 
Veduto a noi venir , 

CANTO Vili. VER.SO *4. 

XLl. 

9 

Quafi animai di fua [età fafciato . 

CANTO Vili. VEIQSO io?. 

X L 1 1 . 

Si come cocca in fuofegno diretta . a . 

..-CANTO IX. VEIQSO 69. 

. X L 1 II. 

Qual fin Balafcio , in che lo Sol percota . 

CANTO IX. VER.SO 97. 

XLIV. 

Che più. non arfe la figlia di Belo » 

Nojan- 



Digitized by Google 



• s!te a& ,f 

xxxvii . 

Vultus ipfe fuos fic Titan occulit auftti 
Immodica: lucis , cum difpulit acrior atftu* 
Incericela cculis uelamina denfa uaporum • 

tìSfe A 

XXXV11I. 

Concenturn diverfa jvuant modulamina vocuin. 

& éfo, 

XXXIX. 

lltque favilla levem trepidans interminat ignem , , 
Concentuque duplex modulus diftinguitur vno , 
Aiterà dtim leviter vox fubfilit , altera perftat • 

ah ah ah 

AL • 

Non venti exiliunt , gelidis de nubibus a&i 
Tarn citò , feu nimbos inter , feu Sole fereno , 
Quos teftudineo non credas repere greflu , 

Si difeurrentes fteliata per atria fiamma» 

Videris adyentare . 

SSlfè & 

XLl. 

Ut bombyx fpoliis fefe fulgencibus abdic • 

XL1I. 

Ad certam veluti dire&um miffiletnetam. 

'*/ XL1II. 

Oemma velufc Solii radio percufla corufeat . 

' ' 

XL1V. 

Dardanium Phcenifla Ducem minùs arfit Elifa , 

I 4 Fria- 
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Noi andò ed a Sichio , e a Cr enfia , 

Di me , injin che fi convenne al pelo 3 

Nè quella Rodopea ,che delufia 

Tu da Demofoonte » nè Alcide , 

Quando Jole nel cuore ebbe richiufa . 

CANTO IX. VEB^SO 114. 

XLV. 

Cóme maggio di Sole in acqua mera . 

CANTO X. FER,SO 55-. 
XLri. 

# ^ * . * fe non com huom s'accorge , 
Anzi V primo peufier , delfino venire . 
CANTO X. V E RS 0 *4. 

XLV II. 

Cuor di mortai non fu mai sìdigefio 
A divozion t e a renderfi a Dio « . ;■ 

Con tutto 7 fino gradir cotanto prefio . 
CANTO X. ZER^SO 67. 
XLVIII. 

Così cinger la figlia di Latona 

Vedem tal volta , quando T aere è pregno , 
Sì che ritenga ilfil , chef» la Zòna . 
CANTO X. ZER^SO 77. 
XLIX. 

Come Stelle vicine , a fermi poli . 

CANTO X. V E Rfi 0 79. 

L. 

Donne mi parvcr non da ballo ficiolte » 

Ma che s'arrcftin tacite aficoltando , 
Tinche le nuove note hanno ricolte . 



1*7 

Pri amido* cincri infultans , flammifque Sichaù 
( Ignis at ille meus cano cum crine recelfit ) 
Hofpitanec Phylliscoluit te , perfide, tantum, ' 
Demophoon jcelfa ad fuperos nec mifius ab Oetha 
Eurytidos tantum probrofo incenfus amore . 

fìfife 

XLV. 

Ut radius pura rutilat Phoebeus in unda . 

A 

XLVI. 

« , . . «. • vt mens non prascipic ante 

Quas primum gignit forma* , fimulacraque rerilm* 

à'fo A 

XL.VI1 . 

Concita flarqmato tantum non corde volnntas 
Feftinat , vocat indulgens quò Conditor illam } 
Votorum totas licet ardens explìcet ala* • , 

«Ss «te «Ss 

• XLV1U. 

Luce repercufsà Ile fefe cingere Lunaiii 

Cernimus interdum , albefcit cuin rofeidus aer * 
Orbi* & expanii ductum , finefque tuetur • 

&& 

XLIXé 

Aftra fuos veluti circumvertuntur ad axes * 

$&* A 

v L . 

In gyrum manibus nexae quo more Puella* 

Subfidunt , tacitarque arre&is auribus hacrent , 
Accipiant ut prima novi modnlamina cantus « ; 



Unda 



CANTO X. VEItSO 89. 

Li* 

Se non con? acqua $ eh* al mar non ficaia . 

CANTO X . FER^SO 139. 

' Li I* 1 

Inài » come Orologio , che ne chiami 
Nell'ora , che la Spofa di Dio [urge 
A mattinar lo Spofo -, perche T ami . 

Che Tuna parte , l'altra tira , & urge , 

Tinti» fonando con sì dolce nota , 

Che * Iben difpojlo J'pirto d' amor turge . 

CANTO XI. FER^SO if. 

LUI . 

FermoJJì come a candelier , candelo . 

CANTO XI. V E R^S 0 fo. 

LIF. 

m . ... • nacque al mondo un Sole , 

Come f ì quejlo tal volta di Gange . 

CANTO XII. V E R^S 0 9. 

LF. 

Quanto primo fplendor quel , che rifufe . 

CANTO XII. FERSO io. 

LFI. 

Come fi volgo n per tenera nube 
Du archi paralleli concolori 9 
Quando Giunone f a fua ancella jube f 

Nafcendo di quel d' entro quel di fuori 9 
A guifadel parlar di quella vaga , 

Ch' amor confunfe , comefol vapori : 

E fanno qui la gente effer prefaga , 

Per lo patto , che Dio con Noè pofe , 

Del mondo , che giammai più non s'allaga . 



LI. 
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linda retenta velut fi non fé evoluac ili asquor . 

tfSfc 

Lll . 

Convocat ut facros moles horaria cartus , 

Hit cum properant precibus prasvertere Solem , 
Et primum lucis florern libare Tonanti $ * 

Axiculos urgent nam pondera nexa , rotafque , 
Tinnicufque cieut ; jucundo nempe metalli 
Murmure , corda novis urunt flagranza dammis . 

LIll . 

H*fit , nixa fuo velutt funalia fulcro . 

L1V. 

• •••••• Sol inde refulfic , 

Gangis ut exoriturnitidis , quem cernimus ,undis. 

éh s3& a g% 

LV. ... . 

Reflexum veluti fuperat lux prima nitorem . 

/ iHfe 

. LV1. 

Fle&itur ut molli gremio fi nubi* aquofa? , 

Calle duplex ìequo ditlans , & concolor arcus * 
Imbres Junonis cum nuncia concipit Iris, 

Alter ab alterius prodit curvamine torquis : 
Acceptas voees ut garrula Nymph» remittit 
Qua: , Narcife , tuìs , veluti vapor , ignibus arfit « 
Jruie etiam non falfa ferunt prasfàgia gentes 
C Fosdera Lamechid* ut fpondent jurata Tonanti ) 
Non vltra imbriferis pericuruin ltragibus orbem . 

• • Sic 
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CANTO XII . VE IQSO 26. 

LVII . 

Pur come gli occhi > eh' al piacer che i muove 
Conviene infeme chiudere e levar fi . 

CANATO XII . VER^SO 29. 
LVlll* 

. » /V|o tf/A* fella 

Parer mi fece , in volgermi al fuo dove . 

CANTO XIII. VER^SO 1. 

LIX. 

Immagini chi bene intender cupe , 

Quel eh' io or vidi , e ritegna Pimage , 
Mentre eh' io dico , come ferma rupe , 
Quìndici felle , che , in diverfe plage , 

Lo cielo auvivan di tanto ferono , 

Che foverchia delP aere ogni compage . 
Immagini quel carro , a cui il [eno . 

• Bajla delnofro cielo , e notte , e giorno , 

Sì eh' al volger del temo non vien meno • 
Immagini la bocca di quel corno , 

Che fi comincia in punta dello Jlelo , 

A cui la prima ruota va dintorno , 

Aver fatto di fe duo fegni in cielo , 

Qual fece la figlivola di Minoi 
Allora , che fentì di morte ilgielot 
E l'un nell'altro aver gli raggi fuoi , 

E amenduo girarfi , per maniera , 

Che l'uno andajfe al primo , e P altro al poi 2 
Ed aura, quafi P ombra della vera. 

Cofl eli azione , e della doppia danza. 

Che ciYculava il punto , don ' io era « 
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LVII * 

Sic oculi , quos grata tenent fpeótacula , motu 
• Clauduacurque fimul , fimul & referantur eodem . 

db 

LVIII. 

. . . t velaci magnetica cufpis , 

llluo, vox unde infonuit gratilfima , vertor • 

' 

LlX. 

Finge animo , fiquidem penitus cognofcere flagra» 
Dudum vifa mihi , & firmo fub pectore ferva 
Qua; repetam , nullo ceu mobili s impete cautes ; 
Finge , inquam , ter quinque animo casleftia figna , 
Qua* puris axem latè fulgoribus ornane , 

Et fuperant quicquid fpiflae calignis obftat : 
Adiicias feptem , qui formane plauftra , Triones , 
Vertice ubi fummo nunquam nos deferit Arótos , 
Veliera nec veticis radiantia cingic in undis . 
Adftrue mox geminum, coinu qua prominet, 
aftrum v « • 

Extremà fammi quod cufpide vifitur axis , 

Sefe ubi circumagic rutili prior orbita plauftri : 
Inseminano folers hsec fiderà nette coronam , 

Ut fcrtum CreiTae referant illuftre puella; , 
Compofuit poftquam fupremo lamina fomno 5 
Alternis niteat radiis , fed juncta vicilìim 
Ad numerum Celeri vertatur & utraque gyro , ' 

Dimenfum retinens certa vertigirte motum . » 
H*c fi perfìcias , toni demum y«ra tenebis 
Siderei fimulacra globi , duplicìfque choreae , 

Qjas fefe circum yetligianoltra rotabat . 

Tar- 
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CANTO XIII . VEB.SO 23. 
LX, 

(incinto di là dal muover della Chiana « 

Si muove 7 del , che tutti gli altri avanza . 
CANTO XIII . VEB^SO 77. 
t.X /. 

Similemente operando all' artijia 1 . 

Ch\hà l'abito delV arte , p « che trema . 
CANTO XIII. VEB^SO 121. 

^ LX II, ' 

». • » * « fi come quei , (he fiima 

Le biade in campo pria che fien mature , 

- / CANTO XIII . VlBfiQ . k 

L X 1 II. 

Ch ' io ho veduto tutto 7 t/pr#o prima 
Il prun mojlrarfi rigido e feroce , 

Vofcia portar la rofa in fu la cima ; 

E legno vidi già dritto e veloce f 

Correr lo Mar , per tutto fuo cammino , 
Perire al fine alT entrar della foce . 

CANTO XIV . VEB^SO j. 
jLXir . 

Dal centro al cerchio , e sì dal cerchio al centra 
Muovefi l'acqua in un rotondo vafo t 
Secondo eh ' è pere offa fuori 0 dentro . 
c CANTO XIV, VEBfiO 19. 
/• IXV. 

Come da più letizi et pinti e tratti 
Alla fiata quei , che vanno a ruota r , 

Leva» la voce » e rallegrano gli atti ? : . 



una 
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A A 

LX. 

Tardior Hetrufcos valuti Glanis ifrigat agros 
Auriferi motti , cui vis f apidiffima , Cseli . 

• * t ■* iiSte • :■ 4 

. LX1 . 

Utfabri ,fenio,aut morbi gravitate trementis , 

Desterà non fequitur >.qu» largò fuppecic , artem 

?gte 

* V ?J t--.T Lxn, . , 

veluti qui judicat ampia 

De fegete , inrpicitur tenera cum meffis in herba . 

v. r . 

LXIII, 

Vidi ego , cum fluerent hibernte tempora brumac , 
Cufpidibus rigidis duros horrefcere fentes , 
Purpureas fed forre rofas iam vere propinquo * 
Vidi etiam Zephiro turgentia vela fecondo 
^quoreum ferri per iter plaudentibus undis , 

Mox eadem portu mergì male tuta fub ipfo • 

A 

LX1V « 

Ad centrum ex oris , a centro rurfus ad oras , 
Concha rotunda finaquam colligic,unda mone tur $ 
Iachoat ut motus extra percufla , vel incus . 

‘ ...... 

LXV , 

Ut qui fedivo teftantcs gandia vultu , 
Converfaducunc jucundas orbe choreas , 
Concentufque addunc hilare», animo tque relaxant. 



vox 
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CANTO XIV ♦ FEH.ro *y. 
LXVI. 

, t z>o« ntodejla , 

' Forfè qual fù dell' Angelo a Maria . 

CANTO . XIV, VEHSO y». 
LXVII . 

yl/4 ^ f o»7f carbou , che fiamma rendo , 

. £ per vivo c andar quella fovercbia , 

Sì che la fua parvenza fi difende , 

CìINTO X/r. VLEfi 0 6 9, 
LXVII I* > 

• >f w/* 7 rf d } Orizzonte • eie rif chiari, 

CANTO XIV, VEH.SO 70, 
LXIX, 

£ / («m; , /?/ /*//> di prima fera , 

Cominci an per lo del nuove parvezne , ; 

Sì thè la cofa pare , s par vera, 

CANTO XIV, VEXSO 97* 

Cowf difi iuta da minori in maggi ■ ; 

biancheggia tra i poli del mondo 
Galaffia sì , chefà dubbiar ben faggi . 
CANTO XIV . VEEfiO uà, 
LXXI. 

Così fi veggion qui diritte e torte » • 

Veloci e tarde , rivovando vtfta % 

Le minuzie de' corpi lunghe e corte , 
Muoverfi per lo raggio , onde fi lift a 

Talvolta P ombra , che , per fua difefa » 

.» c?» ingegno «r/e acqui/iu * 



£ em* 



Digitized by Google 




- i4r 

r tifo 

LXVI . 

Vox piena pudori* - 

Qualis ab asthereo , Virgo , tibi dieta Miniftro , 

• tifo tifo /Vs. « ;v . 

LXVU • ; v 

Ut carbo feptus nativis undique flammis , 
Lambentes «eftus fuperat candentior ipfev 
Et fuapellucens incus velamina vincit . v 

tifo tifo 

LXVIIL 

Exortu Solis primo clarefcitui aer ♦ 

' tifo tifo tifo 

LX1X. 

Prima nitens velut accendit curri lumina Vofper > 
Signa ferenato tranfeurrunt lucida callo , 
Gbtutus dubioy incerto & lumine prseftant . 

tifo tifo tifo 

LXX • 

Confita ceu vario moli* diferimine pandens 
Lumina , Uétefcic medio fpectabilis axe , 

Ignota dodtis candoris origine , calli* . l‘ 

tifo tifo — 

• LXXI .. - .. . . 

Cernimus hand aliter , redkis curviCque figuri* ^ 
Nunc celeri , tardo nunc fé variantia motu , 
Sufpenfa omnigen* formai corpufcula ,-Solis . 
Exciri ad radios jluciscum linea fignac 
Obfcuras «des j tuta? ftationis in ufum 
Quasgenus humanum folerti comparat arte. 



• \ , H 
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CANTO XIV . il 8. 

LXXII. 

£ rowf ed arpa , in tempra tefa 

Di molta corde %fan dolce tintinno 
Alai , da cui la nota non è intefa . 

CANTO XIV . VE l^SO 126. 
L XX III. 

Comi* a colui , che non intende e ode . * ' 

CANTO XV. VE liSO 1 
LXXIV. 

Quale per li feren tranquilli e puri 
Discorre ad ora ad orfubito fuoco , 
Movendo gli occhi , che fi avan ficuri j 
£ pare fella , cA* tramuti loco , 

ffo» che dalla parte , onde s* accende , " 

fen perde , ed ejjo dura poco . r 

• CyiNro xf. veiìso a* 
LXXV. 

Che parve fuoco dietro ad alabafiroa 

CANTO XV. VE liSO ay. 
LXXVI. 

Sì pia r ombra d'Ancbife fiporfe ' *• 

( Se fede merta nofira maggior Mufa ) 
Quando in Elifio del figliuol s'accorfe . 
CANTO XV. VEIiSO ?6. 
LXXVll . r 

• • • •#•** • • come raja . 

Dell 1 un % fe fi consce ,il cinque » e 7 fei . 
CANTO. XVI. VE^SO 28. 

Lxxrtiu 

Come s'auviva , allo fpirar de' venti , 
Carbone in fiamma . 



tri 
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LXXII . 

Organa ceu Pfaltes qui tra&at • tenta perite . . 
Impari bus nervis , grato modulamine mulcet 
lgnaros edam numerorum , ardfque canorar . 

&& & : c • 

LXXJII. 

Ut qui verba , rudi* quae non intelligjt , audit . 

tfSfo 

LXX1V. 

N ubibus ut cario deter fo , & no&e ferena , 

Continuò albefcens ex arthere decidic i^nis , 
Acque , aliò conyerfa , ad fefe lumina fle^kit t 
Sideris in morem difcurrere cernitur ille § 
Pardculam calli nullam fed devius ardor 
Atterit , inque leyes vi* ortus foluicur aura* • 

'> • i ite jSSte 

lxxv. , - 

Ut cum gemma leves ignes pellucida condit • 

A - -c 

LXXVI. 

Anchine haud impar pietà* veftigia ftexit 
( Siqua fides vati , qui me per Tertara duxit ) 
Magnanimum 2Eneam elyfìis cum vidit in hortis . 

sgfo tifa « '• • ' 

LXXV11. 

• • • • • inclufo ut nofcitur omnis 

Congerie* numeri , bene fi reputabis , ab uno • 



db g 
:xviii. 



a* 



rfffe ... 

_ . . LXX 

^ er Jf et utl » virefque capic , fpirtntibus auris , 
Flammatus torris . 

... - K 
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canto: xvi: veb^so é 9 . 

LXXIX . 

Come del corpo il cibo che {'appone» 

CANTO XVI» VETyJSO 1 jo» 

— ‘ - . LXXX » 

E cieco toro più avaccio cade 

Che cieco agnello 3 e molte volte taglia 
Più 3 e meglio vna , che le cinque Spade » 
CANTO XVI»' VEB^SO Si. 
LXXXI . 

E come V volger del del della Luna 
Cuopre , e difcnopré i liti J'enza poj'a . 

VANTO XV 11 . VEK.SO 1. : 

; " r LXXX Ili 
Qual venne a Clitneue per accertarfi 

Di ciò 3 eh' aveva incontro a fe vditp » . 

Quei , eh' ancor fa i padri a'figlifcarfi . 

CANTO XVII.’VE^SO 14. 

• ' .<• LtXXlII.y 

Che 3 come veggion le terrene, menti 
Non capere in triangolo du' ottufi . 

CANTO X V 1 1* VEJ^S 0 ’ 41. 

\ - z - •- l x xxi,v..:.‘ - 

• < Se non t come dal vifo , in che fi [pecchia , - •< - 
Nave 3 che per corrente giù difeende . 

CANTO X.VIU; VEH.SO 45. 

■ .y:'LXXXV»y.i . ' • • 

% . fi carne viene ad orecchia 

Dolce armonia da organo . ’’ 

CANTO' XVI J^VE^SO 45*. 
y L XX X VI f 

Qual fi partì Ipoli io d’ Atene , . .... 

Per la 
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- * g&v te te . 

LXXIX . 

Corporibus ceu multa nocet miftura ciborum • 

r ■ db iste db • ...... 

LXXX . 

Procumbit terra? citius Bos lumine caflus , 

Expers quam lucis tener agnus : nec Temei ufu 
Centum commodior gladiiscognofcitur unus . 

te te te 

LXXXl . 

Ac veluticaelo peragit dum Gynthia curfum 

Nunc condit , refluente falò , nunc littora nudat • 

te te te 

LXXXl 1. 

Ut dubia ad Clymenen properavit origine maeftus 
( Irati potuere Epaphi convicia eantùm) 

Qui natis minimum docet indulgere parences. 

te te te - 

LXXX11I. 

• Namque ut , quod pronum eftcertisoftendere fignis , 
Obtufos geminos non ritè txiangulus ajquat . 

te te te 

L XXXIV . 

Ut vim non infere yultus Tpeculantis in unda , 
incita qua» prono defertur flumine , nayi . 

te te te 

lxxxv. 

• • •. t • . * ut fertur ad aures 

A fldibus prsedulce melos 

te te te 

LXXXVi. • 

Cecropia veluti Thefides fugit ab urbe , 

K ? Ince- 
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Per la fpietatn > e perfida noverca . 

CANTO XVII . VEfiSO 103. 

L XX XVII, 

, . . . . • come colui .che brama , 

Dubitando , configli* da perfona , 

Che vede , * #x>o/ dirittamente , ^ rfw.f . 
CANTO XXII. VEF^SO 123. 
LXXXVIII. 

Quale a raggio di fole [pecchia d'oro . 

CANTO XX 1 I. VEH.S 0 134. 

L X X X I X . 

, . . . r • . come vento , 

Che te più alte cinte piu percuote . 

CANTO XVlll* VEH.SO 22. 

. . ... - XC. 

Come fi vede qui alcuna volta 

L'affetto nella vifia , snello è tanto , 

Che da lui fi a tutta l'anima tolta . 

CANTO XVlll. VEfiSO ;y. 
XCI. 

. - lì far a Tatto -, 

Che fa in nube il fuo foco veloce . 

CANTO XVIII . VEH.SO 42. 
XCII. 

E letizia era ferza del paleo . 

CANTO XVIII . VEH.SO 4*. 

xeni. 

Com' occhio fegue fuo falcon volando . * . - 

CANTO XVlll. VEH.SO 58. 
XCIV. 

E come per fentir più dilettanza , 

Bene operando , Tvom di giorno in giorno 

v S'ac - 



Digitized by Google 






I-f v 

Inceli* fugiens flammafqaeodiumxjue novarese . 

‘ / - '• 

LXXXV1I . 

. • . optai veluti qui rebus in ar£is 

Confilium , veterem focium preci bufque fatigat , 
Cujus vis animi prseftans , & amica voluntas • 

èfa 

LXXXVlil . 

Aurea ceu folis radiis fpecularia fulgent • 

A ?25fo 

LXXXlX . 

. . . . . qualis vis improba venti 

Exerit indomitas magis in fublimia vires • 

* f«5te fiife 
xc. 

Interdum vita longo fic nofcitur ufu) 

Fronte , velut fpeculo , flagrahs exprefla cupido > 
Cum rapitur , curàque animus defigitur una . 

&& tfte 

XCI. 

Ignefcere cernes , 

Cernitur ut vapor accenfus cum findere nubes . 

XCII. 

Latitià in gyros a&us , ceu verbere turbo • 

A A 
xeni. 

Accipitrem fixis cculis ut fufpicit auceps . 

Nefcio qua fi c farpe animus dulcedine latus , 

Ufque magis,lludio dum pulchri affuefcit Honefti, 

K 4 Virtu- 
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y accorse , che la fu a viriate avanza . 

C AN T 0 XV 111. VE ISO 6 4 . 

xcv. 

E quale è il tr afmutare in picciol varco 

Di tempo in bianca donna , quando ’/ volto 
Suo fi difcarchi di vergogna il carco . 

CANTO XV 111 . VE liSO 71 . 
XCV 1. 

E come augelli furti di riviera , 

Quafi congratulando a lor pafture , 

Fanno dife or tonda or lunga fcbi era . 

CANTO XVdll . VE FiSO . 98 . 

. . . XCVII. 

Eoi , conte nel percuoter de ' ciocchi arfi , 

S urgono innumer abili faville , 

- Onde gli Jìolti fogliono agurarfi . 

CANTO XIX . VEJfSO . 4 . 
XCVI 1 I. 

Varca ciafcuna rubinetto , in cui 
faggio di Sole ardejjc fi accefo , 

Che ne' miei occhi rifrantele lui . 

CANTO XIX~ VEKSO * 9 - 
XCIX. 

Così un f<?l calor di molte brage 
Si fà fentir . 

CANTO XIX . VE liSO 54 . 

C. 

falcone , eh' efee di cappello 
Muove la tefa , e con V ale s' applaude , 
Voglia mofrando , e facendofi bello • 



Virtutis tener* vires augefcere fentit . 

àfc éfi» 

xcv. 

Non alicer nivqo fpettabiìis ore putlla. 
Purpureo quamvis rubeac fuffufa pudore , 
Continuò primo vultus candore colorac . 

XCVl. 






Dtferuere velut volucres cum littus aquofam » 
Alterno concencu hilares ad pafcua migrane , 
Nunc acie io gyrum flexa , nunc ordine longo . 

•' 

XCVli. 



A 



Ac velati # fiittu torris fumantis ad ignem , 

Cumcrepicu innumere exiiiunt hincinde favillai 
Afque auri vulgus tocidem (ibi millia fpondet . 

XCV1II . 

Clara corufcabat non difpar turba pyropo , 

Cum radius geminam ardentem tic vcrberat,illam 
Integrum gremio credas ut reddere folem . 

& sSte t&Ha 

XG1X . 

Non fecus , in cumulum pruni» crefcentibus , ignis 
Acriùs ardefeit . 



éte. Sife 

c. 

Detratto velut accipiter fublime galero 
Atcollic caput t exculìis & concrepat alis f 
Exornans celfo monllrandas aére pennas . 



Quali» 
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CANTO XIX . FEE^SO 60, 

CI. 

Com ' occhio , per lo mar entro , s'interna , 

Che benché dalla proda veggia il fondo , 

In pelago noi vede : e nondimeno 
Egli è , »z 4 Cf/4 /*/ r e//èr profondo . 

CANTO XI X . FER^S 0 90. 

CII . 

/o«r* eJJ'o 7 nido fi rigira , 

Toiche hà paf cinto la Cicogna i figli , 

E come quei , eh' è pajio , la rimira , 

CANTO XX. FER.SO U 
CI 1 I. 

Oliando colui , che tutto 'l Mondo alluma » n s 

Dtf//* emifpeno nofiro fi difeende , >■ •■’>» * 

J5 ’l giorno d'ogni parte fi confi ama . . t , 

Lo del ,chefol di lui prima faccende # . 

Subitamente fi rifa paventi-, v 

Per molte luci , in che una rifplende • • v» -< r 
£ 4f/o del del mi venne a mente . > « . : ■ • s 

CANTO XX. FLESSO 19. 

C1F. 

Udir mi parve un mormorar di fiume , 

Che feende chiaro già di pietra in pietra , 

Moftrando Pubertà del fuo cacume . «•'?:. • * 

E come fuono al collo della cetra 

Prende fua forma, e fi come al pertugio 
Della fampofna vento che penetra . 

CANTO XX. FEEfiO 7$* 

CF. 

Qual lodoletta , che ’ n aere fifpazia 
Prima cantando , e poi tace contenta 

Deir 
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Qualis in sequoreas qui lumina coniicic undas , 
ima maris , decrefcie ubi per liciora , cernir , 
Alta oculis verùm non permeat aequora j nempe 
Auclior occulcac fundi penetralia Pontus « 

tòfa 3Ù& 

Gii . 

Circuit utdulces nidos bis terque quaterque , 
lmplumes aluit cum blanda Ciconia pullos ; 
lili fublatà matrem fed frante tuentur . 

Clll. 

Author inexhauftjr lucis quo tempore Tifar» 

Occulit occiduo Hugrantes arquore currus , 

Inque alias lux alma mi gran s , nos deferit , oras , 
Uno quod primtìrn radiabat lumine Cadum , 
Confettiti» nociisfurgentibus explicat umbris 
Innumeros ignes , quibus eft nitor omnibus unus 
Scilicet h xt animo cseli fuccurrit imago , 

CiV. 

Spumeus illapfu celeri fic murmurac amnis , 
Pronuin per itlices iter elu&atuà acutas , 
Montante largas tettatus originis undas . 

Sic fonitus tranfuerfa lyras geminataque fila 
Prsecipiunt normamvlic pretta foramine parvo, 
Perfonat adfniflb lìlvettris fittuia vento . 

fSffe 

CV. 

-£there fic puro qua» picla vagatur alauda 

Dolce melos icerat primùm , lìlet inde ; quiefcat 

Tan- 






DelP ultima dolcezza » che la f mia . 

CANTO XX . V E 0 80 . 

evi. 

. . . quafi vetro , allo color , che 7 vefte . 

CANTO XX. VEI^SO 91 . 
CVI I. 

Fai come quei , che la cofa per nome 
Apprende ben j ma la [uà qui ditate 
Veder non può te , s' altri non laprome . 
CANTO XX. VER^SO 142 . 
CV III. 

E come a buon cmtor buon citarijla 
Fa fe pattar lo guizzo della corda , 
hi che più di piacer lo canto acquijla . 
CANTO XX . V E R^S 0 147. 

CI X. 



Far come batter d'occhi fi concorda » 

CANTO ' XXI. VE I^SO f. 
CX. 

. . ........ quftle 

Semelefù , quando di cenar fejjì . 

CANTO XX li VEliSO 12. 
CXI . 

Parrebbe fronda , che trono fcofcekde . 4 ' 
CANTO XXI. VER^SO 34 . 
CX 1 I. 



E come t per lo naturai cojlume , 

Le Fole infeme , al cominciar del giorno 
Si muovono a fcaldar le fredde piume \ 
Poi altre vanno via t fenza ritorno » 

Altre rivolgo n fe , onde fon mojfe $ 

E altre roteando fan f oggi orno • 



*■ ' 1 5*7 

Tanquam politemi fummà dulcedine cantus . 

* ah 

evi. 

. . . In vitro color ut lucente notatur . 

- ! - Sife db alfe <•- 

CVII. 

Ut qui rem proprio figoacam nominisufu . . 

Comperi: , occule® forma: natura fed illum 
Pr®teric, accedantdo&i nifi verba Magiftri , 

' - A ah l; ' 

cvm . 

Pulfator cythar® vocemfic dulco canentis ... 
Subfultu preff® gaudet producere chord® : 
Auribus accedit jucundior unde voluptas _ 

Ah éh Olh - 

. CIX; 

Utraque conveoiUnt fìmili ceu lumina ni^u * 

u ‘ ■ ah ah a 

' • ' CXì ■ v. i , ; , 

• • • • . . t ' • . qualis 

Fulgura catn fenfit Semele, flammafque jugales » 

'Oh éh ah ; 

• ■ * c ’ CXI. 

Par trunco , terr® afflile quem fulminis ictus . 

ìm ah ah ■■ 

CXII. 

Non aliter , natura docet velutipfa volucres, 
Phccbe® primo Gornices lucis in ortu 
Ailìduo refovent frigentia corporamòtu: 

Mox ali® abfcedunc , nec patria cecia revifunt j 
Sed flepetunt ali® nidos , fociafpue relitta* 5 
Pars circumuolitans caras non deferit ardes . 

CfU 
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cxm. 

f , , conte ptwuol , che ricorre 
Sempre colà , Aove più fi confida • . • ì 

CANTO XXII. V E Kfi 0 4- 

CXIV. 

. . come madre, che [occorre t 

Subito al fillio pallido ed anelo t . . » 

Coti la [uà voce , che ’/ fuol ben difiporre . 
CANTO XXII . V E Ufi 0 

‘ ' cxv* 

. v come quei ,che'n fie riprenda . ya - - 

7,d punta del difio , e non s attenta - a;-- r» ?\ 
Df/ dimandar , sì dii troppo fi teme ; ^ r 
C^NTO XX//, f6. 

cxrh .* 

Come'I Solfa la rafia, quando mm aio ", *:ci li’ 
Trtff/o divini , 0 0 *»/ ? e// 1 ^ pojfi 1 ”* 11 • 

CANTO xxu y. TWO *<>?• 
.CXVUx . ■ 

X* mai quaggiù , dovpfi monta e ffifeinw p i 
Naturalmente fi* sì ratto moto, • . . i 7 ' > 

CANTO XXfl. . rEB^S 0 I0 9* 

<TJf Ki//- 

•j'fi non aurefii in upnto trafto e mejjo. 

Uf / /«oro */ <foo ... _ „ n _ 

CAPTO X'jUUf YZKSO i. 

ex,! X •. 

Come Vanitilo , intra V amate, fropfie > 

Pofato. , alni do do' fiuoi dolci nati » 
notte , che le cofie ci naficonfie % 

Che per veder gli affetti defilati » ..... ^ 
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. ' ' dite dite A 

CX11I. 

, . . v ceu parvulusadvolat illue 

Spes ubi maior adeft , propria; & tutela falutis . 

?$te *^te dite 

CXIV. 

1 ; 

. . . opem velutiiertprovidamater , 

Brachi» folli cito tenditque patentianato , 

Et monitis tenero? mores fingitque trahitque . 

■*. $te dite dite 
cxv . 

• • • ut qui cohibet malefana , premitque 

Pecore cattigans tacito fua vota , nec audet 
Pofcere , quod raputat juftoi excedere fines . 

dite dite dite * 

CXVI . 

Ut rofa Sole pàlet , grati rum muricis oftrum 
Explica t * ardentefque fino? adaperta relaxat • 

J$te dite f£te 

cxvn^r 

Non equidem celfifque jugis , feu yallibus imis , 
Tarn rapidè fpatianturaues , veldefluit amnis. 

■- A dite dite dite u - ' 

CXV1II; 

Non tu traxifles admótum tempore tanto • • * *. 
Extremum aprunis digitum . - - . 

dite dite dite • ' u . 

C v CXIX. 

Arboris ut denfar fub amici? frondibu? ales 
Subfiftit , pulii? & ftru&o proxima nido , 

Mollia praetereunt tacitar dum tempora no£\is : 
Ut dulces natos , trepidantiaque ora revifat , 

Con- 
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£ per trovar lo cibo , onde gli pafca , 

In che i gravi labo<- gli fono aggrati 
previene 7 tempo in su l'aperta frafea 
.£ con ardente affetto il Sole afpetta 
Fi Lo guardando ,pur che l'alba nafea . 
CANTO XXIII. VEBJO 

t cxx. 

^ quale è quei » che difi andò 

jiltro vorria? effper andò t’appaga, ^ 

CANTO XXI li. ■VEKSO 

ex XI. 



14. 



3f. 



Gitale •né' plenilunii fereni :> ••t? jì> . * »v • 

^ Trivi a ride tra le Ninfe eterne,.) .„-.r 3V -s 1 
Che dipingono 7 Citi per tutti ifevi - .& 

CANTO XXbll.rVEBJSO $ 0 . 

^cxxhi:- 

Come fà'l nojlro le vijlefupernej.' r3: ^. ùt )l' 

CANTO X XlJ rr> X£JL$A 4<3* 

* ■ *“ CXXilU- 

Come fuoco di nube fi differrjtj • : .o r - », 4 

• Per dilatar fi ,fi che non vi] cape ; : ■ j ' 

E fuor di fu a natura in gfkfapterrq. n; -, \.x ? 

CANTO .XXIII. V E J\S 0 49. 

cxxir,’ 

lo em com4 quei» che fi rifpjpt^ - 1:' r-;T 

Di vifione oblita 9 tche s'ingegna* s r, . . :ull 
Indarno di ri ducer lafi a mente,.' , , 

CANTO ’XXIIl-r rEI^SO 63, 

CXXr . ,! . ' ». 

Come clpi.tr uova fuo cammin ref ifa . ^ v 



- 

Come 
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Congruaque expediat remeans alimenta relictìs 
( Nam labor hic unus , fimul & gratiffimus urget) 
Òccupat illa diem , patulique e vertice rami 
Horas increpitat ientas , Splemque morantem, 
Veftigans oculis aurora; lumina prima • 

tifa 

/. GXX. 

« « , ■ . . veluti quem casca cupido 

Ardentem extimulat , largà fpe votaque pafcit • 

A 

CXXI. 

Ut pieno fuda; noclis per tempora cornu 
Effulgens Hecate radiantia fiderà vincit a 
Atria quas variis pingunt casleftia fignis . 

- 

GXXII . 

Igne micans proprio àccendic fic fiderà Titaa • 

GXX1II. 

Ignis ut erumpit gravida de nube trifulcus , 

Angufti impatiens clauftri , Se , compage Coluta » % 
Prasceps ima petit , quamvis natura repugnet • 

iSJfo 

CXXIV. 

)Ion fecus evigilans repetit no&urna , doletque . 
Immemori ex animo fubduci fomnia j quaeric -, 

Ule tamen vanas , fed fruftra , accerfere formar , 

ffe 

GXXV. 

Prasclufo ut casptum cohibet qui tramite curfum • 



Non 
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CANTO XX III. FE^SO 79. 

C XXVI. 

Come a faggio di Sol. che furo mei , 

Ter fratta nube , già prato di fiori 
Vider coperti d’ombra gli occhi miei . . : 

CANTO XXIII . FEE^SO 100, 

cxxirih 

Qualunque melodia piu dolce fuona . - 

Quaggiù , e più afe T anima tira , 3 
Varrebbe nube . che / guardata tuona . 

CANTO XXIJI . rEH,SO in. 

CXXVHI • ■ • , J 

E come fantolin , che ' aver la mamma 
Tende lé braccia » poiché 7 latte prefe , 

Ter l'animo , che V fin di fuor t'infiamma • 
CANTO "fXXlVi^ rEBfiO 15. 

CXXIX. . > 

E come cerchi in tempra d'OrivoU 

Si giran , sì che 7 prime , a chi pon mente , 
Quieto pare , e P ultimo che voli > 
t - CANTO t XXir., rEH.SQ 46* 

e***, 

co w* il baccellier s'arma , e non parla « 

Finche 7 maefiró la quifiien propone , 

Ter approvarla » HO* terminarla c » 

CANTO XfXIV. VERJS Q 177* 

. . . CXXXl., 

Come 7 J’/gwor , c£’ afcolta quel * che piace , 

Da indi abbraccia il fervo * grata landò k 
Ter la novella , lofio eh’ ? fi tace 



Si ce - 
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CXXVI. 

Non aliter Solis radius , qui purior atra 
Se nube excludit , vernante* floribus agro* 

S«epe oculis densa merfis caligine pandit . 

dite s$ft Otto 

. . CXXVII. 

Qua* magis attonitas aure* modulamina mulcent 
Devin&ofque trahunt mira dulcedine fenfus , 
Formidanaa putes lacerata; murmura nubi* • 

A ^ v i 

CXXVlli. 

Pe&ora non aliter genitricis parvulus infans 
Brachiolis puri llringit poli munera la&is * 
Flammatisimmenfum oculis teftatus amore m . 

. CXXIX. . . 

Utque rotae , mole* quibus senea digerir horas , . ^ 
Voluantur licet ufque , tamen , fi perfpicis illas , 
^grè agitur prior,accelerac magis vltima motum. 

A 

GXXX. 

Sic parat emeritus Do&or dicenda , filetque , 

Ut qua; proponet , circo plaudente , Magifter , 
Non folvat , fed multifcio gravis àpprobet ore • 

ì& 

exxxi. 

Non fecusaudit herus cum nuncia grata fcrentcoij 
Lartior expanfis fervum compleóìitur ulnis , 
llle filens poftquam compreso obmutuit ore • 



L z 



Non 
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CANTO XXV , VEP^SO i 9 , 
CXXXII. 

Si come quando V Colombo fi pone ' v 

PreJJò al compagno , l'uno e V altro panie » • ■ > 
Girando , e mormorando $ T affezzione . 

CANTO XXV . VE B^SO 64. 
CXXXllI. 

Come difcente , cb' a Dottor feconda * 

Pronto e libentt in quel , cb' egli è efperto * 

Perche la fua bonthft difafconda < 

CANTO XXV, VE^SO 101. 

CXXX 1 V . 

# , . • , fe'l Cancro aveffe untai crìJlallo % 

Il verno aurebbe un mefe d' un fol dì» 

CANTO XXV . VEB^SO 103* 
CXXXV. 

£ rowff furge , e vi , ed entra in ballo 

Vergine lieta » fol per fare onore .1 - S • 

All* novizia , rf/c//» /4//0 . n * * » A 

CANTO XXV,- VE PJS O m. 
CXXXV 1 . 

come fpofa tacita ed immota . t . • >• < -, r 

Cy 4 NrÒ. XX V*i,VEB^SO 11%, 

... CX XX VII. 

Quale è colui , eh' adocchia , e s' argomenta - : . t 

Di vedere ecclijfar lo Sale un poco , 

Cfc* /’fr a;f »o» vedente diventa . 

t ..CANTO XXV. :VEP^SO ijj. 

: * CXXXV ni. 

Si come per cejfar f tifica 0 rifebio 9 , ■ . - 

G/i rem/ , pria nell' acqua ripercojfi „ _ ■ _ 

T #/// fi pojdno al fonar 4 ' un ffebi 0 , 

* i . , Ecome 
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&& 

CXXXII . 

Non fecus Idalius penna la&ente colombus > T .- 
Cum propior focio confiftit , pandit uterque \ •* 
Orbibus alcernis ftudium , blandifque fulurris • 

m m m* * 

CXXXIII . 

Ut puer annofo reddic refponfa Magiaro » 

Atque alacris promit,qu* mente recondita calletl 
Urget laudis amor verse , & didicilfe videri . 

gufiti dito 

CXXXIV. 

» . . fi tali radiaret fidere Gancer » 

Nullum menfe locum nox atra ceneret in ilio • 

ribadite 

cxxxw 

llÉ fefe exur gens choreas ducentibus addit v . '£ 

Virgo decora , nov* celebrans , fpe&ante coronai 
Àdventum (ponf* , fervatque arguta pudorem . 

stffe dite v - 

GXXXVI . 

Parca velnt fendi nova nupta , decoraque greflu * « 

m 

exxxvii* 

Adftringunt oculos ceu qui fpiramine parvo » 

Ut videant proprio defe&um lamine Solem | 

Qui lucis fubeunt ja&uram lucis amore 4 

GXXXV111. 

Non fecus , ut paulóm refpiret nautica turba » 
Caerula qui primùm findebant marmora remi * 
Compoliti, audita Redlóris voce , quiefcunt * 

i. ^ Con-, 
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CANTO XXVI. VEI^SO io. 
CXXXIX. 

E come al lume Acuto fi difonna , 

Per lo fpirto vifivo » che ricorre 
Allo fplendor , che và di gonna in gonna * 

E lo fuegliato ciò , che vede , abhorre , 

Sì nefcia è la fua fubita vigilia , 

Finche la flintativa noi /occorre . 

.CANTO XXVI. VER.SO 80. 

.ù CXt 4 . 

Come la fronda , che flette Incinta , 

Nel tranfito del vento , e poi fi leva , 

Per la propria virtù , che lafublima • 

CANTO XXVI . VE R.S 0 9*. 
CXL 1 . 

Tal volta un ' animai coverto broglia 
Si , che r affetto convien che fi paia ‘ ! 

Per lo feguir , che face a lui la voglia . ,; ‘- 

CANTO XXVI. VE^SO 132. 
CXLII. 

. come fronda 

In ramo , che feu' và , ed altra viene . 
CANTO XXVII. VEE.SO 14. 
CX LUI. 

Qual ditterebbe Giove , scegli e Marte 
Fojfero augelli , e cambiafferfi penne . 

CANTO JCXVII. VER^SO 31. 
CXLIV. 

E come donna otte fiacche permane 
Di J'e ficura , e , per l'altrui fallauxa % 

Pure ascoltando timida fi fané . 

Etnie 
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Continuò ut fomnus vibrata luce recedici 
Sopitos gemini dum luminis excitat ignes 
Fulgor , qui tunica* oculorum pertneatomnes • 
Tunc vigil «xcufsà pavet obuia fronte fugitque , 
Ignarìque nova nutant formidine fenfus » 

Mens donec formas fedatior aeftimat aquas. 

A 

CXL. 

N on fecus inflexo curvantur culmine fronde* , 
lllas dum vehemens quatic aura , iterumque 
refurgunt» 

Quòque vocatnatura , apices adfidera toltone « 

A 

' 1 cxli . 

Non dubio veluti promunt ammalia motu 

Pectore quar tacito volvunt y namque illa revelat 
Vocibus , incaiTu , yultuque exprefia cupido « 

A 

CXLll . 



* • . * nil frondibus impar, 

Altera nani ramum dum deferto , altera veftit • 

GXL11I . 

Quale Jovis fidus , placida? fi fulgura lucis 
Sanguinei Martis fiammato accendere: igne . 

. CXL1V. ^ 

Sic bene culca licet matronam prsefiet honefta* 
Tefte animo tucani , fi probra aliena pudicis 
Auribus infonuere , timet , turbataque pallet. 

L 4 E tale 



\ 
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CANTO XXVlt * r*K.SO *f. 
CXLVi 

E tale eclijfi Credo , che ’» Cielfue , 

Quando patì la fuprema Po fi in za * ■ 

• CANTO XXVII . VE^SO >6fé 
CXLVì « > 

rowff 4» vapor gelati fiocca 
} n gì ufo Paer nofiro , quando 7 
Della capra del del col Sol fi tocca . 

CMNrO XXV II.* VEtiSO 89. 
CXLV1I * 

Ift natura , 0 <7**/*/f pafture 

Da pigliare occhi, per aver la mente , . 

/» c/rr»* umana , 0 nelle fue pinture * 
adunate parrebber niente * 

CANTO XXVlì ♦ VEB^SO tifi 
CX L VI I h 

Si come diete da mezzo , e da quinte . 

CANTO XXV 11 J. x VE liSO 4 « 
CXLIX r 

Come in ifpecchio fiamma di doppierò 

Vede colui , chefe n'alluma d&trd * ’ - -** - 

Prrnrt l'abbia in vifia ,od in penfiero , 

E fi rivolve , per veder fe 7 tre/ro • 

Li dice 'Ivero , e vede t eh' tl s'accorda 
Con efio , còme nota con fuo metro » 

CANTO XXVlllt VEKSO 19. 
C L* 

E quale Stella quinci par più poca , 

Parrebbe Luna locata con efio , 1 • ; J 

Come Stella con Stella fi colloca * 



qu \n~ 
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' -n . * * tiìlte Sto dte.v • • V.'* -, 

CXLV » -, 

Non alla vultus Titan caligine texit 

Cuoi trabe quadrifida Sòboles divina pependit « 

■* éte & 

CXLVI* 

Algida nix cano montes ut veftit amicìu , 

Alpinseque gemunt fub iniquo pontiere quercus , 
Cum fol ingreditur villoficornua Capri • 

• > tiHfo tiSìte - 

CXLVll* 

Natura? fuprema licet conamina & artis , 

Qua: ftupidàs feriunt mentes «Se lumina , veros 
'Altera feu promat , feu ficlos altera vultus , 

Haud dubiè colletta fimul vilefcere poflent « 

* • ■ r 

qXLvai. 

Juntta velut bis quinque fìmul denaria compleat ♦ , 

- tinte ti&te 

CXL1X . 

Non fecus in fpeculofunalia reddere lucem . 
Gernimus a tergono® flagrant - 9 fint licet illa 
Non oculis infpetta priùs % non obyia menti : 
Quaerimus & verfi , num rette vitreus orbis 
Judicet: at vero reflexus congruit ignis , 

Cantoris modulis ut fcript® norma tabella: « 

tiKte tilite * 

GL i 

Sidereus , minima qui mole refulgurat > ignis , 

Par orbi. Diana, tuo foret additus illi » 

Atriaper Cadiyelut altro jungitur attrum . 



I 
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CANTO XXV 111 - MUSO 22. 

CL /. 

. ... • quanto faro appreffo » ■ 

Allo cigner la luce » che V dipigne 
Quando 7 viftr » cita V ^ 7]>f/7ò 
CANTO XXVIIh VEl^SO 52. 
CLII. 

ele'lmejfo dijuno 

Intero , a contenerlo , farebbe artoi r 

CANTO XXVIII . VEI^SO 79. 
CLII1. 

Come rimane fplendido % e feretro 

Vemifperio delT aere , quando fojffut . 

quella guancia , ond ' è più lene t * 

Ter che fi purga , e rifolve la rojfìa > .1 

Cta pria turbava yft che V Cw/ ar# r/V& , ; 

Co» le bellezze d'ogni fua parojfia . 

CANTO XXV 111 . VE I^SO 87. 

C L IV» 

E t come Stella in del % il ver fi vide . 

CANTO XXVIII . VEEISO 89. 

Non altrimenti ferro di sfavi Ila % , . ,• r .. • 

Che bolle , . - . > , t *'i i 

CANTO XXVI II. VE ÌISO 92. 
CLVI» 

V numero loro 9 

Più che V doppiar degli fcacchi » s' immilla* 
CANTO XXIX . VEIQSQ 1. 
CLVI1. 

Quando ambedue li figli di Latona ... 

Coverti del Montone , e de Ila Libra 

Fauno 
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GLI. 

* « « • • propior velut undique Soleal 

Orbe Colorato lux circumfufa colorar , 

Sublati denfa obtendunt Curai vela vapore* . 

rflfe A 

GLll . ■ 

• •«;«#« Thaumantias Iris 
Utrinque expanfis nou illuni cingeret ulnis . 

A tifa tifa 

CUII. _ 

Ut monftrant nitido* pulsa caligine vultus 
Innubi* convexa poli * curai fpirat ab Ar&o 
. Acrior > & cado Boreas fpatiatur aperto : 

Nam pulfae fugiunt nubes , atrique vapore* t 
L*tior abfterli faciefque aperitur Olympi , 
Qui gazas referac late fpe&abilis orarne s • 

A gftfe A 

CL1V . 

Et verum fimplex, ut fidus in axe » refolbt « 

* 1 

CLV. 

Non fecus un dolo ferrurai fcintillat in igne 
* Eifervens , 

A 

clvi*; 4 

numero tot millia vincunc \ . 

Ludicros j omni geminatos fede , Ladrone* . 

SSte >!5te Site 

CLVIK 

Curai Phcebus Phasbique foror. Latori ia proles* 
Libra arquante dies Phryxaro & veliere tedi 

Oppo- 
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Fanno delFOriztonte inferno Zona * 

■ _ • m • « f • y 



*> 



Iti fin che Funb , e F altro da quel cinto t 


* • A 


Cambiando Femifperiofi dilibra , 


* ' . * 


CANTO XXIX* fiEP^SO 


24 . 


. CLVIII . 

Come d' arco tricorde trefaette . 

CANTO XXIX. ZE^SO 
CLIX. 

E come in vetro % in ambra * od in crifiallo 




Paggio rifplende ,fi che dal venire , 
Alfeffer tutto , non è intervallo . 


. i f» 


CANTO XXIX. ZEP.SO 


49‘ 


C_LX_s ' 

Non gìugneriefi , numerando , al venti ~ 




Si tofio . 


-'ti * 1 


CANTO XXIX 4 VEP.SO 


IO}« 


CLXI. 




Non bà Fiorenza tanti Lapi , e Bindi , 


•i V *f V • * 



!.. !■ 



tLXIl 4 

perfe feruti* miglia di lontano 

Ci ferve Fora fejìa , t quejlo Mondo > 
China già F ombra quafi al letto piano 
Quando 7 mezzo del Cielo » <* »w profondo $ 
■ Comincia afarjì tal 9 eh' alcuna Stella 
Verde 7 parere t infino a quejlo fondo S 
£ vien la chiarijfima ancella 
Del Sol piu oltre , così ' l del fi chiude 
Di vifia in vifia in fino alla più bella . 



Più 
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■Oppafita bine atque hinc caelt ftatione recedane , 
jEquatis quantum fpatiis confiftit uterque 
Abrupto donec media libramime Zona 
Alter atlantaas petit undas, altera Gangem , 

' ; 

r GL VI ri;. 

Tergeminum ceu dorda triple* telutn eiicit arcq . 

A 

• GLIX. 

Ut puro vitri gremio * aut Phaetontide gemma 
Tranflucens radius , non ocius adyenit , illam 
Quàm fefe infinuans pervadat lumine toto , 

rffe &Ì& 

.. GLX. 

Bis numerare decem non poifet % fufpicQr , ullus 
Ocyus • 

" " v 

* -* GLXI. , , 

Non tot Roma vetus Marcos , Quintofque recenfet .* 

tifi* tifo 

GLX1I. 

Partibus è quatuor Terra plus forfitan uni 
Ante, dies diftat, medium quàm tangat olympumj 
Infimus hic latas Orbis demittit Se vmbras . 

Gum noftri albefcens verte* celfilfimus axis 
Sidera , qua medio in Calo magia alta corufcant , 
Eripit ,athereifque jubet difeedere campir ; , 
Mox * PÌ^ 08 aperit cum Solis Nuncia vultus , 
Ditfugiunc reliqui fpatiis ex omnibus ignes j 
Pulcrior extremum claudic fed Lucifer agmen • 



Sic 
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''canto XXX. VEKSO »}. 

cLxin. 

fiù che giammai > ^ f di [uo tema 

S oprato foffe comic* t o tragtdo .* 

CANTO XXX, VEB^SO *y. 
CLXIV * 

. come Soie ìì vi[o che pi à trema 

* ' ’ CANTO XXX . 31, 

c Lxr. 

Come , (ilMtimofuo ciafcuno artifta. 

CANTO XXX,;7WO 46 . 

• CLXV In . 

Come [abito lampo , difcetH , 

Gli Spiriti vifivì , fi che priva -, r ---- ~ - 
Deiratto Tocchio di più farti obietti • 

CANTO XXX-rVZASO 6 *' 
CLXVll , 

n tìcl fi Rubiti , oro circonftrive . 

> CAHTÙ XXX., >F<W 0 *a<", 

: cLxrub 

Noti è fanti n che A [abito ; 

Col volto verfo il latte , &/•[*&> > 

Molto tardato dair ufianaafua» ;***»»* - ' ' ' 

. CANTO' XXX.t iVEB^S Q . 91 * 
CLXJX, 

. poi come. antenato [otto larve :■ j ^ * »■ *• *- ' - 

Che pare alito che prima ifie fi [uefie , 

La lembi anzn non [uà , ** di[parve • 

CANTO XXX* VEK S0 *°$V 
# * «*• CE X X * 

E cowe f//vo in acqua di [uo imo 

Si [pecchia quafi per vederfi adorno » 
c *v.‘ Qaan 9 
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tifa éte 

\ - CLxlII • 

Sic ubi difRciiem proponit fabula nodum , 

Succumbic Socco fcrihens , vcl digna Cothurno . 

) v - 

CLX1V* 

« 4 . infirma terit fic lumina Tiean. 

'• : . A 

CLXV. 

Ut faber , extrema eft operis cui linea ducka . 

•• : («Ss SiiSs 

CLXVl . 

Erumpens fubito. fulgor fic impece turbac A 

Nutantes oculos , nimio qui lumine preili 
Galigant , fpeckacla licet majora laceflant • 



k cLxvir. 

Igneus aurato claufus velut orbe pyropus . 

A 

» CLXVIM. 

Non avide tantdm ruit infima pecore toto , 

La&is opes pofcitque gemei}* , cum blandula ferì» 
Poft longum evigilans refera vit lumina founnum . 

CLX1X. 

Laetas turba ruens fic perfonata per urbe* >. 
Àfpedum mutat , cum primum fi&a reponic 
Ora , quibus nuper , Baccho regnante > latebat • 

1 

CLXX . 

Populea fic ripa virens redimita coroni 
illimes fpeculacur aquas , pickoque fuperbic 
* Luxu* 
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Onanto è nelverd e e ne' fiorétti opimo . 
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figgendo Bontà % e far duafua opra , 

Stupefacenfi § quando Luterano l7 . 

Ale cofe mortali andò difopra . 



CANTO XXXI , VEB.SQ Al* 
CLXXV. 

E quafi ptregrin » che fi ricrea 

Nel tempio , del fuo voto riguardando , 

E fpera già ridir , cornicilo fica . 

u . , . 1 . < 

in at- 



Digitized by Cìoogle 



* 



r 



«77 



Luxurìare fina , late florentibus herbis , 

fs$fe 

. CLXXt. . . . , 

Utqui avidus fandi * male grata filencia fervat 

O* tifo 

CLXXII . 

Fafcinat , heu miferos ! qua? vos malefana cupido f 
Infanti atììmilat fluito , languentia quamvis 
Qui ferat ora fame , macris tamen ubera 
pellit . 

s3& 

CLXXllI. 

Floribiìs infidit variis ut mellea turba $ 

Mox alias redeunt , humeris pra^amqae repor* 
tane, 

9 \ 
Antiquo dulces ubi cellas pumice condunt • 

a m m 

GLXXIV. 

Sic Cado peregre veniens gens flava mirali 
Perpetuis horret ubi Parrhaiis urfa pruinis , 
Arcadis & fecum caros circumrotat igues * 
Sufpiciens llrbis decus immortale latina: 
Obftupuic , feptem cumcollibus ardua Roma . . 

Surgeret , & domito leges prajfcriberet Orbi* 

^ 

CLXXV . 

Ut peregre adveniens fpe&at fublimia laftus 

Tempia , facras fupplex & votum folyitad arasj 
Marmoreas flagratque redux deferibere fedes • 



AC 



pietas 



Digitized by Google 



178 

CANATO XxXf* VE X.S 0 62 . 
cLXxvr. 

...... iìt attopio , 
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. Il corregere altri errori più minuti , fcorfi per 
entro all ’ opera , di lettere maggiori pofie oue non do • 
Te vano metterjì , o tolte di dove ragion voleva, che fi 
mettejfero , e fintili , fi rimette al giudizio , r olla 
cortefia de ir amorcvol lettore , 
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